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DELLA CAPPELLA* ' 

DI SANCTA SANCTORUM 
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ER dare al pubblica 
.una giuda idea del 
celebre Santuario detto - Sancia 

4 t„ V I f 

Sanftorums e promovcre infieme 
il culto* e la devozione } l’iitiw 

2 pe* 
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pegno mi prefi di {tenderne del 
inedefimo le più veraci memorie 
nella prefente Operetta . Temea 
di efporla alla luce fenza Y ap- 
poggio di un valido patrocinio 
di Perfonaggio autorevole , fotto 
la di cui ombra potette almen 
comparire con meno di roflore* 
o difefa con più d y impegno j 
ma non cosi tolto lo fguardo 
fìflai nel celebre Collegio Siltino 
che mi propoli di non poterla 
meglio affidare che {otto li fa- 
vorevoli aufpicj di V*. S. Illma» 
eRma, come quella che ne fo- 
ftiene lodevolmente il carattere , 
c la dignità kminofa di Prepo- 
fto . V unico ^oliatolo che in*? 
contrai in quella mia determina- 
zione non fu fé non quello del- 
... * .la , 

¥> * kmrn 
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la voftra rara modeftia che ri- 
trovai al maggior fegno ritrofa 
di far comparire il voftro nome 
in fronte dell* Opera medefima^ 
ma Accorate T effervi finalmente 
arrefo condifcendente non pure 
^ alle fuppliche che alli motivi 
troppo forti 3 e ragionevoli che 
mi determinarono fopra di ogni 
altro di confacrarla alla voftra 
degnifllma perfona 5 invece di 
perdere il fuo luftro 9 fi è data 
maggiormente a conofcere più 
bella la voftra virtù col cedere 
benignemente alle rinovate iftan- 
ze , cosi a dato a me 5 coiroffer- 
ta che vi faccio , un occafione 
« di darvi un pubblico atteftato di 
, ftima 3 e venerazione . Nop refta 
fe non che vi degniate di gradire 

que* * 




VI 

quello picciolo- faerifizio delle 
mie fatiche , mentre coi fenfi 
del più profonda rifpetto mi dò 
l’ onore di fofcrivermi . 

: Di V. S. Illmà , e Rma . i 
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VniO , Devmo , ed OhVpmo Servitore - 
Galpare, Balubi,. _ ; .J 
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A CHI LEGGE. 

U No dì pià celebri Santuari , che abbici 
rif ceffo venerazione da tutto il Mondo 
Cattolico è flato certamente quello , che voi* 
ga*mente fi nomina il SANCTA S^d NCTO- 
RU M , in cui confirvandofi un cupiofi Tefi- 
ro di Sacre Reliquie non fole degli Apofioli , 
Martiri , Corifeffori , e Vergini ; ma eziamdio 
del N. S.GESU’ C RISTO, e della fina SS.- 
Madre , meritamente vi fi legge fcritto in fron- 
te fin da tempi piti antichi l'elogio- a tutti pur 
troppo noto- : Non •'(fervi nel Mondo luogo di 
(fuetto più Santo . ( i) Il pregio adunque di 
un tal Santuario mi fece entrar nella deter- 
minazione non pure di raccoglierne le memo- 
rie fparfi qua e là in pià Opere di antichi 
Autori , e tutte adunarle in poco , onde ptu 
facilmenie ef porle fotte gli occhi del Pubblico; 
ma infieme d'illufìrarle in maniera , che non 
potefle la varietà de ' fatti ingerire il menomo 
abbaglio , o confufione » L'idea l'ho creduta 
vantagiofa , anche a giudizio di perfine figge, 

* 4 • ed 

■ ! ». 
fi] NON EST IN TOTO SANCTIOR ORBE LOCUS. QueflL* 
ant ichiffima iftrizione fu rinovata da Niccolò PP III. 
fopra l’architrave del Portico interiore dell’ Altare 
dèlia Sac. Cappella' di SANTA SANCTORUM Co- 
me fi ve<H fino al ptefente > e fi dirà all» f»g. itf •> 
|ìt. quell’ Opera, 
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ed affermate , perchè oltre l'erudizione , riguar - 
wrc fanfo Santuario , che dovrà piacere 
ad ognuno y e di promovere nell ' anime de' Fe- 
deli una pià viva , e tenera divozione 
verfo un luogo sì Santo j al qual fine po(Jo 
dire , che mirarono principalmente le mie po- 
vere fatiche. 

Per dare poi a chi legge fin de primi paf- 
fi una idea di quanto faro per trattare in que - 
fia mia Operetta j come pure l'ordine della 
medefima , fi vedrà in primo luogo un fag- 
gio y tanto che. bafti , della fondazione , e Jlrut - 
tura della Cappella dinominata SÀNCT A 
SANCT ORCJM . Profeguiro quindi a parlare 
dell' Immagine del SS. Salvatore , del culto 
che ha efatto per molti fecali , e de' trafporti 
cbe in diverfi tempi fe ne fon fatti ad altre 
Bafiliche di Roma j numerando altresì le 
Reliquie , che ivi fono deportate : R ficconfe 
il Jommo Pontefice Sifio V. di gloriofa me- 
moria fece trasferire avanti la Sacra Cappel- 
la quella medefima Scala , per cui pià volte 
pajsò il N. -S. GESÙ' CRISTO nel tempo 
della fua Vaffione , non la f cero di far parola 
anche della medefima Scala , come pure delle 
Porte del Palazzo di Pilato qui pur traf- 
portate dallo fleffo Pontefice » Finalmente per 
promovere ne' Fedeli pià fervente fpir’ito di 
Religione verfo un tal Santuario , ho filma- 
to a propofito di accennare le Indulgenze , 
/ che fi acquiflano non tanto nel falire la detta 
Scala Santa , quanto nel vifitare la Sar. Cap- 
pella . Ma perchè forfè da molti non fi fapreb- 

* * I.- 


. . Ix 

be fruttuofamente efeguire una tal divozione , 
ho voluto chiudere queft' Opera col proporre un 
metodo facile inficme , e breve per f olire con 
loro f pirituale profitto que SS. Gradini . 

Ricevi in tanto o benigno Lettore con gra- 
dimento quejìa mia qualunque fiaft fatica , ne 
ti rincrefca lo fiile fenza verun ornamento di 
elegante dicitura , cosi richiedendo la materia, 
pia , ed Ecclefiajlica , e il fine propo/iomi già 
di J opra accennato * E pregandoti a tenermi 
raccomandato al Signore nelle tue Orazioni f 
ti auguro dal Cielo ogni' vero bene . 
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Videte , quoniam non foli mihi 
laboravi , fcd omnibus exqui- 
rentibus veritatcm . 



I 


CAPITOLO I. 

• . 

Delia Cappella di Santi a SanSiorum antica - 
mente detta l’Oratorio di S. Lorenzo . 

ODIO dopo d’aver cavato dalla 
fchiavitù dell’Egitto il Popolo 
Ebreo per alienarlo dall’Idola- 
tria, e tenerlo occupato nel Tuo 
divin culto , fra le altre cofe 9 
preferire a Mosè la fabbrica dei 
Tabernacolo, che altro non era fe non fe uti 
Tempio portatile , il quale trasferir fi potefle 
infieme col popolo nel lungo viaggio alla Ter- 
ra promeffa . Quello era divifo in due parti da 
un gran veIo,(C delle quali la prima interio- 
re fi appellava SANCTA SANCTORUM, 
ove eravi l’Arca del Teftamento, (2) e la fe- , 
conda citeriore fi chiamava col femplice titolo 
di SANCTUM . Salomone quando edificò in 
Gerufalemme il Tempio (labile, e fi ffo , an- 
ch’ egli vi erefie il SANCTA SANCTO- 
RUM, (3) che fu figura delnoftro. E me- 
ritamente , imperocché fe quello di Salomo- 
ne fu condecorato di quello titolo , perchè 
collocata vi era l'Arca del teilamento , nella 
quale fi confervavano le due Tavole della 
Legge ) un vafo di Manna , e la verga di 
Aronne (4) , con più ragione il Santuario di 
cui trattiamo ebbe limile appellazione , per- 

A chè 

(O Quello Velo nell* morte del Redentore da feflef- 
Co fi fquarciò da capo a fondo , Mat.xxvn. 5. 

*■ C2V Exod.xxx. io. 

fai Ut Pw»h>iJij f » ( 4 } H«br. i**4t ii 1 



*■ 
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j%. Memor te /acre 
chè irf effo fi confervava (i) una porzione^ 
della vera carne dr’Gesù Cirifto , moltifììmi 
monumenti fantificati col di lui fangue , la 
fua acberoptta (2) Immagine y ed una infinità 
di SS.Reliquie che fi defcriveranno nel Capi- 
tolo III. dèlia preferite Operetta . Per là qual 
cola i Sommi Pontefici l’anno Tempre rico- 
nofeiuto per il più venerabile di ogni altro , 
fregiandolo di mólti privilegi t celebrandovi 
'éfiì foli le (acre Funzioni , e non permetten- 
do giammai alle Donne di qualunque condi- 
zione , P entrarvi (3) , fotto pena di fcom- 
m unica (4) . 

Pie- 

t ■ . • • * 

(1) In quella S. Cappella fi confervava il Prepuzio di 
N. S. Gesù Grillo , il quale in oggi è in Calcata , come 
Si dirà al Capitolo 111. pag.4#. _ » 

(*) Quella parola greca lignifica non fatta ptt matta 
ài uomo , come meglio lì dirà nel Capitolo ftguente . 

CO Nell’Archivio dètla Ven. Archiconfraternita del 
SS. Salvatore ad Sànda Sandorum fi trovano regiflrate 
parecchie memorie di Donne di alto lignaggio , le quali 
Salendo la Stala Santa nbn fa perftiefib entrare nella Sa- 
>* ra Cappella , ma bensì l’hanno vifitata al di fuori . Il 
xnedefìmo fi è ultimamente ofTervato nella perfona di 
S. A. R. Maria Valburga di Bavièra Vedova dell’ Elet- 
tore di Sàflbnia Federico Criftiano , ia quale dopo d’aver 
ticeuta là SS. Commnniòne nella Bafilica Lateranenfe 
dalle inani deirEtnirnrntiflìmO Sig. Card. Mario Mare- 
fofcfai , fi tra* feri alla Scala Sànte , e foltanto al di fuo- 
xi fi trattene a venerare con fomraa edificatone la S.Im- 
anagine del Santiilìmo Salvatore. [ Leggi il Diario or- 
dinario del Cracas num.8j72. dell! aj. Maggio Ì77*. J 
*■ £4) Bartolomfeo Piazza nèl tuo litro intitolato Òpere., 
Tìt di Roma trtttt.6. cap.j. $45, dell’ «diz. ftcoadà 

di Roma nell’ aaap 14^8. ; 



m 

Della Scala Santa. ‘'g 

Pietro Leone Cafella Scrittore di qual* 
.ch’erudizione (i) volendo indagare l’origino 
di quella Sac. Cappella aderì , che edendo qui 
il Larario della Famiglia de’Laterani , ove fi 
confervavano gl’idoli , e le ftatue de’falfi Dei , 
l’A portolo San Pietro avendo battezzata Plau- 
tina , per mezzo di effa , e di S. Clemente di 
lei confanguineo , $’ introdude in quello' luo- 
go , dove vi fece inalzare un’Altare, e vi ce- 
lebrò la prima volta Santo Sacrifizio , che 
.pofcia da S. Damafo Papa fu dedicata a S. Lo- 
renzo Martire . Noi peTÒ feguendo la-più co- 
mune opinione .de Scrittori, diciamo, «che a- 
vendo rimp.Coftantino (a) conceda l’abitazio- 
ne del fuo Palazzo Lateranenfe (3) a S.Silve- 
firo , il S. Pontefice dedinò in Cappella , o 
fìa in Oratorio quello fico eftremo del Pa- 

A 2 - laz- 

1 

Ci) Opufcolo US. che fi conferve nétta Biblioteca 
Barberina al num.jocS. - f ^ 

- (2) Il Card. Cefare Baronia ò di parere che Cofltw- 
t i no nell’ anno 3 ra. face (Te abitare nel detto Palazzo 
S. Mdchiadc , e pofcia io donalTe a S. Sii veltro fuoSuc- 
ceffbre . [ Vedi la fua Opera degli Annali Ecclcfiafticè 
-eon la critici! del Pagi della Stamp. di Lucca nell’ an- 
no *74i • tom.3. num.8-0. pag.515. ] -- * «■ 

C- 3 ) L’anno lxvi 1. di noftra (biute Avendo 1* Ito pe. 

-ratore Nerone fatto morire ‘Plauzio Laterauo fotto pr«w 
tefio d’una congiura (coperta , -fece venire élla'tfevbh»- 
.zione del Fifco , tutti i fuoi betti , irci?* me col fuo Pa- 
Uzfo , che titi nome della Famiglia chiamava!! ripa- 
gato Lateranenfe , e quello divenne Palazzo Imperiale*, 
e pubblico , rclidenaa degli Imperatori , non ottante che 
in Roma fodero altre pubbliche abitazioni "Regie , ^ 
perciò tutte appellate Palazzi Imperiali , tome attefl* 

Dione nel libro 5 3 . della Storia * * J 
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lazzo , come più rimoto , e lontano dall’ap- 
partamento Imperiale, ove Tempre era aper- 
to l’acceflo a Senatori , e ad altri . Quando 
poi il grand’imperatore diede principio (i) 
alla fabbrica della Bafilica Lateranenle , di 
S.Pietro in Vaticano , e di S. Lorenzo nell’agro 
Verano , lo fteffo S.Silveftro dedicò in onore 
di quefto gloriofo Martire l’Oratorio fudetto 
col trafportarvi alcune fue Reliquie (2) , e per 
moltiffimo tempo vi furono celebrate (j) nelle 
maggiori folennità dell’anno le facre funzio- 
ni (4), con il Collegio de’Cardinali , ed il 
Clero di Roma , come fi ha dagli ordini , e 
Ceremoniali della Chiefa Romana compilati 
da Benedetto Canonico di S.Pietro (5) , e da 
Cencio Camerario ( 6 ) . £ perciò il Panvi- 

nio 

(O Cioè l’anno 3*1. fecondo la fupputazione di Dio- 
Xiifio T Efiguo , della quale fi ferve al prefente la Chiefa 
nel numerare gli anni , ma vi è dell’errore . [ Leggi il 
tom.3. fecVi. dilfertaz.a . quell. 1. dell ’ 1 ft. Eccleliafi. di 
datale Alelfandro dell’cdiz. di Parigi nell’ ann. 16 99. 

(2) Di quelle Reliquie fe ne parlerà nel Capitolo ili* 
fag.48. 

C3) Niccolò Alemanni de Lattranen. Paretin. refìi» 
tut. cosi lafciò fcritto al cap.5. ,, BaGlica S.Laurentii , 
yy in qua velut in Domellico Sacrario Reliquias Sacras 
yj Pontifices reeondiderc , ut in publicis fupplicationibus 
yj elfent ad manut , atque parate „ . 

• ( 4 -) Quelle funzioni fono deferitte da Giovanni Seve- 
xano nel lib. intitolato Memorie ~facre delle Sette Cbitfì 
di Roma flamp. in Roma l’anno itf jo. part.i. pag.570. 

(5') Vi fife nel Pontificato di Alcfiandro TP. HI. fan- 
no 1159. 

(O L’anno Ui 6 * fu «reato Pont«fi«e «ol nome di 
Onorio 111 . 




Bella Jx 'cala Santa . % 

nio (i) è di parere che folle alquanto più 
grande di quello , che è al prefente , tanto 
più che vi erano tre Altari , uno nel mezzo 
avanti Yacheropita Immagine del SS. Salva- 
tore , l’altro dedicato ad onore del Martire 
S.Lorenzo Titolare della Sac.Cappella , e nel 
terzo vi erano le Tefte de SS. Apoftoli Pie- 
tro , e Paolo (2) . 

Quindi non è meraviglia fe la fudetta 
Cappella (3) fia flata condecorata col titolo di 
Baftlica , (4) eflendovi flato il Tuo Priore, Ca- 

A 3 no- 

Ci) Nel lib. intitola Sette Chìefe di Roma al cap. 
dell ’ Oratori» di S. Lorenzo , 

(2) Giofeppe Maria Sorefini nel fuo Trattato delle 
Tefte de ’ PJ .rfpoftoli Pietro , e l’aolo al nnm.i. 

( j) 11 fìto dove fe edificata al prefente la Sac.Cappel- 
la fe quello fletto in cui fu fondata la prima vòlta, 
cioè nell’ellremità del Palazzo Lateranenfe , la qua- 
le fu difgiuuta da Siilo V. per fimitria della fabbri- 
ca , ma il Severano nel Lib.cit. ne rapporta la pian, 
ta dell’antico edilìzio , delineata dal Contini , e dal 
Bufalino fotto il Pontificato di Giulio III, che fi 
conferva nella Biblioteca Vaticana , eia fletta efibifce 
il Card. Cefare ltafponi nella fua Storia della Baftl.j 
• Vatriarcb. Lateranen. flamp. in Roma fAnn.1656. ' 
(4) Quello nome di Baftlica appretto i Gentili fi» 
gnificava un Portico pubblico ove fi trattavano li ne- 
gozi pubblici , come fi r.icava da Seneca C Hit. 3. dt 
ira cap. a. ) Fremita judiciorum Bafìlice rcfonant j 
Dalli Criftiani poi quello nome fu adottato a Tem- 
pi più magnifici, ne’ quali fi offerifcono i facrifiz} a 
Dio , come dice S. llìdoro ( lib.^.orig. ) Baf liete priuf 
dì cibati tur Regum habitacula , unde & nomen habent » 
Nunc auten 1 ideo Baftlica divina Tempia nominane 
tur , quia ibi tmnium Regi Deo tultttf , 6* f acri fida 
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ironici, e Clero che l’uffiziarono fino all’anno 
142 , Ci) ed in ogni tempo è fiata arrichita 

d’un grandifiìmo numero di donativi , dei quali 
per l’antichità a noi non è rimafia altra me* 
monache quella d’Innocenzo PP.III. il quale 
fece ricoprire con laftre d’argento, e pietre pre- 
ziofe la Sac.Tavola delHmmagine del SS.Sal- 
vatore , (2) e di Eugenio PP.IV. che circa l’an- 
no 1440. donò la Rofa d’oro, (5) la quale ogni 
anno la Domenica IV. di Quadra gefima fi fuol 
benedire dal Romano Pontefice con fpecial 
rito; (4) lo fteffo fecero Clemente PP. VII. 
J’anno 153*.* (5) S. Pia V. Tanno 1567., (6) 

* e Pao* 

efferuntur . Vedi le Note al Màrtir. Rom. flamp. ii*. 
Vcnez. l’ann.1587. del Card.Cefare Baronio pag.350. 

(1) Martino V, l’anno VI. del fuo Pontificato eoa 
fua Beila che incomincia Cunfiis Orbò in data del 
primo Giugno, fopprefie , ed uni perpetuamente il 
/addetto Capitolo col Capitolo di . S. Giovanni in. La* 
tetano . L’originale della detta*. .Bolla fi conferva 
seil’A rchi vio cit. della Ve». Archiconf. del SS. Salva- 
tore ad Tanfi. Tanflor. all’armario 1. mazzo 1. turni. 2 9* 

(2) Giufcppe Maria Sorefini nell’ Gpufc. dell']* im- 
magino del SS. Salvatore ad Tanfi. Tanfior. flamp. in. 
Roma l’Ann.té7S. mudi. 25, 

(j) MS. dell’Archivio Lateranenfe:. dove vi fono 
regiflrate rentratc , e 1 » fpefe della Chicfa fegnato 
con la Lett.E pag.r62, 

(4) Bartolomeo piazza nel Lib. delle Tae. Stalloni 1 
Homam flamp. in Rom. l’ano. r 701. pag. 234* 

, (5) Libro dcgrillromenti , che fi confipr va. nell’Ar- 
chivio cit. della Ven.Archicosfi dei SS. Salvai. , che 
incomincia dall'Anno 1530. fino all’Anna 15*8. p.86. 

, (6) Protocollo degl’lftroiaattti naU’Atchiw Lateja*. 
JLfQ.nuin.iS. pag.n, 


y Qoogle 


Della (cala Santa . 

e Paolo V. Tanno quinto del fuo Pontificatoci ) 
In oltre ogn’Anno Santo (z) il Sommo Pon- 
tefice è folito donare a quefta Bafilica , o fia 
Cappella un Paliotto ricco d’oro ; ed il Popolo 
Romano ogn’anno offeriva un panno lavorato 
a oro, (d) che ferviva d’adornamento alla ma- 
china, olia talamo dove ripofava la Sac.Im- 
magine che fi portava in Proceflìone in ciaf- 
chedun’anno nella notte delia Fetta di Maria 
Santifiìma Affunta in Cielo, come fi dirà più 
diffufamente nel capitolo Tegnente . 

Gli altri doni , che fono fiati in diverte 
fpecìe tributati a quefto Santuario , il Sore (ini 
nel fuo Opufcolo delTImmagine del SS«Salva- 
re li defcrive accuratamente fino alPann. 1 67%. 
e gli altri fono regiftrati nell’Archivio della 
Veo. Archiconfraternita del SS. Salvatore ai 
SanSla Sanftorum , (4) che fi conferva nel gran 
Salone dell’almo Collegio Capranica (5) . 

• * A4. Ono 

* (1) Ccfare Card.Rdfponi nella Stor.cit.lib.4.c4p.i 9. 
pag. 3 7S. . • • • * *;i 

(2) Negli Anni Santr'17 23. , e 1750. non è flato 
donato da Benedetto XIII*, e Benedetto XIV. il Sud- 
detto Paliotto , forte perchè la Sac. Cappella era ben 
provìfta , e non ve nero di bifogno . 

. Ci) Pietro Leone Cafella nel MS, cit. 

C4) Quella è la prima Confraternita in Roma , 
che fia Data eretta in Archiconfraternita , ed abbia 
avuta la prima il privilegio di aggregare altre Con- 
fraternite • [ Vedi il Piazaa nel Lib. cit. delle Opere 
fi» di Roma tratt.d. pag.347.] 

CO 1® quello Collegi» fi conferva l’Archivio <feb* 
U Ven. Archiconf. del SS* Salvatore ad Sanila San fi. 
perchè quefto £ il primo ’d? quattro Collegi confe- 
i-- gna* 
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Onorio P?. II 1. (i) vedendo che per l’an- 
tichità la Sacra Bafilica minacciava rovina , la 
riftauró ; ma ficcome il riiarcimento fatto non 
fu baftevole , nè di molta confiderazione , così 
Niccolò PP.1II. ( 2 ) da fondamenti la riedifi- 
cò , 

gnati da loro Fondatori alla cura , e governo dell’ll- 
luflrifs. Sigg. Guardiani dell’ Archiconf. fud. Quello 
anche è il primo , e per confequenzs il più antico 
di tutti i Collegi di Roma , elTendo morto il fuo 
fondatore Domenico Cardinal Capranica il dì 14. Ago- 
fio dell’anno 1478») e perciò fi diflingue dagli altri 
col titolo particolare di Almo . Onde fi doverebhe 
coreggere nel Libro cit. delle Opere pie di Roma del 
Piazza , dove al tratt.5. fi pone il Seminario , ed il 
Collegio Romano prima del Capranica , i quali fi deb- 
bano collocare dopo , elfcndo flati fondati quali cen- 
to anni apprefTo . Di quello Collegio ne dà dillinta 
notizia Giovanni Marangoni nell’ llloria della Cap. j 
$>ella di San&a SanSorum flamp. in Roma lan.1747. 
cap. 45. pag.296. , Ottavio Panciroli nel libro de Te- 
fori nafcoJU di Roma llamp. in Roma 1 anno 1625. 
Rione II. ChiefaXlI., Bartolomeo Pia**» nel luo- 
» 50 cit. , ed altri 

' (1 j Quello Pontefice fu della nobiliflitna famiglia 

Romana Savelli , in oggi unita alla Sforza Cefarini 
Peretti . Avanti il Pontificato fu detto Cencio Carne - 
rarroj [ come fijdiffe alla pag.4.not.d. ] > perchè da Ce- 
Icfliuo PP.III. fu creato Camerlengo della S. R. C» 

' l Vedi la Storia Ecclefiaftica del Gravefon flamp. in 
Venez. l’an.1738. part.i. tom.5. colloq.2. pagj4.J 
C2) E (Tendo ancor fanciullo S. Francefco d’ Affili 
gli predilfe il Pontificato , e gli raccomandò il fuo 
Ordine, il che avveratoli ai 25. di Novembre dell 
anno 1277.- Egli ne fu araantiffimo de fuoi Reii- 
giofi , ed alcuni ne creò Cardinali , e gli fpiegò la 
Regola con quella celebre Coftiturione ? che fi legge. 
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cò , come apparifce dalla feguente ifcrìzione 
che ftà in un lato della nuova fabbrica . 
NICOLA VS PP. Ilf. HANC BASILICAM 
A FVNDAMENTIS RENOVAVIT. 

Per la riedificazione poi della detta Bafilica fu 
neceffario che fi eftraeffero dagli Altari , ne 
quali giacevano le Tefte de SS. Apoftoli, il Pre- 
puzio di N.S., i Capelli della B.V. , il Capo 
diS.Agnefe, e le altre Reliquie, le quali il 
Sommo Pontefice fece depofitare in altra parte 
del Palazzo Lateranenfe , fotto la cuftodia di 
perfone pie , e degne di fede , fino che ter- 
minata folle la nuova Bafilica , la quale for- 
tificò di ognintorno con fortiflìme pietre , ed 
al di dentro la veftì per ogni parte di varj mar- 
mi , e la teftugine , o fia volta la ricoprì, e 
l’adornò con belli (lime pitture, e finalmente- 
ridotto a perfezione il tutto , Egli alla prefen- 
za di molti Prelati , e del Popolo di Roma,, 
perfonalmente riportò leftelfe fante Reliquie 
in diverfe caffè , é le collocò nell’unico Altare 
da fe confecrato ai 4. del mefe di Giugno . (1) 

A •; Leo- 

nel Lib.£. delle Decretali al tir. de verborum fignifì- 
catione , che incoftiincia Exiit qui feminat . Quello 
Pontefice affunfe il nome di Nicola C mentre prima 
chiamava!! Giovanni Gaetano della nobilif. famiglia 
Urfini ) perchè eflendo Cardinale ritenne il Titolo 
di S. Nicola al Carcere Tulliano [ Vedi il Gravefon 
cit. alla pag.42. , ed il Burio nella Notizia de’ Ro~ 
mani Pontefici ftamp. in Padova l’an.r 730. pag.2 14.J 
(1) Fr. Bartolomeo da Lucca dell’Ord. de’ Predi- 
catori Vefcovo di Torcello Scrittore contemporaneo 
cori deferire il trafilo d«Ue S»^R«liq«ie nell» fua 

Cray 
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LeonaPP.X. nell’Anno IX. del fuo Pon- 
tificato con una Tua Bolla , ' v i)che incomincia 
Ex in/unSlis no bis in data delli 7» Maggio 
dell’anno proibì fotto pena di fcommu- 

nica, e perpetua fofpenfione a divina tpfo fa- 
tto in currenda , che nella detta Cappella , o Ila 
Bafilica , niuno , di qualunque dignità > o con- 
dizione , fuori del Romano Pontefice , o Car- 
dinale della S. R. C. con licenza dello fletto 
Pontefice in Bolla piombata , potette celebrare 
la S.Metta , o altro Divino Uffizio , eccettuati 
i Canonici, e Capitolo Lateranenfe neliaprir- 
fi , e chiuderli il Tabernacolo della SacJmma- 

- gi- 

Ctonaes *1 lib.2j. cap.jo. [Vedi il Muratori tom.x» 
Jt*r. Italie. pag.n8i.]„ Nec non & Sacram Bafi- 
„ Hcam ad $an&* SanSìorum evidentiu* ruinofam 
a foto terr» opere perpetuo intua ipfam per iate-* 
„ ra veftivit marmore , ac in fuperiori parte teflu* . 
„ dinia pitturi* pulcharrimit ornatam , fundari juf» 
3, fit ; Capitibus Apoftolorum , cum carne Circnm- 
3, cifionis D.N.J.C. , Capili)* quoque B. NJ.V. y & 
3, Capite B.Agnetia feorflm pofitia quarum Rcliquia- 
3, n»m par* qualibet in propria capfa erat , & exin- 
3, de de manu ejus propria in Palatium ipfuro*np- 
3, vum de notte translati*, & cuftoditt* ibidem per 
3, religiofas perfonas , & fide ettaro dignas , doaec 
3, Bafilica fuit completa, coromifit . Demura autem 
3, Romano Populo utriufqu» fexu* gcneraliter cuna 
3, multi* Prselatis , & aliis innumeri* genttbu* c<m- 
3, currentibus , perfonaliter argenteas captar ipfa* re. 
5, duxit in Altare cjufdem Bafilics 3. quam pridie B 0 « 
,, nas J unii confecravit . 

Ci) L' originale di quella Bolla fi conferva nell 
Archivio cit. della Ven. Archiconf. del SS,SeiV*tR-,. 
re allarmano 1* masso 6 . 0.44. 


'S 
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gìne dd SS. Salvatore , che pollino cantare , 
e recitare le lolite preci , prefenti però i Si- 
gnori Guardiani della Venerabile Archìcon- 
fraternita. (i) Ed in fatti dopo Niccolò Pa- 
pa III. (2) non vi è memoria che alcuno vi ab- 
bia celebrato il Sacrificio della S. Mefla fino 
all’anno 1741., n^ei qual anno Benedetto XIV* 
ai r.di Fehbrajo ne volle tinovare l’efempio. 

L’Architettura di quella Cappella è total- 
mente gotica , e fu opera Ai Adeodoto Cof- 
mati , (3) come apparite dalla Seguente if- 
crizione in carattere gotico , che leggali nella 
parte lìniftra deil’ingrelfo nel Tifo Ab Santuario . 

~ ^ MAGISTER 

COSMATVS. 

FECIT . HOC 

.. opvs. ci)*,- 1 ; . 

« A d . * . L’ia- - 

' quella ubllìffiai A rchiconfraternita ne tut. 

tano diffufamente il Piaaza nel libro cit. d lU’O^ 
Piè di Rema al> tratt.é. cap.j. , Camillo Fanuii» 
n*I fuo Opufcolo delle Optrt Pie di Roma al lib.f J- 
cap.6. , il Panciroli nel lib. cit. do* Tefori nafctfli 
di Roma , ed altri molti » 

C*) Giovanni Marangoni dell* ifloria* cit. delh* 
Cappella di Sanila Sauflotum cap.8. pag.35. 

“Ci) Titi nel fuo Studio di Pittura , Scultura , ti 
Architettura delle C biffe di Roma»' c •* 

C4) Quello Cofmati era uno dagli eccellenti Atw; 
tefici di quei tempo , ed in oggi ve ne fono in pile 
luoghi le Aie memorie , come in Roma full* antica^ 
Porta deli’Ofpedale dell’Ordine deHa SS.Trtnità del- 
la Redenaione de’ Schiavi preff<> la Chiefa di S.Tom. 
mafo in Pormi t vicino alla Navicella ove fi legga. 
1* f*£uan«e I Ter iz ione M'agijìtr Jaokustum 

\v , c*f- 
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L’ingrefifo di quello Santuario è fituato 
nella parte di mezzo giorno dentro laCap* 
pella laterale eretta da Siilo V. in onore del 
Martire S.Lorenzo , e la porta è di metallo 
corintio con i Tuoi ftipiti di marmo bianco . 
Ha quella porta due groiTi catenacci efteriori 
con le loro ferrature di ferro . Quindi fi en- 
tra in un veftibolo , o fia corridore fatto a 
volta , tutto veftito all'intorno con tavole 
grandi di porfido , e di pietre d’altri colori 
Sopra l’ingreffo della Cappella pende un an* 
tichiflìma Immagine della B. Vergine (i) di- . 
pinta alla greca (opra una tavola , con il 
Bambino Gesù in piedi alla mano delira (2) . 

•*’ Sot- 

Cofmato feeit boe opus. Ed in un gradino delimita- 
re della Bafilica inferiore 'della Cattedrale di Anagni, 
•retta nel Pontificato di Gregorio IX. Umilmente fi 
legge : Magifìer Cofmatus Civis Romonus cum filfit 
futi Luca 9 & Jacobo feci* » ; 

Co Da quefla S. Immagine Carlo Maratti prefe 
ridea di quella che dipinfe , e fatta in mofaico , fi 
Vede fotto l’orlogio del Cortile nel Palazzo Ponti- 
ficio del Monte Quirinale , detto volgarmente Mon- * 
te Cavallo . 

(1) In quello Santuario vi era un altra Immi-: 
gine di Maria Santifiìma creduta opera dell* Evange- 
lifia S. Luca 9 la quale clfendo Roma afflitta dall», 
fede Tanno 1327. Gregorio Papa IX. confidando 
molto nel Patrocinio della Beatilfìma ..Vergine la fe. r 
ce trafportare con folenne Proceflìone alla Chiefa a 
fuo onore dedicata da Papa Pafquale II. predo la 
Porta Flaminia 9 detta volgarmente la Porta del Po- 
polo , e celiando finitamente il divin flagello , non 
v»Ue (Ih pii di quell» Chiefa fofle riraolT» * «celò 
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Sotto quella S.Imagine dentro una cadetta 
lunga circa tre palmi , ed alta uno in circa , 
lì conferva parte di quella tavola (opra di 
» cui il divin Redentore fedette nell’ultima Cena 
con i Tuoi Dilcepoli , ed iftituì il SS. Sacra* 
mento dell’ Euchariftia , con fuo criftallo 
avanti, e nella parte fuperiore, ed inferiore 
della cornice fi leggono fcritte in oro le fe- 
guenti parole . 

PARS. LECTVLI . IN*. QVO . D. N. 
FERIA. V.JN.COENA. RECVBVIT. 

Ed avanti a quella S. Memoria arde conti- 
nuamente una lampana d’argento, che illu- 
mina tutto quello veftibolo , il quale altro, 
lume non riceve che dalla Cappella , e ri- 
mane alquanto oleuro . Quell’apertura che nel 
Santuario introduce, è larga quanto tutto il 
veftibolo , e non ha porta • 11 piano del ve- 
ftibolo è tutto interfiato di marmi, di vari 
colori : Entrandoli pofeia nella Cappella que-^ 
ila rimane, come divifa , dall’Altare, etri-, 
fauna con un gradino , ed è perfettamente 
quadrata in egual fpazio di palmi trentuno 
per ogni lato , comprefivi anche i Tedili di 
marmo, che fono ne foli due lati lettentrio- 
nali, e di mezzo giorno, i quali occupano 
due palmi , ed un quarto di fito dall’una , e 
. l’al- 

V , . » x 

il Popolo potette iti quella pregare la SS. Vergine 
per la continuazione del fuo potentittìmo Patrocinio • 
(Vedi il Raynaldi al tom.ij. dell*annoi2ji. , • 
Giacomo de Alberici nel Compendio Illorico dell’lm- 
xnagine dell* Beatiffima Vergine del Popolo «Un pa- 
sto» 
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l’altra parte fui pavimento , che fimilmentè 
£ tutto vagamente interfiato di marmi colo- 
riti di varie forti . In ciafcheduno de'quattro 
angoli s inalzano quattro colonne co’loro pie* 
divalli 4 non intere , ma formate con pezzi 
di marmo, incaftraù fra le pareti, e nel di 
fuori rotondo , e fi follevano fino fopra il 
cornicione con altezza (proporzionata gotica , 
e fopra i loro capitelli fieguono i quattro cor* 
doni , o porfili parimente di marmo fino 
al centro della volta fuperiore , ove formano 1 
la crociera con quattro archi acuti , fra i 
quali fono dipinti i quattro mifteriofi animali 
che figurano li quattro Evangelifti , di for- 
ma afia» grande , in campo azurro feminato 
di fieUe doro, ciafcheduno de quali tiene un 
^ibfo aperto , con dentro in carattere gotico 
il principio di ciaCchuno de qua tiro Evangeli.' 
Nella piu alta parte poi , e nel mezzo di 
ciafpheduna di ette è aperta una (fretta, e 
lunga finefira , anch’effa accuminata , per* 
cgi s introduce l'aria,,. e la luce , eccettuata 
però la parte occidentale , che retta chiù fa 
dalla fabbrica che vi aggiunfe al di fuori Si- 
fio V, Ee pareti della S.Cappella fono tutte 
vgfiite di belliflimc tavole di marmo , e (o- 
pra 4i effe principia un giro tutto d ; intorno 
di vont otto tabe macole tti formati con colon- 
ne tutte di marmo fatte a fpira , fopra delle 
quali è fqftenuto, con vago intaglio, il fuo 
tfmpano colla cima elevata, ed in ciafche- 
. dgno di quelli tabemacoletti vi è una figura 
dipinta in piedi quali ai naturala rapprefen* 
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tanti la B.Vergine col Bambino Gesù fra le 
braccia > S.Gio: Battila , S.Gio. Evangelica , 
i dodici Apoftoli, con i SS. Marco, e Luca 
Evangelici , S. Sii veCro , e S. Gregorio PP. , 
S.Sabba Monaco , S. Domenico , e S.France- 
fco Confefl. , ed alcuni SS. Profeti . Fra i ta- 
bernacoletti dei Sd.Gio. Batti (la > ed Evange- 
liCa lì vedono due porticine , o fineCre con 
grate di' ferro dorate , chiufe nel mezzo da 
un gran lucchetto , e catenaccio dorati, le qua- 
li entrano in una camera fopra FAI tare ri pie- 
na di Sacre Reliquie , di cui le ne parlerà, nel 
Capitola III. 

Sopra quelli tabernacoletti vi è: il corni* 
cione che li divide dall’elevazione del rima- , 
. nente delle pareti fino alla erociera 1 della vol- 
ta : nel mezzo delle quali ( come fi è accen- 
nato) fono le quattro fineftre , e daciafcuna, 
parte di queCe fi vedono due come grandi 
lpecchi , o quadrati di pitture che rapprefen- 
tano Gesù GriCo fedente in trono maeCofo , 
i SS. Apoftoli Pietro, e Paolo, con il loro 
Martirio della decollazione, e crocififiione * 
iufiema con il Martirio di $. Stefano , e di 
S. Lorenzo ». ed alcuni miracoli di S. Niccolò 
Vclcovo di Mira con il feguente nome fegna- 
to fopra s NIGQLAUS; e finalmente nella 
parte Occidéntaie a mano delira in mezzo al- 
le due Imagini deSS.Pietro, e Paolo vi è un 
Pontefice genufleffo colla Tiara in capo, che 
tiene fra le mani la figura di una Chiefa , in 
atto di offerirla alFApoftalo S.Pietro , il qua- 
1 le ftend* la mano delira , come in atto di ri - 
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ceverla ; e quello fenza dubbio, fi crede, che 
Zìa lo (lelfo Pontefice Niccolò III. inatto di 
offerire al Principe degli Apoftoli quella Cap- 
pella da fe rinovata , come avevano in coftu- 
me i Romani Pontefici di quel tempo nel ri - 
novare qualche Chiefa . (i) 

Quello che abbiamo fin’ ora defcritto di 
quella (aera Cappella fi può chiamare il velli- 
bolo del Santuario , il quale dal pavimento 
fi divide nella parte interiore con un folo gra- 
dino, ed indi fi reftringono le pareti laterali 
poco più di due palmi per parte , (tendendoli 
il vano alla larghezza di undici palmi, eli 
forma un Portico folìenuto da due colonne di 
Porfido, le quali lafciano divila in tre partì 
la facciata alquanto più larga nel mezzo , che 
rimane tutta aperta nel fuo profpetto elterio- 
rejfopra le colonne pofa l’architrave di marmo 
in cui a caratteri quafi palmari fi legge fcritto 
in oro la feguente ifcrizione 

NON EST IN TOTO 
SANCTIOR ORBE LOCUS 
fopra quello architrave s’inalza il muro, con 
cui reità formato lo (tanziolino , che occupa 
tutto il (ito fuperiore del portico , già accen- 
nato. 

Tutta la volta di quefto Portico è fatta 
a crociera , ed è lavorata a molaico , nel mez- 
zo delia quale , che corrifponde fopra l’Alta- 
re, 

CO Come anche fi oflferva nella Tribuna delle 
Chiefe di S. PrafTcde , di S. Cecilia, dei SS. Colma, 
e Damiano , e nelle Bafiliche di S. Giovanni in La» 
«erano , e di S. Malia Maggiore • 
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re , fi vede dentro un gran circolo (ottenuto da 
quattro lati da altrettanti Angeli con le ali 
fiele , effigiata in grandezza gigantefca 1 ’ Im- 
magine venerabile del Santiffimo Salvatore , 
ed in altri riquadri vi fono l’effigie delle Tette 
de SS. Apoftoli Pietro, e Paolo, di S. Loren- 
zo , di S.Stefano , di S.Niccolò, e di S.Agnefe. 

Nel profpetto poi di mezzo , fta fituato 
l’Altare ifolaro per ogni parte, in dittanza 
dalla parte di dietro di palmi quattro incirca, 
ficchè rimane fiaccato dalla tribuna , ov’è fi- 
tuata la facra Tavola deirimmagine del San- 
tiffimo Salvatore , alli di cui lati vi fono col*, 
locati due Angeli genufletti grandi , in atto di 
venerare la S.Immagine. La menfa è formata 
tutta di un grotto marmo bianco, ficcome an- 
cora tutto l’Altare da ogni parte èveftitodi 
grotte tavole di marmo , fuorché nel profpetto 
anteriore, ove ne’ due ftipiti angolari grotti, 
intagliati con alcuni fiorami , inferiti fi vedo- 
no due fportelli , o porticine di metallo, (1) 

al-, 

O) Quelli due Sportelli di mettilo fi fecero fa- 
re da Papa Innocenzo III. per la cultodia delle SS.Te. 
ite de' SS. Apofioli Pietro, c Paolo, che erano [co- 
me fi è detto ] fopra un Altare Laterale dell’antica 
Cappella. Niccolò PP. III. nella riedificazione della 
fud. Cappella fece rifabbricare un Altare folo , fotta 
di cui vi collocò le dette Sacre Tette , che vi flet- 
terò fino all’ anno 1369. come fi dirà nel Cap.;. di 
quell’operetta , e fece fervire quelli due Sportelli 
per cufìodirle , leggendofi nello Sportello a corna 
Evangclii , dove vi ò l’effigie della Telia di S. Paolo 

* HOC OPVS FECIT FIERI d. n. innocen- 

TIVS 


Digitizèd by Google 


j8 Memorie /aere 

alta palmi quattro e mezzo, lunga fette, e 
larga cinque . Tutto que(V Altare dalla menta 
lino al fuo pofamento , viene circondato da 
una grofla grata, o fia ferrata di ferro, che 
per ogni parte lo cinge , e nel profpetto efte- 
riore ha quella ferrata il fuo fportello con ca- 
tenacci , e ferrature per poterfi aprire , e chiu- 
dere qualora accadere di volerfi vedere, e ri- 
conofcere le facre Reliquie ivi depofitate, le 
di cui chiavi li tengono da i Signori Guardiani 
dell’Archiconfraternita fudetta di Sanfta So*~ 
ttorum, ( 1 ) ' p • 

TI VS PP.TERTIVS. e nell’altro, dove vi è l’im- 
magine delle Tetta di San Pietro tjt NI COLA VS 
PP. III. HANC BASILICAM A F VND AMENTIS 
RENOVA VIT , ET ALTARE FIERI FECIT Ip- 
SVMQ_. CVM EADEM BASILICA CONSECRA-. 
VIT. 

Ci) L’Abito che fi fuol portare nelle pubbliche 
funeioni da* Signori Guardiani è di velluto, o di da- 
ma feo nero, nella forma che fi ufava da’ Senatori ^ 
e pubblici Magittrati nelle funzioni folenni , cioè 
con- coliaro , bavaro dietro, maniche larghe con pie. 
ghe , e che arrivi fino ai piedi , e quello commu- 
n e mente dicefi la Toga Senatoria . L’elezione poi 
dei detti Signori Guardiani fuccedeva , fecondo gli 
antichi Statuti , ogn’ anno la feconda Fetta di Pa- 
fqua di Refurrezione nella Congregazione Generale 
dei Fratelli della Compagnia , che la tenevano nel 
Salone dell’almo Collegio Capranica coll* affittanza., 
de’ Signori Confcrvatori del Senato, e Popolo Roma- 
no , i quali dal Campidoglio fi portavano in forma 
pubblica di treno di carozze , ed abito Senatorio , e 
Corteggio de familiari al detto Collegio , dove reci- 
tata da uno di quei Collegiali un Ovazione iati»* 
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Pendono^avanti l’Altare quattro Lampa- 
de d argento, che continuamente ardono avan- 
ti la facra Immagine , innanzi a cui , quando 
fta fcoperta , vi ardono le altre quattro che 
ftanno due per parte negli altri due vani delle 
colonne . Sopra il gradino dell’Altare fi vedo- 
no i Candelieri (1) con la Croce d’argento fat- 
ti fare dal Senato- Romano l’anno 109^. , e 
due Buffi d’argento de SS. Apoftoli Pietro, e 
Paolo, nelle cui bafe da un lato vi è l’arma 

dèi- 

» * 

in lode del loro Fondatore Card. Domenico Capra- 
nica , afiiftevano al Sindacato dell' amminiftrazione 
dell anno fcorfo , e .quindi fi veniva per Voti feere- 
ti dei Fratelli alla nova elezione , o conferma dei 
Signori Guardiani per 1’ anno venturo ; il che fi», 
pratticato fino all' anno 1701. nel qual anno per al- 
cuni difordini avvenuti il Sommo Pontefice avocò 
a fe l’elezióne de’ detti Signori Guardiani in perpe» 
tuum , trafmettcndo ogn’ anno per mezzo di Mcnfi- 
gnor Segretario della Vi fica Apoftolica in cedola fi- 
gillata t nomi dei novi eletti Guardiani , i quali, 
ordinariamente fi fuole fempre confermare ; facen- 
doli però ancora ogni anno nel detto giorno la fud- 
detta Congregazione Generale coll* intervento de’ Si- 
gnori Confervatori , e Guardiani della Compagnia , 
i quali in forma pubblica alfiflono alla recita della 
detta Orazione , che fi diftribuifee fiampata a tutti 
quelli che v’intervengono, come nell'Anno 17^3. fu 
praticato dall’Autore di quell’opera. 

(1) Quando Ha fcoperta la Sacra Immagine in 
vece della Croce vi fufi’Altare efpofio un Reliquia, 
rio di crifiallo di monte , dove dicefi che lia una 
Spina della Corona che fu polla nelle tempia del N. 

S. Gesò Cri Ilo ; e quello Reliquiario fi eultodifee in 
un credetizino vicino all’Altare folto il Portico dalla 
parte dell’ Evangelio , 
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della famiglia Maccarani, e dall’altro in una 
APOSTOLORVM PRINCIPI, e nell’altra 
DOCTORI GENTIVM , e nel roverfcio 
PAVLVS MACCARANVS PATRIO. 
ROM, MDLVliI. ( 0 . 

Effendo però il principale ornamento di 
quella facra Cappella il SS. Salvatore , perciò 
nel feguente Capitolo tratteremo della di lui 
Immagine . 

CO Q.'J'fto Paolo Maccarani fi conghiettura che 
fotte un infigne benefattore di quello Santuario , e 
molto bene accetto alti Fratelli della Compagnia, 
mentre Tappiamo da Benedetto Millini ( Opufc dell* 
Oratorio dì S. Lorenzo ad Santi» Santiorum (lamp. 
in Root. l' ann. 1 6 <fl.) che per ii. anni continui fu 
Guardiano dell’ Archiconfrat. , il che in quelli tem- 
pi -era efempio rariffimo , giacché allora fi facevano 
per voti fecreti de fratelli , come fi è detto di’fo- 
pra , i quali ordinariamente li mutavano , come 
ciafcuno può oflervare nel Catalogo de i Guardiani 
che furono dal t}ìt. fino al 1661. riportato dallo 
fletto Millini , e continuato dal Marangoni fino al 
* 735 * C Vedi nell’Opera cit, cap.47. ] 
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CAPITOLO II. 

Veli ’ Immagine del SS. Salvatore , e de/ Tra/ 
porto , c/>e i» diver fi fecoli fi è fatta della 
medefima con pubbliche Procejfienì , 
t de' giorni in cui fio. efpofìa alla 

venerazione del Popolo . 

/ • » 

D Ovendo trattare dell’ Immagine del San- 
tiffimo Salvatore , che per lo fpazio di 
dieci , e più fecoli è qui venerata da tutto il 
Mondo Cattolico confeflìamo ingenuamente 
effervi una gran difcrepanza fra gli Autori (i) 
circa la di lei origine : e perciò noi accenna* 
remo le varie loro opinioni , lafciando la li- 
bertà al Lettore , di feguire quella che gli 
fembrerà più venfimile , giacché fecondo il 
detto dello Scrittore della Romana Storia (2) 
antiquis in rebus verifimilta prò veris acci - 
piuntur . 

Con- 
ci) Fioravante Martinelli nell’Opera intitolata : 
Homo ex Ethniea Sacrai pag.,140. della ftampa di 
Roma nell’Anno 1653. Benedetto Millini nell’Opufc. 
cit. dell'Oratorio di S. Lorenzo ad Sanila Santonine 
fiamp. in Roma l’anno 1 666 . , Giufeppe Maria Sore- 
fini nell’Opufc. dell' Immagine del SS.Salvatore nella 
Rafiliea di Sanila Saniìor. ftamp* in Roma l’Anno 
1675. y Ottavio Fanciroli nel lib.cit. de Tefort na- 
fte f\i di Roma Rione II. ChiefaXlI. , Pietro Leone 
Cafella nel fuo MS. cit., P. Niccolò Da Mortier , 
Paolo de Angelis , Crefcimbeni , Card. Rafponi , Ma* ' 
jangoni , ed altri • 

' Tito Litio DeCji ? Hb#s.j« Plinio neUib.3»«»5* 
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Convengono adunque molti de più an- 
tichi Scrittori , che la Sac.Immagine Ha pit- 
tura non fatta per mano di uomo , e perciò 
appellata Jcheropita . Altri tengono , eh’ella 
ha opera di S.Luca Evangelica , alla quale 
opinione fembra accoftarfi l’Angelico Dottor 
S.Tòmmafo; (i) tra quefti però vi fono al- 
cuni che dicono averla S.Luca delineata nel 
fuo contorno , ma che prima di colorirla 9 
fo(fe ritrovata dipinta per mano Angelica • 
Altri pofcia anno fcritto , che portata foffe 
quella tavola da Gerufalemme a Roma dal 
Principe degli Apoftoli . Opinarono altri , che 
Tito Imperatore colle altre fpoglie, e mo- 
numenti condotti in trionfo dopo l’efpugna- 
zione della Città di Gerufalemme' trasferire 
a Roma ancora quefta Sac. Immagine . V'è 
inoltre chifcrive, che Ella miracolofamente 
venne per mare da Coftantinopoli inviata a 
Roma da S.Germano Patriarca di quella Città 
per fottrarla dal furóre dell’ empio Impera- 
tore Leone Ifaurico . Finalmente alcuni mo- 
derni Critici l’attribuifcono ad un opera del 
I2.fecolo , negando con temerità i documenti 
più certi che ne abbiamo fin dal fecolo ot- 
tavo, giacché Anaftafio Bibliotecario (2) fcri- 

ren- 

(r, Unie B. Lutar dìeitur àepinxijfe Imaginem , 
qua Roma habttur . 3. part. quaeft.2 5. art.-}, ad 4. 

(2 ) Quefto Iflorico fu di Patria Romano , vifTe nel 
fecolo TX. e fcrifle accuratamente le getta de’ Romani 
Pontefici fino al Pontificato eli Niccolò I. , come ri- 
ftrifee Onofrio Panvinio nelle note al Platina così di. 
ce*do? ad bunt vfiue Nicol aura ( idtfl Pie *•) Roma- 
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rendo le getta di Stefano Papali., (i)e di ' 
S.Leone Papa IV. ci attetta che con quella 
Immagine i nominati Pontefici fecero folenni 
Proceffioni nelle calamità di quei tempi , come 
fi dirà in appretto . 

Il chiari (fimo Sig.Ga v.Francefco Vettori 
nel fuo eruditifiimo Opufcolo intitolato Num - 
mus areus veterum Chrijtianorum Commenta- 
rio explicatus ftampato in Roma l’Anno 1797. 
in4« dal cap.XV. fino al XXIX. ancor egli 
trattò di quella noftra Sac.lmmagineettendo 
in quella impretta l’effigie del SS.Salratore , 
nulladimeno ei non s’impegna a decidere la 

con- 

norum P'ontificum Vitas , qua adbuc a pud me fant , ferì - 
.p/tt Anaflaftur Monachili S.R.E. Btbliothccarius , e 
.perciò cofflrttunemenre fi chiama il Bibliotecario , per*- 
<hò era Bibliotecario della Chiefa Romana, qual ca- 
rica in oggi fi ritiene da un Cardinale .. 

(1) ElTendo morto S. Zacharia Papa l’anno 7 Si. , 
olii 14. di Mareo fu eletto per fuo faccettare Stefano 
PP. II. , ma ficcome tetti 2 die pofiguam a fuo fargeeeO 
fomno , fubito obmutuit , & fctjucnti die defunSus tfl , 
comeattefta il nominato Anaftafio , così alti 26 . dello 
fìeflb mete fu eletto il fuo fuccelTore , il quale ritenne 
I* iìlelfo nome di Stefano ; Dal che i Scrittori Eccitila, 
Ilici hanno dubitato fe quello fi pofla numerare col 
nome di UT. , oppure di li. non elTendofi potato 
Paltro ordinar Vefcovo , mentre prima età ,folo fem- 
plice Prete , ne coronarli Pontefice . Noi però , acciò 
non nafea cnnfufione , ed equivoco nella prefeate nar- 
razione , feguiremo l’errore della maggior parte degli 
Antichi, i quali Io chiamarono col nomi di PP.ll. , 
quantunque conferiamo che propriamente fi debba 
chiamare col nome di PP. ili. £ Vedi Natale Aféf- 
Sandro nelf Ifìor. EwJefuft # «U. ■ «d il Gjavrtfoa «it.J 
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controverfia . Perchè però la relazione data 
dal Maniacuzio , (i) e di un Autore Greco 
è più diftinta , e circoftanziata , crediamo 
opportuniflìmo , anche per eccitare maggior- 
mente la divozione de’Fedeli , il trafcriverla 
per eztcnfum . Il racconto adunque del Ma- 
niacuzio nella noftra lingua volgare , è il 
feguente . (2) 

,, EiTendo ritornati i Santi Apoftoli colla 
,, Beatiffìma Vergine dal Monte Olivero , 
„ dopo l’Afeenfione al Cielo del Salvatore, 
„ adunatifi nel Cenacolo del Monte Sion , 
„ e fapendo eglino che molti Fedeli avreb- 
„ bono fommamente defiderato di vedere le 
„ fattezze amabili , e venerabili di quella 
,, Sacratiflìma umanità a loro confolazione , 
„ e fodisfacimento dell'ardente lor defiderio , 

„ co- 

(i) Niccolò Maniacuzio , o come altri lo chiami- 
no Magnaccio, fu Canonico Regolare , t fecondo 
l’opinioue del Panvinio vide nel xn. fecolo , e fcrilTe 
nn Opufcolo in lingua latina fopra quella facra Imma- 
gine del SS. Salvatore , il quale li conferva MS» nell’Ar- 
chivio della Bafilica di S. Maria Maggiore, che poi 
l’anno 1709.10 occalione della foleane Proceflìone fatta 
con quella Sac.lmmagine , come li dira in appreffo , 
fu pubblicato alle Rampe da Monlignor Bonaventura 
Arcivefcovo di Nazanzio Canonico della medefima Ba- 
filica , coll’aggiunta di alcune annotazioni. 

j^2) Di quella ideila IRoria ne abbiamo un efem- 
plare antico in carattere gotico in pergamena in 4, 
di fogli 9. che fi legge flampato ne! tom. 6. delle 
Vite de SS. MS. raccolte dall’ Abb. Collantino Gae- 
tano nella Biblioteca della Sapienza , ed incomin- 
cia : Ad auditndnm Hi flottarti Ima giriti Salvatoti/ , 

W* in Sarro Uttrantnft Palati? <ffft 
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9 , così ifpirati da Dio rifolvettero di farne 
„ dipingere l’Immagine , mentre edì ancora 
„ viveano , e la riteneano molto bene im- 
„ preda nelle lor menti . Pertanto ritrovane 
„ doli fra gli altri Difcepoli del divino Mae- 
(Irò S.Luca , che non poca perizia , per 
„ e (Ter Greco, avea nel dipingere, giudica- 
,, rono doverli al medefimauna tale imprefa 
„ appoggiare . Ma il Santo giudicando ciò 
„ opera molto fuperiore alla fua abilità , non 
,, lafciò perfuaderfi ad imprenderla , fe prima 
,, accurato non fu , e dagli Apoftoli , e dalla 
„ lor Madre Maria , che con un triduano di- 
„ giuno , e con fervorofe orazioni , gli avreb- 
j, bono impetrata l’adìdenza dal Cielo . Pre- 
„ paratali egli dunqne una Tavola di palma , 
„ (òpra di efla tirò i primi lineamenti del 
,, fuo difegno ; ma prima , che fi ponelfe a 
9, colorirla comparve la ftelfa gloriofa Im- 
„ magine del Salvatore adorna di maravi- 
„ gliofa venudà alPimprovifo perfezzionata , 
9, ficcome quella fatta non già per mano dì 
9, uomo, ma per ineffabile virtù divina . (i) 

B Ciò 

- O) P P. Lodovico Maracci nella Storia di S. Maria 
in Capitelli alla pag. a 5. offe r va che ,, ordì nari amento 
9, le Immagini 9 ed altre cofe fatte per mano Angeli* 
9, ca 9 o in altro modo miracolofo , fono , per lo più, 
9> di rozza manifattura , il che pare, che fia un or- 
„ dine della Divina Sapienza , acciò il culto de Fe- 
9, deli non li fermi nella bellezza della figura , ma 
9, palli alla Santità del figurato; e ben vero però, 
„ che in quell* ifteffa rozzeza di fomiglianti opere 
fi campeggia una certa macftà 9 la quale cagiona non 
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„ Ciò vedutoli da quella Sacra Adunanza , 
„ tutta ripiena di {pirituale efultazione , di- 
,, votamente venerandola , refe molte grazie 
,, al Signore , per avvenimento fi prodigiofo . 
„ Nella divifione poi de Santi Apoftoli per 
,, il Mondo è da crederli che quella Sacra 
„ Tavola rimanere appretto la Beatifiìma 
,, Vergine, fino che Ella palfò al Cielo, e 
„ che di poi ferbata folfe con diligenza da 
„ Fedeli , fino che avvennero all’infelice Città 
„ di Gerufalemnae i meritati gaftighi per la 
,, morte data al Redentore. ,, 

Fin qui il Maniacuzio , e tralafciando 
noi di riferire tutte le altre cofe , che fog- 
giunge circa il trafporto a Roma, della fua 
venerazione nella Cappella di S.Lorenzoora 
detta la Cappella di San&a SanHorum , e 
dell’antica Proceflìone che con etta fi faceva 
k Vigilia della B.V. Alfunta in Cielo , fa- 
remo pattaggio al racconto che ne fa l’Autore 
anonimo Greco , che fi legge in due Codici 
greci che fi confervano nella Biblioteca Va- 
ticana fegnati al num.375. , e 1147. tradotti 
in latino dal celeb.Rhodino da Cipro, e rap- 
portati da Fioravante Martinelli nell’Opera 
cit. Roma ex Ethnica Sacra al cap.9. V- veruna 
pag. 141. , che nella lingua volgare è il fe- 
guente . 

„ Sa- 

„ poca, riverenza t venerazione ne* riguardanti . Lo 
j, fteffo polliamo dire delia nofira Immagine , ove fe 
yy non fi vede l’eccellenza dall’arte , ritiene però in 
ai fe una certa maeAà , e venerazione particolare , per 
9 > cut il Signore 1' ha illuflrata eoa molti miraceli , 
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„ Sapendo quell’uomo generofo , ( cioè 
S.Germano Patriarca di Coftantinopoli , nel 
di cui tempo (i) l’Imperatore Leone Ifaurico 
avea moda la fieriflìma perfecuzione (2) con- 
tro le Sacre Immagini ) „ dar luogo alla ma- 
„ ligniti del tempo,. e che fecondo il detto 
,, dell’ApoftoIo, (5) coloro, i quali vogliano 
yy piamente vivere in Crifìo , conviene che 
yy con pazienza foffrano le perlecuziom , per 
yy tale cagione tollerava generofamente ogni 
,, travaglio , fenza contendere , ne fchiama-? 
yy zare , anzi ne pure parlando fi partì dalla 
,, Chiefa . Egli però feco portò , come per 
^ viatico dei fuo pellegrinaggio due venera- 
„ bili Immagini , Luna della B.Vergine (4) 
,, cavata dall* originale , ch’era nella Città 
„ di Lidda , e copiata da quelS.Uomo: Tal- 
,, tra di Crifto , (5) che da lei era nato ’. 
„ Quelle egti tolfe dal Palazzo Patriarcale. 

f B 2 „ ed 

(1} Il Santo fu mandato in cfilio 1 Anno 730. [ Ve- 
di il Baronio nel luogo cit. tom.i 2. n.2. pag.j 87. j 

(2) Quella Perfecuzione durò 120. anni [ Leggi il 
Baronio all’Anno 842. tom. 14. riunì. 16. dcll’edie, 
•ci ff» } 

Cì> II. a Timoteo III. 12, 

(4) Quell’ Immagine ora li venera nella Chiefa 
v jurettb la Porta Flaminia detta volgarmente S. Maria 
del Popolo . ( Vedi quella che fi è detto alla pag. 12. 
nota 2. del Cap>i. di quella operetta) . 

(5) Setto rocchio deliro di quella Sac. Immagine 
ft vede una cicatrice di una ferita con alcuni fegni di 
gocciole di fangue , la quale fi crede dal Marangoni 
£ loe.cit. cap.ii, pag.iQi. J che fia Hata cagionata da 
ana perfetta datale degli cippi ISQaOflafti <|H»ndo era 
in Cofìantioopeli « 
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5 , ed in queft’ultiraa era elpreffa la mifura , 

,, l'età» la figura , e le proporzioni della per- 
33 fona nella maniera , e forma che fu def- 
3, critto il Salvatore da quelli che lo viddero 1 
„ converfare fra gli Uomini : (i) di modo 
3, tale che l’altezza è di tre braccia , e la 
„ datura più tofto piccola , ed alquanto cur- 
„ va, (2) colla faccia afperfadi maeftofa pia- 
3, cevolezza , e manfuetudine : le parti della 
33 fua faccia confìftono in fopraciglie benfatte 9 
3, e quafi unite in progetto , in bellìffimi 
33 occhi, e narici, ed il colorito è eccellen- 
„ tiffimo • (3) I capelli fono crefpi , e di 

„ co- 

(1) Bartolomeo Piazza, [ Opere Pie di Roma tratt.6 . 
top.}.] ed Ottavio Panciroli [ Tefori ndfcofli di Ro- 
vi* nel rione cit. J fono in errore perchè a (Te ri (cono 
che la Sac. Immagine rapprcfcnti il Salvatore nella 
fctà di 12. anni , quando difputò nel Tempio in niez- 
fco de Dottori ; giacché nel facro Volto fi vede la 
Barba, la quale indica un uomo, e non un giovine 
di n. anni. Onde il Millini , [ loe.eit. cap.i. n.69. 
fag.11 9.'] ed il Card. Rafponi f toc. parimente cit. 
tilt. 4. cap.i 9. pag.169. ] giudicano che rappre Tenti il 
Salvatore nell’età virile di j j.anni * 

(2) £ (Tendo fiata la Sac. Immagine mifurata fi è 
Ritrovata della lunghezza di cinque palmi mercanti- 
li ; che t però noi fiamo di opinione che rapprefenti 
il Salvatore fedendo , ed in ciò polliamo aderire al 
Panciroli , ed al Piazza cit. t quali hanno detto che 
al Salvatore fiia fedendo * 

G) Fioravante Martinelli C Roma ricercata gior - 
nata 5. pag.143. della ter^a edig^. J trattando di que- 
lla Sac. Immagine dice,, quale per elfere fiata n«- 
3, labilmente offèfa dal tempo, fu ferrata in argen- 
ti to ? vedendoti il Sacro Volto fovrapefiovi in te- 
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’ „ color d’oro : le mani colle dita lunghe : e 
,, per dire il tutto , il carattere di quefta 
„ pittura è limile a colei che immacolata 
„ lo partorì . (1) Con quelle due immagini 
„ portava!! in efilio il Beato Germano . Scrif- 
,, fe pertanto al Romano Pontefice, e quelli 

* B 3 „ era 


„ la riccamente ornato ,, . Il Sorefini QOpufc. tlt, 
n.Z } . psg.6 i.~) lo fteflo conferma dicendo. „ Sei 
)) Sacra Vultus effigics , qus confpicitur , eli in mul- 
,, tiplici panno fcrico depila, ibi ab Alexandro tl I. 
„ polita,,. I quali due Scrittori fi appoggiano all* 
autorità di un Codice MS. della Biblioteca Vatica- 
na ( n.93$.} in cui legge!! „ Quam C Imaginem } 
„ fatici* memoria; nofiri tempori: Papa Alexander III. 
„ mnltiplici panno ferico operuit , eo quod atten- 
„ tius intuentibuv tremorem cura mortis pcriculò 
,, inferret ,, . Della qual tela , o panno di feta pe- 
tto fopra l ’ acheropìta Immagine il Marangoni C l*>c. 
cit. cap. 19.) ci attefta , che ne fu fatta 1* oflerva- 
zione ai 6. di Giugno dell’anno 1746. in occafione 
che furono ripulite le gioje , e fu ricoperta la Sac. 
Tavola dalla cima fino al fondo con un gran cri- 
ftàllo di Venezia . 

Ci) Innocenzo III. che fu eletto Pontefice l* an- 
no 1198. vedendo la Sacra Tavola dell’ Immagine 
dell’ SS. Salvatore che andava a confumarfi , la fece 
tutta ricoprire con ladre di argento figurate, cd ar- 
ricchite di gemme preziofe iafeiandovi fittamente Sco- 
perto il volto j che fi potettero vedere da un terzo 
criftatlo , e li piedi che fi poteflo vedere , e bacia- 
re per un fenettrino , il quale doveafi aprire , e chiu- 
dere con due fportellini , e nell’ edremità del lavo- 
^ ro vi fece fare la feguente Ifcrizione . 

% INNOCEN. pp 7 HI. 

HOC OPUS FIERI FECIT ♦ 
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„ era Gregorìo(i) da molti appellato il Dia» 
,, logo ( per efferfi dilettato del Dialogo in- 
viato a Pietro Tuo Difcepolo ) colla quale 
,, notificava al Pontefice lo flato di quella 
„ Chiefa , narrandogli l’efpulfione che foffri- 
,, va dalla Tua Sede . (a) E qui io incontro 
„ un racconto per una parte lietiflìmo , e 
,, per l’altra fpaventofo per i miracoli . Im- 
,, perochè dovendoli quello Santo Vefcovo ac- 
„ cingere alla Tua navigazione , portatoli nello 
a, fteffo Lido del Porto , che anticamente era 
3, detto di Amanzio 1 ed appellaG SIDERA, 
3, ed avendo traforata la Tavola in cui era 
i, dipinta P Immagine del Signore , vicino 
33 alla mano delira , vi attaccò appefa la 
£ lettera fcritta al Pontefice ,figillata , ov’era 
33 notato il giorno , e l’ora precifa in cui 
33 l’aveva fpedita . (3) Indi abbracciando la. 

33 fan-. 

Ci) E' contro ver fi* fr* Critici fe la Scrittore det 
Libro de’ Dialoghi fia S, Gregorio Papa. I. , o altra. 
E qui l’Autore della preferite Reiasione l’attribuifce 
« S. Gregorio Papa II. 3 il quale viffe un fccolo do-v. 
po del primo . 

(t) Si legga il Baronio colle note del Pagi ftam- 
pato in Lucca 1 ’ ann. 1 74;. torn.12. , e Natale Alef- 
fandro nell’ Moria Ecclefiaflica cit. , e fi olTerverà 
quanto quello S. Patriarca foffrì dell’ innumano Im- 
peratore Leone 3 che qual Leone fi era, infierito eoa-, 
tro chi venerava le Sante Immagini . 

• (3) Niccolò Proceflì Canonico dellaBafilica, di J 1 *»-. 
£}a Sanfìurum , e Beneficiato delia Bafilica Latera- 
nenfe Scrittore nel xiv. fecolo nella fua Storia che 
fi conferva nella Biblioteca Vaticana , così teftifica 
dicendo • „ Qu* pariter Roraam per undas. venit cura, 
littera circnmligata . 
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,, Santa immagine , e baciandola con tene- 
> „ ridirne lacrime , C ma qui io non fo , fe 

„ più debbo ammirare la fede di quello 
„ Sant’Uomo , oppure elaltare la virtù del 
,, Salvatore , e la grazia della Sacra Imma- 
„ gine) due volte ripetè quelle parole della 
„ Scrittura: (1) Maeflro fulva te Jltffo , e noi , 

,, e tofto slanciò la Tavola nel mare , la 
„ quale per di vina virtù camminava non già 
„ (pinta, ed agitata quà , e là dalle acque , 

„ ma piuttofto movendoli da fe medefima , 

,, anzi movendo ella ftelfa le acque ; ne co- 
„ ricata , ne Alpina , ma ritta, toccando colla 
„ fua eftremità le acque . Cofa in vero ma- - 
„ ravigliofa ! Un certo antico prevedendo il 
,, camminare fopra le onde del mare che 
,, fece corporalmente il Salvatore , allorché 
„ falvò il Difcepolo che incontro veniagli , (i) 
„ mentre per la poca fede qnaA A fommer- 
,, geva , perciò quegli diceva , qui ambula: 
,, fuper mare quafi fuper folium . Chi pertanto 
„ non direbbe lo ftelfo nel vedere quella di- 
„ vina effìgie , non folamente molto tempo 
„ Ilare fra le onde del mare, ma navigarvi 
,, lettamente; poiché forfè quella è cofa più 
„ maravigliofa di quella in quanto le Imma- 
,> gini fono imitatrici de’Ioro Efemplari . Ma 
,, il medelìmo, ed uno ftelfo era quegli , che 
„ allora nella propria carne , ed ora nella 
,, fua Immagine operava lo ftelfo portento . 
j, Si unilcono miracoli a miracoli , alcuni 

B 4 „ co- 

li) Mat.v1rr.25. 

(*) Mat.xrv, 1 r» 
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,, come antecedenti al navigare dell’Imma- 
,, gine, ed altri avanti , che ella entri nel < 
}> Porto, la quale viaggiava felicemente verfo 
6) Roma • ,, 

„ Or mentre il Papa ripofava nella rtelfa 
5, notte , in un fogno divino Tenti (limolarli 
,3 a dover torto andare incontro al Re fu- 
„ premo , che a lui ne veniva . Di buon 
5, mattino il Pontefice ordinò al Clero, che 
3, con cerei , e tomboli lo feguilfe , e portoli! 

3, per il fiume Tevere fino al mare; e giunto 
3, ove fi unifcono , vidde da lontano venire 
„ pofatamente ver fo il fiume la Sacra Im- 
„ magine .• ed accodatali ch’Ella fu piu da 
„ vicino , grandemente reftò forprefo dallo 
„ rtupore, ed infieme d’allegrezza, e timore 
„ fopraffatto , ed a ginocchia piegate l’adorò t 
3, e fpargendo copiofe lagrime efclamò : Forfè 
„ che , o Signore , voi volete alloggiare fra 
3, di noi indegni , ed alla Città di Roma è 
3, indrizzato il voftro viaggio ? Or ficcome 
3, voi camminate fopra le acque , così ancora 
3, degnatevi d’accoftarvi a noi ; imperciochè 
„ non abbiamo ardire di approffìmarci , e * 

3, toccarvi ; poiché febbene voi camminate 
3, full’acque fono però profondi i voftri giu- 
>, dizj ; e ciò diceva il Pontefice molfo da 

,3 fede indubitata . E la Sacra Tavola (0 fu- 

’ „ bi- 
ci) Il Millini C ìot.eìt .) aflerifce che la Sacra Ta>« 

Vola è dell’altezza di fette palmi, e larga tre , ina 
eflendo fiata mifurata dal Cuflode della Sacra Cap- 
tila 3 me prefcHtc , fi è ritrovata dell’altezza di 
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„ bìtamente alzatafi dall’onde , volando per 
,, l’aria venne a porli fra le di lui fnani • 
„ £ chi mai efprimere abbaftanza potrà un 
„ sì grande miracolo : e fe non anche quello * 
,, chi narrare potrà l’ecceffiva allegrezza cosi 
„ del Pontefice , come di tutta Roma ? Il 
„ Pontefice pertanto falito fopra di uncoc- 
chio , affinchè potelfe effere veduta da tutti , 
,, portando fra le fue mani la Sacra Imma- 
,, gine incamminoffi verfo la Città , prece- 
y» dendo tutto il Clero , ed il Popolo con 
5, lieto canto di lodi ed inni allamaeftà del 
„ Signore . ,, 

„ Giunti che furono allaBafilica Vati- 
» cana del Principe degli Apoftoli ,nel mezzo 
n di e(Ta fu collocata la (aera Tavola U 
» quale anche qui non cefsò di operare grandi 
„ miracoli : Imperochè da' piedi deU’linma- 
n gine ftelfa fcaturiva certo umore aqueo (i)> 
,, quale divotamente raccolto , era applicato 
,, agl’infermi, e quelli tantofto liberi rima- 
„ nevano da quallìvoglia infermità , e do- 

B 5 „ lore 

fei palmi , e della larghezza dì due palmi , e tre 
terzi di- mi fura mercantile . 


(1) Il Sorefini ( Opìife. eie. num.11.') è di opi- 
nione , che elfendo ceffato il prodigioTo Tcaturimen- 
to di quell’ umor acqueo , incominciò il rito dila- 
varli i piedi della Sac. Immagine nel farli le Pro- 
cefiìoni ; la qual lavanda ( num. 25. ) facevafì con 
1’ erba detta bafilico , e quefla per fei volte , e di 
poi quell’acqua fpargevalì fopra il Popolo , e rice- 
vevafi come per rimedio (icuro contro 1’ infeftaaione 
de’fpiriti maligni , de’ fermenti , della pcftilenàa di 
«ria&c. 


e • 
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it lore.. Sciolfe allora il Pontefice la lettera 1 
„ di. S.Germano , la quale fenza efferfi ba- 
n gnau in un tratto sì grande di. mare, da 
j, effe conobbe lo fiato delle cofe d’Oriente, 
„ e da qual paefe lontano. veniva’- ( mentre 
„ era appena fcorfo.il tempo di 24*ore ,che da 
„ Cofiantinopoli era fiata Speditala Sacra Im- 
„ magine ] refiò foprafiatto dalla maraviglia 
„ glorificando 1 ’ immenfa. potenza, del Sai— 
» vatoye . 

Siegue poi a narrare la fteffa Relazione 
tome dalle rijpofte del Pontefice , fu certificato 
S.Germano ,.che la Sacra Immagine con tanti 
prodigi felicemente era giunta a Roma (1) . 

Come poi quefia foffe trafportata dal Va- 
ticano alla Cappella di S.Lorenzo , oggi detta 
di SenSia Santtornm nel Laterano , noi fiamo 
di parere y «jhe lo fteffo Pontefice S.Grego- 
*io II. dopo d’averla tenuta efpofta alla pietà 
de Fedeli ^ la portale dii là al fuo Oratorio 
Pontificio che era appunto la detta Cappel- • 
la , (2) per maggior ficqfezza : giacché lap- 
piamo da Scrittori contemporanei , che l’em- 
pio Imperatore Leeone Ifaurico fcriffe ai Pon- 
tefice una lettera piena di minaccia, e di fde- 
gno perchè venerava le facre Immagini , e fra 
le altre cole gli diceva % che avrebbe, man- 
dati 

(1) Si legga T Opera feriti* iu lingua greca in- 
titolata ; Cronografi * de Greci di Dorata Peccava me- 
tropolita di Malvada Z ila topata in Veaeaia Pati- 
no 1684. , ed alla: pag.290. fi troverà, uniforme aita 
preferite Relazione « 

(a ) Vedi quello che li è detto nql Cap. r.p.4.uota 
di quell’opera . 
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dati de Soldati a Roma per frangere la Statua 
di S.Pietro , che fi venerava nella Bafilica 
•Vaticana . 

Effendo adunque quefìa S. Immagine (1) 
collocata nell’Oratorio Pontifìcio del Latera- 
no, fu Tempre per la Città di Roma il prin- 
cipal foftegno , e la principale fua difefa nelle 
maggiori calamità ; cosi che Onorio PP.III. 
la chiamava ATLETA , (2) cioè Pubblico 
Difenfore\ anzi come oflervò Nicolò Procedi 
Canonico di quella Bafilica ad Sanala San&o- 
; , B 6 rum 

CO I*° Stemma della Veti. Archiconfraternita del 
SS. Salvatore ad Tanfi a Sanfiorum è la Sac. Imma- 
gine fìtto a mezza vita , Copra un Altare in mezzo 
a due Candelieri con cerei acceli , e ciò forCe per 
mantenere la memoria del prodigio , che avveniva 
•Hi Cerei , che ardevano innanzi alla medefima ^ li 
.quali , o non fi confumavano . o crefcevano di p«- 
Co , come atteftano piò tedi moni di villa, y «d in 
particolare il Maniacuaio in tempo di Aledandro Pa- 
pa III. l’anno 1170. , il quale cosi ne fa il rac- 
conto al cap.14. dell’Opufc. cit. y, Illud quoque quj» 
■jy non miretur , quod fìngulia annis in Aditmptionis 
„ B.M.V. fello Dominus efficit , dum tota nofile ar. 
„ dent faculae , & ramen in quibufdam cera non de. 
• 3 , ficit y in quibufdam autem augetur . » G Nicolò 
Procedi che vide nel Pontificato di Urbano V. i’an- 
no 134(2. lo Aedo tefiifica dicendo : „ Prodigium quol 
,y narratur esperivi , feilieet y cerei quos portant in. 
5 y Proceflionibus folemnibus cuoi difila Sacra Icone 
,1 ( SS. Salvatori ) in die A duraptionis B. Maria Vir. 
yy gini* fine ponderis diminuitone miraculofe ardent . yy 
C he. cit. pag.<\s .) Vedi anche il Severanc nell’Opera 
cit. alla pag. 573. , ed il Card.Rafposl alla fiori* cit# 
; lib.4. ca.p.j*. pag.377. i. .1 . 

L CO Sprclini. Opufc.cit, 0,32. pag.91. dell’ediz. cit. 
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rum CO quando fovradava al Cfidianefimo, 
© a Roma qualche grave gaftigo , queda S.Im- 
magine fi vedea mandare dagli occhi le la- 
grime , acciochè il popolo ricorreto alle la- 
grime della Penitenza , e della Contrizione-, 
e cosi placato l’ira divina . (2) Ed a quello 
fine appunto i Sommi Pontefici in ogni fecolo 
anno fatto nc’maggiori bifogni a Lei ricorfo 
con portarla Proceffionalmente con ogni pii» 
divota , ed umile pompa . Cosi Stefano detto 
PP.II. (9) il primo fabato dopo la fua crea- 
zione , che fu nell’Anno 7 5 2. , vedendo che 
Adolfo Re de Longobardi infettava tiranni- 
camente tutto lo Stato Ecclefiadico , e mi- 
nacciava la totale rovina a Roma , (4) intimò 

„ una 

fi) Nel Codice Mifcelfaneo MS. che fi conferir» 
sella Biblioteca Vaticana alla pag.45. col.r. così fi 
legge : ,, Obfervatum pi urie* comperio , ut quando 
3, aliquod maximum infortunium Chriflianitati , vel 
3, Urbi evenire debet , oculi iftius fanfte Iconse fafti 
3, funt velut aqua pieni . „ 

* (a) Lo ileffo conferma Pietro Leone Calcila Cap* 
spellano di quello Santuario ( nel loc.tit. ) con il fe- 
guente racconto * ,, Io teflifico , che efiendo andato 
<3, per l’uffizio mio la vigilia di Natale a far accen» 
• 9 , dere i lumi Panno 1598. in cui il tevere con tanta 
3, rovina andò per Roma , nell’entrare a villa dell» 
J 3, Sacrofanta Immagine, pareva che gli occhi folfero 
*3, due ampolline d’acqua , ed altre volte in diverfe 
3, maniere fi manifella , ,, 

• (3) Vedi quello che fi è detto alla pag.23.nota 1. di 
quello Hello Capit. 

(4) Ariaflafio Bibliotecario cit» nella vita di detto 
Pontefice così deferivo la facra Funzione.* 3, In »na 

•.•••*> ve * 



Della / cala Santa 57 

una {bienne Proceffìone di penitenza , ed a 
piedi (calzi la portò con altri Sacerdoti alla 
Bafilica di S.Maria Maggiore . Così S.Leone 
PP.IV. vedendo che un Bafilifco prelfo la 

Chiefa di-S.Lucia in Selci (1) col (uo fiato uc- 

> . «i- 

jfy vero dierum , cum multa humilitate follicite pro- 
sa ccdcns in iztania cum Sacratifiima Imagine Sai- ' 

55 vatoris nofiri Jcfu Chrifii y quse Achtropito nun* 
sa cupatur : fimulque cunt ea alia diverfa facra My« 
sa ftcria rccipiens > proprioque humero ipfara San* 

SS £tam Imaginem cum reliquia Sacerdotibus y idem 
sa San£ìiflimu» Papa gcftans:, nudifque pedibus r tana 
yy ipfe , quamque univerfa plebs incedentes in Eccle- 
sa fiam San&x Dei Genitricis , quae ad Praefepe nun- 
ss cupatur , polito in" omnium capitibui Populorum 
*> c,nere , cum mazimo ejulatu pergentes , miferi- 
ss cordiofiflìmum Dominum noftrum deprecati funt , 
sa alligane y conncflenfque adorandas Cruci Dei nofir* 
yy pa&um illud , qnod nefandns Rez Longobardorum 
aS difrupit &c. yy E non molto di poi feguì l’effetto 
1 bramato , mentre Pipino Re di Francia venuto in Ita- 
lia , foggiogò Adolfo , ricuperò tutte le Città da eflo 
occupate, e ne fece donazione infcritto aS.Pietro, 

*d al Pontefice prò tempore fuo fucceffore ; edilmil 
.fero Afiolfo , mentre andava a caccia , fu percoffo 
dalla Divina Giufiizia ,< ed improvifamente morì 
( Vedi il Gravefon nella ftoria cit» al tom.3«) 

(1) Il Cardinale Cefare Baronie {nelle note al 
Martir, Roman, fìampat. nel 1587., nel giorno 16. Set» 
temb. lett. d. ) afferifee che a S. Lucia Matrona Ro- 
mana , la quale dopo di effere fiatali tafanata perla 
Città carica di piombo e di fèrro , confumò in età 
di anni il Martirio ,> fu dedicata quella Chiefa,, 
che in oggi é fotto l’invocazione di S. Lucia Vergine 9 
e Martire Siracufana . ( Vedi nella part.2. pag.idj. ■> 

dell Emtrologio S'aera di Rama- Crifliana y *■ Gentili- y 

dai 
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rideva chi gli fi avvicinava', (i) per laFeflfa 
ideila Beata Vergine Aflunra in Cielo ordinò 
una (bienne Proceffione , andando egli col 
Clero dopo la Sacra Immagine dal Laterano ' 
tino alla Chiefa di S. Adriano , e di là al 
luogo dove era il Serpente , ed effendofi ac-, 
codato il S.Pontefice alla caverna , fupplicò 
con molte lagrime il Santiflìmo Salvatore 
acciò lo mettere in fuga, o lo face(fe perire; 
indi recitando l’Orazione fopra il Popolo, 
profeguì la Proceffione fino alla Bafilica di 
StMaria Maggiore , e da quell’ora in poi non 
; ap- 

del Piazza , ftamp.in Roma l’aanoidpo. ) Antftafio 
Bibliotecario ( in Pita S.Leon.PP.IP'. ) gli da il ti» 
tolo di Bafilica , „ juxta BaOticam B. Lucie Marty- 
,, ris , que in Orphea fita eli , „ cd al tempo di 
S. Simmaco PP. ritrovali nel numero delle prime Dia» 
conie , ma Siilo V. la fpogliò di quello Titolo ef- 
fendo venuta a fuoi tempi a tanto fquallore , che 
non fembrava pii Cafa di Dio , ma pruttofto , una 
tozza , e vile ftanza . ( Leggi il Paneiroli nell’Opera 
cit. Rione 11 . Chiefa XLI. pag.a 16. ed il Piarla nella 
fua Opera della Gerarchia Cardinal, flamp. nel 1703. 
pa 8*7$ 2*) Fn detta in Orfea , ed in Capo alla Su- 
burra , per effer flato qui da gentili Romani dedi» 
cato un Tempio ad Orfeo , e perchè ritrovali nel 
principio della ftrada detta Suburra , come ricavali 
da que&i verfi di Marziale ( lib.io. ep.i 9. ) 

Illic Orphea protinus videbis 
Altura vincere tramitem Suburre 
Finalmente chiamali in Selci da un gran laftrieato di 
ampj felci. C Vedi F trovante Martinelli nell’Opera cit. 
pag.154. 

‘ O) Baronio nell'Opera «it. degl’Anaal. Eccidi»#» 

tom.] 4 , p»g»J 3 *» 


jgle 
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apparve' il fiero ferpente :. <i) la qual Procef- 
fione poi ogn’anno nella notte della Fefta 
della ftefFa B.Vergine Aflunta in Cielo (2)con 
gran folennità fi continuò (3) fino all’an- 
no- 

(o Queflo- fatto. avvenne l'Anno primo- del fuo 
Pontificato cioè l'anno 847. ; come attefta Anali. Bi- 
bliot. nella vita di detto S. Pontefice num.marg. 5030- 
pag.idi. §. hic vtra fcc». 

(2) Andrea Fulvio nel Iib.2; eap.5. cosV ne def- 
erire fa pompa di quett'annua Procefltone . Imago 
3) Salvatori» argento ac gemmis fatis ornata , e % 
>>. inflituto Leonis l V. fingulis ferme annis de mente 

Augufti , veluti in antiquo- trinmpho ,, & trium- 
j» phalibus ferculorum fimulacris concentuque tuba 
« rum tibiarumque > & pomparum omnis gene» 
3) rie maxitno numero defertur e Luterano in Forum 
3> Romanum , fiftiturque ante- sedem Saafti Hadriani 
». in tribus Fori» affittente Clero 3 Poptrioque Roma- 
» no- Inde fuccollantibus bonomie quibufque itera» 

3, tur j.prsetcr vedufque per arcum Laronae propter 
33 Caco darmones > qui- tunc locum infettabant ; po» 

33 Oca perSuburram , & ante S.Luciam in Silice prò- 
33 pter Rafìlifeum , qui fubterranea caverna ,, ibi , ut 
33 fcrtur latitabat ; qus loca modo liberata dicuntur ; 
3», noviflime vero in Ba.filìta S.Mari« Majoris 3 occur- 
43 renteUli Immagine Piva* Gemtficis 3 ca noSe fitti. 

33 tur 3 ubi le&itternia 3 & frequens totius Urbis con. 

>3 veatus , patterà auitem luce in Lateranum per aliarti 
33 viam curo eifdem fere pridianis pompi» reportatur— 

. (3). Nell’ Archivio della Veri, ci t. Archiconf. del 

SS.Salvat. al catafìo a. dell’anno 1462. fi deferive mi- 
nutamente ahi v'interveniva 3 e lordine che fi teneva 
in quella ProcefTìone ; E nella Sala doli’ Gfpedale C do. 
ve i Sigg. Guardiani nel Giovedì Santo fanno. la lauanr 
da de piedi ai», poveri Sacerdoti foraftieri ) fi vede 
l’ocdiae 3 e la pompa rapprefentata ia pitture al mu- 
ro. 


Digitized by Google 



( 


\ 


4o Memorie / acre 

no 1566. in cui S.Pio V. comandò che fé ne 
tralafciaffe il coftume , (1) a cagione degli 
abufi introdotti , e delli fcandali , chè ordi- 
nariamente poffono fuccedere nelle Funzioni 
di notte ; (2) di giorno però , fi continuò 
fempre a farli ne bifogni particolari della Chie- 
fa , a tenore di Quello , che lì era praticato 
fotto. altri Pontefici . Nell’anno 1470. quando 
da Turchi era adediata la piazza di Negro* 
ponte con fommo fpavento di tutta la Cri- 
ftianità, Paolo PP. 1 I. il dì 8.Luglio con tutto 
il Sacro Collegio de Cardinali , ed il Clero di 
Roma fece portare la S. Immagine dei San- 
tiftìmo Salvatore, infieme con altre Sante Re- 
liquie intorno la piazza della Balilica di 
S.Gio vanni in Laterano (3) . Leone PP.X. Pan- P 
no 1518. il di 14. di Marzo, fece lo Hello, 
portandola proceilìonalmente per implorare 
il divino ajuto contro la Potenza del Tur- 
co.-^) Paolo PP. 11 I. in due diverfe occa- 

lìo- 

to in 1 1. quadri , o fìano fpecchi con fotto a ciàfche- 
duno le fue dichiarazioni di ciò che rapprefentanò k 
• fi) Sebaftiaao Fabiano nel Lib. per lAnno V. 1600. 
cap, 18. 

(2) Bartolomeo Piazza nel Lib, «it. dell’ Opere pie 
di Roma tratt.ó.cap.j .pag. 346. 

(3) Diario M.S. di Stefano Infeffura , che fi con- 
ferva nell’Archivio Vaticano fegnato al num.n., e ri- 
fcrito dal Severano nel Lib. cit. delle Mem. S ac. delle 
VII. Chitfe pag. 574. , c dal Sorefini nell’Opufc. cit» 
anm. 32. 

(4} P. Maracci nelle Memorie 1 {loriche della Chiefs 
di ì, Marie, 1 in Portico alla pag.481.coti deferire la detta 

' ’ , ~ v Pro- 
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Boni , cioè il dì i4.Decembre dell’anno 1537. 
per ottenere la pace fra i Principi Criftiani * 
ed il dì 2. Luglio dell’anno 1 «S4?- per liberare 
le Città de Criftiani dalla forza Ottomana , 
fece portare proceffionalmente Tlmmaginedel 
Santiffìmo Salvatore, e quella della B.V. alla 
Chiefa di S.Maria fopra Minerva: (1) E così 
il fommo Pontefice Clemente XI. vedendo 
quali tutto lo fiato Ecclefiaftico travagliato 
da molte calamità , e che altre maggiori gli 
fovraftavano, fece il dì 2.Gennaro 1709. por- 
tare la S.Immagine del Santifiìmo Salvatore 
proceflionalmence (2) dalla Chiefa di S.Maria 

fo- 

ProcelTìone ? „ Et die Dominici fnit etiim, portata 
„ Imago Salvatoris , & Beat* Maria Majoris , & San- 
,, £t* Mari* in Portico ; & Papi , & Cardinale! , 
„ & Przlati pedeflres fcalceati fecerunt proceflìonei 
3, dovotiffime prò vigoria habenda contra Turcas . 

Ci) Sorefini Opufc. cit.n. J4. pag.94. , e fcgueti. 

(a) In quell’ occafione nacque queftione con i 
Sigg. Guardiani della Ven.Archiconfrat.de! SS. Salvato» 
re , ed il Reverendiffimo Capitolo di S.Gio. in Laterano 
fe chi doveffe cilrarre , portare 3 e cultodire la Sa- 
gra Immagine.* e per decreto provifionale fu rifolu- 
to dall’Eminentiffimi Sigg. Cardinali della Sac.Congre- 
gazione de Riti, che la cuftodia della Sac. Immagine 
in qualunque luogo , e Chiefa fpettalTe all i Signori 
Guardiani , e la ritrazione dalla Sac. Cappella do-» 
ve (Te farli dalli Sigg. Canonici , ed il portarli , e ri- 
portarli privatamente folle proprio de Sigg. Guardiani 
ma nella pubblica, e Solenne Proceflione ^la porta f- 
fcro quattro Sigg. Canonici fino ai Cancelli del Portico 
detta Butilica di S. Pietro , deye. quattro Vcfcovi affi- 
lienti alU Cappella Pontificia U portaflcro fino all’Al» 

taf 
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Copra Minerva alla Bafilica di S.Pietro, (i) 
dove vi dette efpofta otto giorni continui (2) 
CulTAltare Papale dandovi giorno , e notte 
a vicenda in perpetua Orazione molti Sacer- 
doti sì Secolari, che Regolari , fecondo l’or- 
dine pubblicato dall’Emiaentiflìmo Card. Vi- 
cino , concedendo fua Santità Indulgenza Ple- 
naria in forma di Giubileo a tutti i fedeli 
dell’uno , e dell’altrp Setfo che contriti , e con- 
fettati la viGtaffero. Ed alti 9.del detto mefe di 
Gennaro la fece trafportare privatamente (3) 
. ' alla 

far Maggiore , cd i Sigg. Guardiani con li Fratelli 
dell’Archiconfrat. portaffero le torce intorno alla Sa-* 
gra Immagine, e non già precedettero il Clero . Nell* 
Anno poi 1711. fu agitata formalmente la.fudetta cau- 
ta nella fletta Sac. Congreg. de Riti , ed a favore 
de Sigg. Guardiani dell’Archiconfrat. fcritte Profpera 
Lambertini allora Avvocato nella Curia Romana , e 
pofeia nell* 1740. a 17. d’Agoflo fu eletto Sommo 
Pontefice col nome di Benedetto XIV. 
b (1) Si legga/ il Diario di Francefco Porteria , e 
li Editti pubblicati in q ueft’occafione dalfEtninentif- 
limo Card. Vicario Gafpare Carpegna per ordine di. 
Aia Santità , nei quali fi ordinava I. che nel tempo, 
della Proceflionc , cioè dalle ore 17. fino alle 19. 
tutte le Campane delle Chiefe di Roma fuonaflerp a 
iella . II. che fi teneflero le botteghe delle arti chiufe 
come nei giorni di Fella . Ili, che le Donne an-Jaf- 
lero coperte con fomma modefiia , e tutti v’interve» 
itirtero compunti , e con fomma devozione . 

C2) Ogni giorno vi andavano molte Proceffioni di 
Archiconfraternite , di Religiofi , del Clero, e Bali, 
liche di Roma a vicenda , fecondo il turno fatto dal 
fud.Card. Vicario . 

£3) Sebbene quello trafpcrto doyea effe re privato, 

fé- 
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alIaBafilica di Santa Maria Maggiore, dove 
vi (lette efpoftacon la fteffa folennità (1) per 
tutta l’ottava dell’Epifania , che fu di Dome- 
nica il di 13., indi con limile folenne Pro. 
celione la fece trafpottare alla Bafilica di 
S.Gio; in Lacerano, e la fera privatamente fu 
ricollocata nella Cappella di Santìa Sanalo» 
rum , e mai da lì in poi , è (lata più rimotfa > 
Non è poi la S. Immagine Tempre fco- 

> • per- 

_ % 

fecondo lordine di fua Santità,. nulladimena 1 * pietà 
del Popolo di Roma lo refe folenne , mentre per le 
tfrade dove pattava ad un tratto fi vedevano efpofìe 
da tutte le Cafc le Torce, e lumi in. gran copia , e 
la Nobilità , avanti aìii di cni palazzi palfava , fi fa. 
ceva gloria di mandare i Tuoi Portieri con torce ac. 
cele , i quali fino al luogo determinato l’accompa-. 
gnalfero , e lo fiefib fecero, altri Divoti onde dalla 
lunghifiìma diftànza che patta fra. il Vaticano , e 
l’Efquilino, facilmente fi può argomentare rcccettiva 
numero di torce , e di popolo che fi unì ad accom» 
pagnare la Sac.. Immagine del SS. Salvatore , la quale 
veniva, portata fopra un talamo o fia raachina cbiufa 
a chiave , preceduta dalla vanguardia de Cavalleggieri , 
attorniata dalla guardia, de Svizzeri , e feguita dal 
rimanente della Compagnia de Cavalleggieri , ed i 
Sigg .Guardiani con i 14. Deputati delti Rioni di Roma» 
a con. altri 7$. Cavalieri Romani Fratelli della Ven. 
fud.Arcbicoofrat. circondavano i lati, della machina cora 
rorce accefe . 

(r) Prorogò in queft’occafiona la detta Indulgenza 
in forma di Giubileo da poterli acquifiare anche pee. 
modo di fufffagio per le anime del Purgarono/- E net 
detto tempo vi- furono le folite Proceffioni , e. folen-. 
quà. che furono praticate quando ftava efpofta nella. 
Bafilica di S. Pietra., 
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perta alla pubblica venerazione , (i) ma fola 
nella vigilia del Natale del Signore, fino alla 
Domenica proflìma alla Fefta di S.Antonio 
Abbate , e fi apre di nuovo il Sabato a mattina 
avanti la Domenica delle palme , e richiu- 
defi nella fera della Domenica fra l’Ottava 
della Fefta del Corpo del Signore . Finalmente 
riaprefi dopo la Compieta nella vigilia della 
Fefta di Maria fantiffima Aflimta in Cielo, 
■e chiudefi nella Domenica dopo l’Ottava della 
ftefla Feftività . (2) 

Se nel tempo che fta chiufa la Sacra Im- 
magine il fommo Pontefice falifle la Scalèi 
Santa , (3) o vifitaffe la Sacra Cappella fi 

1 • 

ria- 

- (?) Si eccettua l’Anno Santo, in cui fla Tempre 

tfpo fta alla pubblica venerazione. 

Ca) Quando fi apre, e fi chiude la Sac. Immagini 
preventivamente tutte le campane della Bafilica La- 
teranenfe Tuonano a fella , e andando Procettìonal- 
mente i Sigg. Guardiani della Ven.Arcbiconfrat. con 
rubboni neri , come già fi è detto alla pag.?8.not.i« , e 
in un con etti il Reverendittimo Capitolo con cele- 
brante ed affittenti parati di Piviali , recitanfi alcune 
Preci determinate , rendendoli così più maeltofa , e 
di vota la Sacra Funzione. ( Vedi nel fine dtU'Ordi- 
natio del Divino Officio della Bafil» Lateranen. , e 
ntìì'lftoria cit. del Card.Rafponi pag.;8j. dove vicna 
notata la fud.Procettione . 

(j ■) Come pratticò con Comma divozione , ed 
efemplarità più volte il fommo Pontefice Clcmeu- 
te XIV. e particolarmente il Venerdì mattina della 
Settimana di Settuagefima il. Febbraio 1774* C Vedi 
il Diario Ordinario dei Cracas n.8554* in data deli! 
!9.Fcbr. ) 
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riapre privatamente, (1) e poi fi chiude : E lo 
fieno fi prattica quando viene a Roma qualche 
gran Perfonaggio (2) per Indulto Apofiolico 
conceffo da Clemente PP.VI., come fi, può ve- 
dere nel fuo Breve fpedito in Avignone l’An- 
no IX. del fuo Pontificato ai 17. d’Ottobre 
dell’Anno 1350. ad Arnaldo Vifconti . (3) 

(1) La Chiave del Tabernacolo dove Aa la S.Im- N 
rnàgine fi ritiene dai Signori Canonici di S.Gio; in 
Laterano , i quali non la polfono aprire , e chiudere 
fenza la prefenza di uno almeno de Signori Guardiani , 
i quali ritengono la chiave che chiude la ferrata che 
ferra, e cuAodifcc il fudetto Tabernacolo dell’Imma- 
gine, ed anche ritengono le ch’avi della Sac. Cappella 
C Vedi il Rafponi ntll'l flotta est. pag.^ói, 

(a) Come accadde nel 1769. che venne in Roma 
Giufeppe II. Imperadore , e Re de Romani , e Pietro 
Leopoldo I. Archiduca d’auftria , e gran Duca di Tof- 
1 tana , e nel 1771. S. A .R. Maria Valburga di Baviera » 
( Leggi li Diarj Ordin. del Cracas . } 

(3) 11 Breve è regi Arato nell’Archivio fegreto del 
Vaticano, nc’Brevi del detto Pontef. alla pag.131. , 
e d il Sorcfìui nell’ Cpufci cit. n«4J. io riferifee fv 
cxtcnfum • 


. 1 



Digitized by Google 


f 



4 à Memorie /acre 

CAPITOLO III. 

Delle Reliquie che fi con fervano nella Sa- 
cra Cappella , e delle Porle del Palazzo di 
Pilato per le quali pajfù il N. S. Gesù 
Crifio , che fi venerano al di 
fuori del Santuario di 
SanBa SanBorum . 

T 7 Cofa difficile [dice il Severanofi)] 
9, Lj il poter dare una compita notizia delle 
a> Reliquie, che fono in quello Santuario, 
„ perchè fono innumerabili , e molte di effe 
nel facco di Roma fono Rate rubbate , ed 
„ altre trafportate altrove» come fi fa parti- 
»> colarmente del Prepuzio del N.S.Gesù Cri- 
*» rt°j » Ci) il quale ora fi conferva inCal- 
ca f a ( 3 ) Caftelio lontano da Roma venti 
iniglia in circa, dove l’anno 1527. lo portò 
un foldato che l’aveva rubbato, (4) e nafcofto 

\ in 

{ 1 ) Nel Lib.cit. delle .Meni. Tae. delle fette Cb itfe 
di Roma part.i. pag.575. 

(i) Benedetto XIV. de Servor.Dei Beatificatiene * 
& Canonizzai, lib.4. part.2. cap.2 j . n.ij. 

C3) Card. Toledo nel cap.a. di S.Luca annot.2. 

(4) „ Rivelò a S. Brigida la Bcatittima Vergine 
C in Rivel. Lib. 6 . cap. tu. ) ch'ella confervò quella 
3, facra Carne del Bambino fuo figliuolo , col fangue 
9, che ne ufcì, e che la diede a S. Giovanni , e così 
3, pattando per le mani de Fedeli un sì gran teforo ; 
3, le ditte di piò, che nelle perfecuzioni de Tiranni, 
3, fu nafcolta per lungo tempo fotto la terra ; e che 
aj poi rivelata ad alenai fervi di Pio j l’ebbe Roma, 

j? e coni 


Della J cala Santa 47 

in una Cantina ; e portandoli pofcia in Ro- 
ma ammalato nel Ven. Archiofpedale di 
S.Spirito manifeltò il Sacro lurto, che ritror 
yato fu efpotto alla pubblica venerazione(i) 
nella Chiefa de’ SS. Cornelio , e Cipriano di 
quella terra . (2) 

E Urbano PP. V. non fembrandogli coni- 
veniente che le Tette de Santi Apoftoli Pie- 
tro , e Paolo ftelfero collocate fotto l’Altare 
di quetta Cappella (3) «pel lanno 1 369. le fece 

tras- 

5, e con la Santa fi duole Maria Vergine del poco 
onore che gli fi porta ; onde forfè per quello per- 
mife Iddio che folfe rubbata . ìy Così il Pacatoli 
nel Lib. fpeflfo cit. de Tcfoti nafeofli dì Roma. p. 148. 

(1 ) Noi per brevità tralafciamo di riferire i pro- 
digi accaduti nel difeoprimento di quella Sac. Reliquia > 
i quali per altro fi poifono leggere nellMfioria cit. del 
Marangoni al cap.j 9. pag.a;o. 9 c fcq. 

• (2) Nell'Anno 1723. effendo fiata, eftratta la Sacra 

Reliquia dall'antico Reliquiario , e collocata in un 
nuovo } donato dal Card, Cibo , il quale fi ritenne l’an- 
tico , ivi furono ritrovati alcuni tenuiffimi fragmenti 
rolfeggianti del medefimo Sacro Prepuzio) che fi col- 
locò con altre S. Reliquie nella Cappella da fe fatta 
edificare in S. Maria degl’Angeli detta in Tbermis , 
aveudone fatto rogare pubblico Iflromento per mano 
dell'Ansici Notaio dell'Ero, Sig.Card. Vicario del Si- 

znonetti Notajo Capitolino il dì 19. Marzo dell’ an- 
no 1742. 

(3) I Signori Guardiani della Ven. Archiconf. del 
SS. Salvatore ad Tanfla Sanfìor. ritengono una delle 
chiavi della Cuflodia delle SS. Tefle , le quali Hanno 
io S. Grò; in Lacerano f forfè perché prima erano col- 
locate nella Cappella di $*nfo Jan forum di cui efiì 
««•tono i Cuftodi r- 
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trasferire (i) nella Bafilica di S.Gio. in Late- 
rano (2) in un maeftofo Tabernacolo fopra 
l’Altar Maggiore . (3) 

L’Indice poi , (4 ) o Ha Catalogo delle 
Reliquie di SANCTA SANCTORUMifi leg- 
ge nella Bafilica Lateranenfe vicino alia cu- 
stodia degl’ Olij Santi , (5) e communemente 

• - fi 

O) Della Traslazione di quelle SS.Tefle il Ponte- 
fice ne fece rogare pubMfci Iftromenti da tutti i No- 
tai di Roma) acciò non fe ne perdefTe la memoria; 
ed in oggi nel Archivio di S. Angelo in Pefcheria fi 
conferva originalmente uno di quelli. Iflromenti di 
quel tempo. (Vedi il Crefeimbeni nel Lib.intitolato 
Stato iella Cbiefa Lateranenfe &c. pag. 98. ) 

(2) Sorcfìni Opufc. de Capitibus SS.Apoftol.Petri y 
Ér Pauli ftamp. in Roma l’Anno 167 j . 

(j) Clemente XII. nel fuo Breve fpedito il di 
2j. Giugno 17} r. concede Indulgenza Plenaria Perpe- 
tua a chi confettato , e communicato vifiìatte la Bafil. 
lateranenfe il di 2 j. Giugno in cui fi fa memori» 
della Traslazione di quelle SS.Tefle . 

(4) Quello fi crede fatto dopo Leone X., e prim» 
di Siilo V. ) perchè in elfo fi fà menzione dell’ an- 
nua Proceflione dclli 1 5. d’Agollo 5 e fi dice che 1 » 
Scala Santa ila avaati la Bafilica Lateranenfe , e 
che Leone X. vedette, e moflratte tutte le S. Reliquie. 

C5) Quella Tavola Magna Lattronenfe era -prim» 
collocata vicino al!’ Altare Pontificio , e viene rife- 
rita dalli feguenti Autori , cioè Alfonfo de Cafaru- 
Ìjìo nel Lib. intit. Privileg. de FP . Minori flamp. 
in Vcnez. l’Anno all pag. *72 ., Emanuele 

Roderico queft.de Regai. , e Canon tom. 2. q. 69 • 
a. 1. $. notandum pag. 270. , Gafpar» Palfarelli 
de Privileg, dell' Ordini di Minimi di S, Frane, di 

. - ' - 
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fi chiama la Tavola Magna Latèranenfe , 
che nella noftra lingua volgare è la feguen- 
/ te . (1) - 

» Nella Cappella di SANCTA SAN- 
„ CTORUM detta di S. Lorenzo , ove 
,, giammai non entrano Donne , (2)fono 
)> infinite Reliquie vedute da Leone x* 
„ Pontefice Maffimo (3) tratte fuori da 

G dua 

Paola rtamp. in Napol. l’an. 1573^ P a S* 375 * j Gi- 
rolamo Sorbo Comp. de Privilegi de FF. dell ’ Ord . 
Min. de Mendi-c . llamp. in Napol. l’an. 1580. cap. 
7 - pag. 285. j Card. Toledo de Privileg. de FF. di 
S. Girolamo di Spag. pag. 72, , Cefare Card. RaTponi 
ned Iftor. cit. lib. 4. cap. 19. pag. 368. Marco 
Atr ilio Serrano delle Sette Chiefe di Roma flamp. iti 
Hom. i’ anno 1 57 5. pag. 68. , Crefcimbeni nell’ Ifìo» 
ria di S . Gio. a Porta Latina ftamp. in Roma l’an- 
no i7i(5. lib. 2. pag. 137» 3 Santarelli , Fulvio, 
Tullench, ed altri di cui ne ha data la nota 1’ Illu- 
Uridìmo , e Reverendiflimo Sig. Canonico Andofilla 
Archlvilìa della Bafilica Lateranenfe . 

(O Non fi deve maravigliare il Lettore della mof- 
tiplicità delle Sàc. Reliquie che vengono qui notate, 
perchè ficcome quella era la Cappella domeftica de* 
Sommi Pontefici , così qui collocarano le più intigni 
Reliquie, come fi èdetto alla nota 3. pag. 4. Cap. T» 
di quell’ Opera. 

(2) Fioravante Martinelli nel Lib. cit. Roma eu 
Ethnica Sacra alla pag. 133. quella ragione ne ad- 
duce: — Hac (cioè in quella S. Cappalla) in memo - 
riam mortiti quam per Evam incurrimus y f semina non 
, ingreditur . 

(3 ; Di quello Pontefice ne dà diflinta notizia ilGravefotl 
«ittaella part.2. (00.7, coloq. a»p«4*, dove così fi legge: 

. Jaan- 

' .- 
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„ due feneftrelle , e moftrate a molti che 
„ erano prefenti , e pofcia nelle medefime 
5 , pofte . 

„ Nella prima feneftra dello ftanzioli* 
„ no fopra l’ Altare vi fono delle offa de’ 
„ SS. Innocenti*', ed una Carta ripiena di 
3 , vali di criftallo , e di vetro pieni di 
3, Reliquie de’ SS. Martiri che appena può 
3 , aprirti . Nella feneftra che è alla mano 
3, finiftra vicino all’ immagine di Coftan- 
a, tino ( i ) vi fono molte Reliquie de’ 
3, SS. Martiri , fra le quali vi è una Tefta 
3, umana intatta fenza nome , con una 
5, quantità di offa di altri Santi . 

„ Al di lotto , fopra l’Altare vi è il 
M Tabernacolo ricco d’argento, gioje , e perle 
,, preziofe con molte cortine d'oro , e di 
„ feta per adornamento della S. Immagine 
„ del SS. Salvatore , che da S. Luca fu 
?» miracolofamente dipinta , la quale ogni 

anno 

33 Joannts Mcdìceu s patria Florentinus . . . annurn 
3, agens retati* trigefimum cflavum , idibus martil 
3, anni MDXllI. ad fununum Pontificatimi prove- 
3, fìus eft , diftnfque LEO X* cuju$ egregia* virtutes 
3, magnis prreconiis celebrant multi Scriptores. ... Bis 
3, per hebciomadam jejunabat , quarta Feria tempera- 
3, bat a carnibus, festa vero in momoriam Paffionis 
3, Chrifti Domini herba tantum , ac legumine vef- 

3, cebatur Obiit apoplexia opprefins die prima 

3, menfis Decembris ann. MDXxI. aetatis XLVI. 
3, Pontificatus IX. 

(i) Qui fi è fatto errore nel dire che l'Immagine 
è di Coftantino , mentre è del Re David ; ed in 
quell’’ errore è /iato il Card. Rafponi nell’ 1 Aori» ciu 
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„ anno ai 15. d’ Agofto sì porta per Roma 
„ alla Chiefa di S. Maria Maggiore. ( 1 ) 
„ Sotto poi quefto Tabernacolo vi fo- 
„ no molte Reliquie de’ luoghi fanti di 
„ Gerufalemrrte , ( 2 ) cioè della terra di 
„ Bettelemme , del Prefepio del Signore , 
„ delle pietre del Monte Tabor nel quale 
,, il N. S. GESÙ’ C. sì trasfigurò , del 
„ Monte Oliveto , dclle^pietre del luogo 
„ detto Lhtoftrato , ( 3 ) della Colonna in 
„ cui fu flagellato il Redentore , del Mon- 
„ te Calvario, del Sepolchro del Signore, 
„ della Lapide fopra della quale l’Angelo 
„ fedette al fepolchro, del Monte Sion , del 
,, Legno, della vera Croce del N.S. GESÙ* 
9 ) C. , del Sepolchro della B. V. MARIA, 
„ ( 4 ) ed ancora parte della Lancia con 
„ cui fu traforato il fianco del N. S. GESÙ* 
„ C. pendente in Croce . (5) 

„ Sotto l’Altare vi è una cafla di 
„ ciprelfo chiufa con molte chiavi , fatta 
„ adornare da S. Leone III. con quelle 
„ lettere d’oro SANCTA SANCTORUM! 

C 2 den- 

(i) Ora pii» non fi fa quella proceflione, come fi è 
detto nel Capitolo anteced. pag.40. 

(a) Quelle Reliquie furono portate a Roma da 
Gerufalemme da S. Elena circa l’an. j 2 6. (vedi iIPia2za 
nell 1 Lib. cit. delle Opere pie di Roma tratt.n cap.8.)' 

(3} Alla pag. «J 1. Capit. IV. della prefente Operetta 
fi fpiegail lignificato di detto luogo chiamato Littoflrato, 
(4) Quelle Reliquie ora più qui non fi vedono , e 
forfè faranno fiate trafportate altrove . 

Cs'; Sorefini nell’ Opufc. cit, dell’ Immagine del XX» 
Talvtttere 0, 22, j?ag, 49, 
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„ ( i ) dentro la quale fono molte caffet- 
„ te , e tabernacoli pieni di Reliquie de’ 
„ SS. Apoftoli , Martiri, ConfefTori, e SS. 
,, Vergini degne di gran venerazione : e 
j, tra quefte vi è una piccola cadetta d’ar- 
gento dorata in modo di Croce , nel 
3 , cui mezzo vi è una Croce d’oro puriffimo. 

„ Di più vi è un altra cadetta d’ ar- 
3, gento dorata con un altra Croce d’ oro 
3, con l’effìgie de' fette mifterii del N. S. 
5 . GESÙ’ CRISTO la quale fi moftrava dal 
3, Pontefice al Popolo nel giorno dell’ Efal- 
3> fazione della S. Croce, e fi ungeva con 
33 balfamo. (2) 

,3 In una cadetta d’ argento dorata vi 
33 fono li fandali , o fiano fcarpe del N. S. 
„ GESÙ’ C. 

3, In altra cadetta d’argento iftoriata con 
33 molti mifteri di GESÙ’ C. vi è il Legno 
3, della S. Croce ($) che Eraclio Imperatore 
3, dopo d’ aver fuperato Cosdroa Re di Per- 
,3 fia, portò di là col corpo di S.AnadafioM., 

che 

(1) Si crede che dal detto tempo in p®i s* incorniti, 
ciaffe a chiamare quella Cappella col Ti tolo d i Sanfia 
Sanflorum , mentre leggiamo in Anaflafio Bibliotecario 
nella vita di Benedetto PP. III. 3 che in una pubblica 
calamità il Popolo, il Clero, ed i Vcfcovi „ SanSìa. 

„ SanEìorum ingrelfi tundentes pecora fua , profufis 
„ lacrymis intra veftibulum , A Altare foto proftrati 
3, jacebant. „ Il detto Pontefice vide nel 

(2) II Scverano nel lib. cit. delle Sette Chiefe part* 
I. peg. 636. tiferifee la detta Sacra Funzione . 

{3) Nella vita di S. Anaftafio M. riferita da Teo- 
fane , 
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„che fepolto dicefi (i) lottoquefto Altare. 

„ In quefta cafla di cipreffo vi è an- 
„ cora un pane della Cena del Signore , con 
„ dodici grani di lente della medefima Cena. 

,, Parte ancora della Sponga che li Ebrei 
„ inzupparono nell’ aceto , e fiele, e l’ac- 
„ coftarono alla bocca del Signore ; e parte 
,, della canna con la quale da Giudei fu 
„ percofio il capo al N. S. GESÙ’ C. An- 
„ cora una gran parte deil’*.albero Sicomo- 
,, ro fopra di cui fall Zaccheo . 

„ Vi è inoltre il mento dell’ Apoftolo 
,, S. Bartolomeo , ( 2 ) ed una malcdla dell’ 
,, Evangelifta S. Matteo . ( 3 ) 

„ In altra caffa d’ avorio vi fono mol- 
,, te Reliqnie de fette SS. Martiri Fratelli, 

C 3 (0 

fané, e da altri Autori riportati dal Card. Baronio 
nelle note al Martirologio Romano fi racconta ciò , 
che avvenne intorno alla S. Croce nel fecolo VII. 
fotto T Imperatore Eraclio . 

(l) Scrive il Vcn. Beda ( de Sex cn. 

4565.) che il corpo di quello S.ltà in Roma 
alle Acque Salvie in una Chicfa di S. Maria ; il Pan- 
ciroli però ( lib. cit. de Te fori nafeoJU di Roma alia 
pag. 147.) afferma che ora ritrovaft in quella Sac. Cap- 
pella fattovi trafportare da S. Leone PP. I II. , e cosi 
fi fcioglie ogni difficoltà. [Leggi il piazza nell’ Etnt* 
rologio Sacro part. 1. pag. 90. ] 

(2) Per Capere qualche cofa di certo di quello S. 
Apoftolo fi legga il Tillemont nel tom. j. delle me- 
morie per la Storia Ecclefiaflica . 

(.3") Oltre quello che Ha regifirato ne’ SS. Evangeli 
di quello S. fi veda il cit. Tillemont nel tom. i., do- 
ve fi rapporta ciò che di elfo trovali di pii» certo, e 
autentico preflò gli antichi Scrittori . 
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„ ( i) ' e de Santi Abdon , e Senen , (z) 

„ Procedo , e Martiniano , (3) Felice , 

,, ed Aggiunto , (4) Ireneo , ed Abbon- 
„ dio , (5) Pigmenio , (6) Silverio , (7) 

e Sa tur, 

(1) Ai io, di Luglio fi celebra da S. Chiefa la 
xeni, del Martirio di quelli Tette SS. Fratelli , figli- 
voli di S. Felicita M. , cioè Gennaro , Felice , Filip- 
po , Silvano, Aleffandro , Vitale , e Marziale, mar- 
tirizati in Roma al tempo d’Antonino Imperatore , 
de quali ne fa onorevole memoria S. AgoRiuo nel 
ferm. ir 6. de di ver fi f . 

( 2 ) Furono quelli SS.Perfiani d’origine , ed in Roma 
nell’Anfiteatro Flavio , ora detto il Collofeoj fotto l’ Im- 
perio di Decie ottennero la palma del Martirio. (Leggali 
il Card. Otfi nel lib.7. della Tua Stor. Ecclef. tom.3.) 

(3) Circa il Martirio di quelli SS. MM. fi veda 
la feconda raccolta di vite de SS. del P. Mafiìni 
Hamp. in Roma l’an. 176']. fotto li 3 i. Genn. al n. y, 

(4) Di quelli SS. MM. così fi legge nel Martiro- 
logio Romano ai 30. d' Agofio ; ,, Roma via Olìienli 
„ pallio B. Felicis Prefbyteri,, fub Diodetiano , & 

3 , Maximiano Imperatorrbus .* qui, pollequulei vexa- 
3, tionem , data fententia , cum duceretur ad decol- 
3, landum obvius ei fuit quidam Chrifiianus , qui 
3, dum Te Chriftianum effe fp onte profiteretur , mot 
3, cum codem pariter decollatus cR . Hujus nomen 
3, ignorantes Chrifliani AdauSìum eum appellave- 
3, runt , & quod Sanalo Felice au£lus fit ad coronam. „ 

(5) I corpi di quelli due SS. MM. ripofano nella. 
Chiefa di S. Lorenzo fuori delle mura di Roma ; ( ve- 
di il Panciroli nel lib. cit. pag. 162. } ed il loro Mar- 
tirio è notato alti 26. d’ Agollo nel Martitol. Romano. 

(6) Quello Santo fu Sacerdote , e fotto 1 * Imperat. 
Giuliano detto 1 ’ Apoflata effendo Rato precipitato nel 

- Tevere ottenne la palma del Martirio. ( Vedi il Mar- 
tirol. Rom. alii 24. di Marzo . ) 

( 7 ) Non trovandoli altro Santo nel Martirologio 
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,, e Saturnino Martiri , ( 1 ) e delle Reli- 
,, quie dei SS. Damata, (2) e Felice PP. (3) 

„ In altra Cadetta d’avorio in forma 

di cocurbita vi fono delli Capelli di S. 

Giovanni Evangelica , ( 4 ) e d in un 
„ vafo di criftallo un dente del Precurfore 
„ S. Gio. Battifta ; (5 ) ed in altra caf- 
,, fetta delle vefti dello Ceffo S. Gio. Evan- 
„ gelifta. 

„ In una caffettina d’avorio vi fono 

G 4 „mol- 

Romano, che il Papa , e Martire notato all ì 10. 
di Giugno , perciò crediamo che fiano di quefto Santo 
le Reliquie che in quella Sac. Cappellai! confervano, \ 
le di cui gloridfe azioni fono riferite dal Card. Orti 
nella fua iloria al tom. 18. lib. 40. 

(r) Siamo in oppinione che le Reliquie di quello 
Saturnino fiano di quel S. Prete , e M. , il quale pati 
nell* Affricanel IV. fecolo della Chrefa. (Vedi il P. 
Mattini nella fecouda Tua Raccolta di vite de SS. fotto 
li 11. Febbraio . } 

(2) La Storia di qnefto S. -P. fi legge nell’ ultima 
ediz. delle Opere dtl Sig. Canon. Antonie) Merenda. 

O) Quello fi crede che potta effere il Terzn , o il 
Quarto, mentre il t. , ed il II. ottennero la palma 
del Martirio . 

(4) Tutto ciò che di quello S. A poli. , ed Evangel. 
è riferito in piò luoghi de SS. Evangeli , ed anno det- 
to Eufebio Cefarienfe , S. Girolamo , S. Agoftino , ed 
altri SS. Padri , ed Autori antichi fi trova raccolto dal 
Tillemont nel primo tomo delle fue mem. E cele fi a- 
itiche . 

(5) Da S. Luca , e dagl» altri SS. Evangelitti , 
vale a dire , dallo fletto Spirito Santo fi racconta ciò 
«he appartiene a quello Santo , 
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3 , molti carboni , con il graffo , e fangue 
„ di S. Lorenzo . (i) Ivi ancora vi è il 
9 , Braccio di S. Cefario M. , (2) con 

3> molte Reliquie de’ Santi , cioè di S. Ste- 
3, fano Papa, e M. , (3) ed una fpalla di ' 
3, S. Dionigi Areopagita (4) delle Reli- 
3, quie di S. Sebaftiano M. , (5) e di S. 

„ Tiburzio figlio di S. Cromazio , ( 6 ) 
a, de SS. Nereo , ed Achilleo , (7) Aqui- 
la 

O) L’anno 156. a io. d’ Agoflo confumò il Tuo 
gloriofo Martirio , il quale con fonimi elogi deferiflfe- 
to i SS. Ambrogio , Agoftino , Leone Magno > Maf- 
fmo , Pier Grifologo, ed altri SS. Padri . ( Si veda 
51 Tillemont nel tom. 4. delle meni, perla ftoria Eccl’ ) 

(a) E {Tendo notati nel Martir. Romano cinque 
Santi Martiri col nome di Cefario , perciò non fap. 
piamo di chi poffa efTere quello Braccio che fi conferva 
nella Sac. Cappella ; nulladimcno polliamo credere 
chefiadelS. Diacono, il dicui corpo fi venera in S. 
Croce in Gerufalemme } {Vanciroli \\b. cit* pag. 670.) 
ed una Cbièfa dedicata al fuo nome fi vede nelle vi- 
«inanze del, Latcrano . 

(3) Nel fecolo terzo della Chiefa fotto Valeriano 
Imperatore gli fn recifo il capo. (Vedi il P. Malfini 
nella fecond. Raccolt. di vite de SS. ai 30. di Settemb. 

(4) Predo il Tillemont nel' tom. 4. delle mcm. 
Ecclefìaft. è riportato cièche ci rimane di più autentica 
intorno a S- Dionifio Vefc. di Parigi detto F Areopogita, 

(3) Gli atti del Martirio di quello Santo fi pof- 
fono leggere nel Surio,e ne i Boll andifl i . 

(O Quello Santo pafsò alla Corona del Martirio 
sili rt. d'Agofto dell’ anno 285. ( Vedi il P. Malfiai 
*• |»ell’ Opera cit. ) , 

(7) Quelli due Santi Fratelli Romani , i qual» 

* fenda 

Digitized by Google 




I • 
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» la , e Prifcilla , ( i ) Mareo , e Mar- 
„ celliano , ( 2 ) Primo , e Feliciano , (3) 
„ Ponziano PP. , e Mart. , (4) e di S. 
„ Girolamo Confeff. , e D. di S. Ghiefa (5) 

C 5 » In 

fendo flati con Flavia Domitilla ( di cui erano Eunu- 
chi ) lungamente confinati nell’ Ifola Ponzia , e (Tendo 
flati pofcia con molte battiture afflitti , finalmente 
affretti da tormenti dell’ Ecuieo , e delle fiamme da. 
Minuzio Rufo Confolare a facrificare agl* Idoli , rif- 
pofero d’ effere flati battezzati ’.a S. Pietro A portolo, 
e perciò di non poter ciò in alcuna maniera fare, furo- 
no j con èffer decapitati , onorati colla Corona del 
Martirio- (Leggi il Martirol. Rom. ai 1 2. diMaggio.) 

(1) Dagli atti Apoffolici , e dati’ epiftole di S. Paolo 
fi ricavano le notizie di queffi Santi . ( Vedi il Til- 
lèmont cit. nel tom.i. tit. di T. Paolo art. 25,. e 2?.) 

(2) Gli atti del loro Martirio fi trovano in quelli 
di S. Sebartiano , i quali benché non fiano originali , 
fono nondimeno tenuti in molto pregio dagl’ Eruditi, 
eli credono tratti da monumenti antichi. ( Leggi il 
cit. Tillemont nel tom. 4. tit. di S". Scbafliano .) 

O) 5J Quanto è certo il Martirio , e il culto di 
„ queffi due illnffri Santi ; altrettanto fono incerte 
„ alcune particolari circoffanze riferite ne loro atti „ 
dice il P. Martini nel tom. 1. della fccond. Rscol. all I 
9. di Giugno . 

(4) Sotto 1* Imperatore Maffìmino I. nel terzo fe- 
colo della Chiefa quello S. Pontefice fu mandato in 
efilio nell’ Ifola di Sardegna con un fuo Prete chiama- 
to Ippolito , e nel mefe di Novembre dell’anno 2^5. 
finì i fuoi giorni . II fuo corpo S. Fabiano P. lo fece 
riportare in Rotna , e Io feppelì nel cimiterio di Cal- 
lifto. ( Leggi il Martir. Rom. ai 19. di Novemb. ) 
(5) Nell* ultima ediz. delle fue Opere fi trova un 
C fatta defcrizione della vita di quella S. D. 1 1 Ti 1 le— 
mont nel tom. 12. delle meni. Ecclciiaft, ha con dili— 

’ " geuz» 
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„ In una Cafletta d’argento intaglia* 
„ ta , legata intorno con una cordella bian- 
ca , e figillo , nel quale è (colpito un 
„ putto che pefca coll’ amo, fatta da Nic- 
„ colò PP. III. ( i ) vi è la Teda inte- 
„ ra di S. Praffede colla cute , occhi , 
„ nafo, lingua, labbra , e palpebre. ( 2 ) 
„ La TeftaCj)di S. BarbaraV. , e M. 
,) (4) delle Reliquie di S. Anaftafia , ( 5) 

delle,, 

genza raccolto tutto ciò , che rifguarda le gelìe , e gli 
Scritti del medefimo Santo. 

C 1) Di quello Pontefice vedi quello che fi è detto 
•Ila nota a. del Capit. I. pag. 8. 

(2) S. Ermete , detto ancora S. Pallore , per il 
fuo Libro intitolato di P a fiore , l’anno 167. fcriffe 
la vita di S, Praffede . ( Vedi il Baronio negl’Aunal. 
£cdcf. cit. all’ ano. fud. y 

(j) Cioè parte della Teda , perchè altra porzione fi 
Tenera nella Chlefa dedicata a fuo onore , in S. Pietro 
àn Vincoli , e in SS. Lorenzo, e Damafo . ( Vedi il 
Pauciroli nel Lib.cit.nel fine dell’indice delle S.Reliq.) 

CO Intorno agli atti del Martirio di quella Santa 
H leggino i Bollandoti nel tom, 1. del mele di Mag- 
gio pag. 54. 

(5) e’ celebre nella Chiefa fi d’Oriente , come 
d’ Occidente il nome di J\ Anaflafìa nobile Homi, 
na , che fiotto Diocleziano patì una dura , e lunga pri- 
S'onia dal fuo marito Publio, nella quale fu fpeffo con- 
folata da S. Grifogono ; finalmente da Floro Perfetto 
della Schiavonia lungamente macerata, legata con le 
mani , e piedi ad un palo , accefole il fuoco d’intorno, 
compì nell* ifola Palmaria il fuo martirio nel dì Na- 
talizio del Signore circa l’anno 304. ( Vedi il Martir. 
Rom. , ed il P. Mattini nella fecondi raccoK al gior- 
'ao 25, Dicemb,] 
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jf delle SS. Eulalùi , ( i ) Agape 9 Chìo- 
>> nia , Jrene, ( 2) Pifii , ed Elpi , ($} 
»> Il Capo diS. Eufemia (4) racchiufo in un 
5, bullo fatto d’argento da Onorio PP. III". (5) 
» La Telia di S. Agnefe V. , e Mar- 

C 6 tire 

C O Ei due SS. Eulalic ambedue VV. , e MM. che 
lofFrirano nella perfecuzione di Diocleziano, e Malfi- 
miano nelle Spagne fi fa menzione nel Martirologi» 
Romano . La prima era della Città di Barcellona iti 
Catalogna ,e fi vede notata ai 12. di Febbraio , eia 
feconda era della Città di Merida , e fe ne fa men- 
zione ai io, di Dicembre . Onde noi fumo incerti di 
chi pofta eflere quella Reliquia , 

(2) Li atti finceri del Martirio di quelle SS. Vergini 
fono riportati dalRuinart alla p.34 6. dell’ediz.diVeron* 
CO Avendo circa l’anno 76 1» S. Paolo PP. I. con- 
ceda la Chiefa , ed il Monaltero di S. Silveltro in 
Capite ad alcuni Monaci Orientali che erano fngiti 
dalla perfecuzione contro le SS. Immagini 9 ( vedi il 
Baronie nell’ anno fud. degl’ Annal. Eccl. ) gli doni 
ancora i Corpi delle SS. VV., e MM. Fede , Sperarne»} 
e Carità 5 le quali in Roma fotto l’ Imperator Adria- 
no ottennero la palma del Martirio • ( Martir. Rem» 
die 1. Augvfl. ) e perchè i detti Monaci erano Greci 9 
così full’ urna de loro SS. Corpi fenderò in greco i 
loro nomi , dicendo Pi flit 9 Elpis , ed Agape 9 e 
oosì furono pofeia dinominate. (Leggi il Pancirolinel 
Lib. cit. alla pag. 401. , ed il Piazza nella 1. part. 
del Menologio Romano ftamp. in Rom. I* ann. 1073. 
alla pag. iS3\) 

(4) Dall’ Ora zione di S. Afterio Vefcovo d’ Am», 
fea , la quale fu recitata 9 ed inferita negl’ atti del 
Concilio Niceno II. fembra doverfi ricavare il Mar- 
tirio della S. , e non dal Metafrafte . ( Vedi' la Stor, 
Ecclef. del Card. Orli al toni. 4, lib. ip. $. 28.) 

Cs ") Vedi quello cheli è detto nella nota i. pag. 
8 « Cap. I. di quell’ Operetta ; 
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,, tire (i) in cui vi fono ancora tutti ì ca- 
„ pelli , (2) con parte delle dilei vefti. ( 3 ) 
„ In altra catfa d’argento vi fono 
y, delle Reliquie , e veftimenta di S. Eu- 
5 , femia , (4) di S. Gio. Battifta , di 
3> S. Brigida , ( 5 ) e più fponghe con le 
5 , quali le SS. Pudenziana y e Praffede rac- 
„ coglievano il fangue de’ Santi Mar- 
tin; 

(1) Il Panciroli nel Lib, fpelfo cit. alla pag. 148. 
•rede che la Teda di quella S. V. , e M. qui fia fiata 
trafportata da Onorio PP. Ili» 

(2) Il miracolofo crefcimento de capelli quando la 
S. Verginella fu condotta al Lupanare per effer pro- 
Situita; lì legge apprelTo molti antichi Scrittori ; ed il 
Card. Baronio nelle note dei Martirologio Romano 
( rf/V 21. J attuarti ) aflerifee che nel Circo agonale , 
dove in oggi fi vede Una magnifica Chiefa a fuo onore 
dedicata, avvenne quello prodigiofo avvenimento . 

(i) Di quella S. V. Romana , che nell’ età di 
ann'r ottenne la palma del Martirio ne parlano S, 
Gregorio nell’ Omil. ir. , e 12. , S. Ambrogio nel 
lib. alle Vergini , S. Agollino nel ferm. 101. de di - 
•verfts , e S. Girolamo nell’ e pili. 8. a Demitriade ne 
la il feguente elogio : ,, Omnium gentium littoria, 
3> arque linguis precipue in Ecclefiis A gues vita lau» 
3 , data ed, qnae & atatem vicit, & tyrannum , Si 
yy titulum caflritatis martyrio confecravit • „ 

(4) il Baronio nelle note al Martirologio Romano 
( die x 6 . Septem. ) con l’autorità d’ alcuni antichi 
Scrittori alferifce che dalle facratiffime Reliquie di 
quella S. V. , e M. unguentimi medicum jugittr ma ■ 
nabat. 

(5) Quella Santa mori in Roma il di 23. di Luglio 

dell* anno in età di fopra 70. anni', fu fepolta 

in S. Lorenzo in P*nifpernaj e Bonifazio IX» disciotto 

anni 

, « » 
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r ^ Della / cala Santa, s. 

„ tiri; Ci )ed un ampolla piena di fangue ' 
» ( 2 ) e graffo de’ SS. MM. Nell’ ifteffa 

n ca ^* V1 lono deI le Reliquie di S. Sabba 
„ Abbate , ( *) di S. Niccolò Vefc, , e 

„ Confef. (4) ed in un vafo di metallo 
„ vi fono molte Reliquie fenza nome 
„ Parimente vi è un altra caffa d’e- 
” bano con molte Reliquie dì carboni , e 
- fragranti delle vefti , e delle offa de 1 
oanti ricolma fino alla cima . 

” In una cuftodia di legno vi è uri 
„ ampolla una fponga con certi pannicelli 
” ed altre cuftodie di legno piene d’ indù! 

vTi-a Cn aY? c D redorìo > che fc ne fer- 
„ v/ffe 1 Apoftolo S Pietro , S. Lorenzo, e 

» S. Vincenzo M. (5) ^ £• 

«uni dopo , cioè l’anno , 39 f. in Taniìorunt„umerum 

e? nel S"* 1 tem P° Patendoli da Róma Caterina 
ua figlia , portò feco il S. Corpo della madre in Sve- 
zia , dove ora fi venera nel Monaflero Vaftenfe da' 
lei fondato . C Leggi il Piazza nel Lib. della Gerarchia 
Cardtnaliya ftamp. in Rom. l’ann. 170*. tic. di JV 
Lorenzo in Panifperna pag, 593.) 

Ci) Quello pio uffizio di quelle due SS. VV. Sorelle 
e figlie di S. Pudente Senatore di Roma viene in! 
dicalo dal Martirologio Romano ai 19. di Maggio! 

(2) Circa le ampolle con il Sangue de SS. MM. 

. kp8 a * opera del Boldetti fiamp. in Rom. dal Sai- 
vioni 1 ann. 1720. intitol. Offervazioni /oprai Cimi, 
ter] de SI. Martiri , ed antichi Cri (li ani di Roma. 

^ 3 ) Il Cotclcrio nel tom« 5. de Monumenti greci 
ha pubblicato la vita di quelloSanto fcritta con fomma 
efattezza dal Monaco Cirillo autore contemporaneo.» 

C4) Si legga il Tillemont nel tom. 6 . delle me. EccI, 

Cs) Quali vefti fhadop r^ffero nella celebrazione de 
, ‘ Sacri 
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„ Similmente in un panno vi è una 
„ Tovaglia belliflìma d’ Altare con più di 
„ mille Reliquie , oltre varj otti , carboni , 

„ fponghe , ceneri * ed ampolle piene di fan- 
„ gue(i) i e cuftodie di piombo con diverfe 
„ ifcrizioni che non s’intendono. v 

Vi fono ancora molte altre otta di 
„ SS., con alcune ceneri, è pietre, concerti 
„ frammenti di legno, tutte legate infieme, 
„ cd avvolte irt alcuni panni . 

i. Due Tavole , nelle quali fono dipin- 
„ te le Tette de SS. A portoli Pietro ,e Pao- 
„ lo, (2) che rapprefentano la loro vera 
„ effigie * 

' „ In oltre' alcuni pannicelli tinti di 
„ fangue > e fi crede che fiano quelli che nel 
„ martirio di S. Lorenzo S. Ippolito vidde 
„ gli Angioli adergere le carni del Marti- 
„ re ; (3) ed un coltello di ferro alquanto 
confumato dalla rugine . 

, « urt 

Sacri Mìfterj nel li primitivi tempi delia Chiefa , e 
chi ne fofle 1 * iflitutore fi potrà vedere predo il To- 
rvi adì ni nella fua Opera de Peter. , & nov. Eccleftee 
dif tiplina . 

(i) Nella Cuftodia delle S. Reliquie de SS. MM, 
ehé d trovano ne Cimiteri antichi de Crifiiani fi con» 
ftrvano alcune ampolle fiate ripiene di fangue , le 
quali fi fono ritrovate predò 1 Corpi de SS. MM. , e 
quelle al prefente ritrovanfi in Cafa del Sig. D. Gio. 
Maria Tojetti Cufiode delle Sacre Reliquie . 

C*) Si crede che I effigie di quelli SS. Apolidi fia 
la copia di quella che inoltrò S. SiJveftro all* Imperat. 
Coftantino . C Vedi itSeverano nel Iib. cit. pag. 3 6. ) 
Cj) Di un panno eoa cui l’Angelo afeiugò Jc ferite 

al 
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„ In una Cadetta di legno vi fono tre 
9Ì Agnus Dei (i) con molte Reliquie de 
,, SS. fenza nome ; molte offa de’ SS. infa- 
„ fciate in panni bianchi tra le quali vi è 
,, un Braccio, con altre Reliquie fenza nome. 

„ Entro un panno di bombage di colore 
,, rodo è una Croce , nella quale apparifee 

„ carne, 

*1 S. Diacono , riferifee il Panciroli nell* opera cit. 
»lla pag.440.jche fi conferva fra le Reliquie della Chie- 
fa di S. Loreozo in Lucina •• 

(O Agnus] Dei fi chiamano quelle cere di figura' 
rotonda fopra dèlie quali vi è impront ata la fi- 
gura di un Agnello /imbolo di Gesù Crifto pazi. 
ente . Quelle fi benedicono folennemente dal Ro- 
mano Pontefice con varie facre ccremonie nel primo, 
e fettirao anno del fuo Pontificato. La* virtù , - ed 
efficacia di Elfi vengono efpreffi in alcuni verfi , 
che compofe , e trafmifé Vrbano PP. V. l’ anno 
13 69. a Gioanni Paleologo Imperatore de Greci con 
tre Agnus Dei , che fono li feguenti .• 

,, Balfamus , & cera munda cum chrismatis unda 
,, Conficiunt Agnuui , quod munus do tibi ma-- 
„ gnum 

„ Fonte velut natum per myfiica fignifìcatum f 
„ Fulgura defurfum depellit , & omne malignum . 

3 , Peccatunv frangit , ceu Chrifii Corpus , & angit . 
„ Prasgnans fitrvatnr fimul , & partus properatur; 

3, Donaque fert dignis , virtutem defiruit igni» , 

33 Portante* munde de fluftibus cripit undae 
,, Morte repentina fervat , fatanzque mia»'. 

3, Si quis honorat eum , retinct fuper ho/le tro. 
phseum . 

„ Parfque minor tantum 3 tota valet integra 
3 , quantum . 

,, Agnus Dei miferere mei , — , 

,, Qui crimini toilis , miferere nobis , 
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,, carne , graffo , e fangue , afperfi con bai- 
„ famo, fegnata, e figillata in ciafcheduno 
,, de quattro lati. 

„ Parimente molte faccoccie , e caffette 
,, piene di molte Reliquie de’ Santi , ed altri 
„ frammenti di vedi , fponghe * officelll , 
9> e ceneri fenza nome . 

„ Qua omnia (così termina l’Indice , 
„ odia Tavola Magna Lateranenfe ) parti - 
„ culatim brevitatis caufa omitùmus , & fi 
„ Sacra , ac veneratione digita non fuiffent a 
S) Patribus inter Loca Sacra , & Sacrorum 
„ poftta non effent . Qua propter Leeus bic 
5, SanSltts eji , qui tantorum memoria rerum 
„ «xtoìlitur . Meritò SANCTA SANCTO - 
, y RUM. a SanSlis Patribus diSlus ejl , 

„ Plenariam ibidem remiffionem concefferunt . 
,> In di5la Cappella prope diSlum Altare ejl 
yj T abulia parieti affina (ì) fupra quam 
,, in forma fantto Dominus Nojier in Caena 
yy cum Difciputis refedit . ( 2 ) 

Siccome poi irt quella Tavola Magna Latera. 
nenfe fi fa menzione dellePorte dellaCafa di Pi- 
.... lato 

(1) Alla pag. 13. Capit. I. di quell’ Opera ahba- 
fì»Uza fi è parlato di quella Reliquia . 

(*} Le fin qui defcritte Reliquie della Tavola Ma- 
gna Lateranenfe concordano con la defcrizione che ne 
fa Stefano Gallonio nella fua Guida Angelica Perpetua , 
e Con il Libro del Sommario delle Reliquie thè fi 
gonfervano nel Sonda Sandorum fiamp. in Roma 
l'anno 1699. , è con lé due Tabelle fcvitte da Lo- 
renz» Boni ncontri Segretario deli’ Archiconfrat- del SS. 
Salvatore ai Sand. Sondar. l’anno 1624. ritratte dalle 
Tabelle antiche dell’ Archivio di Sand, Sondar. 


Della fca\a Santa. ' ^5 

lato per le quali paflTò il Divin Redentore nel 
tempo di fua Paftione , così per compimento 
del prefente- Capitolo ne daremo qui le più 
bievi , ed efatte notizie . 

Il Megifto Scrittore del IX. fecolo nelle 
memorie della SCALA SANTA (1) attefta 
eh- S. Elena trafportò a Roma con altri Sa- 
cri Monumenti della Paflìone del N. S. G.C., 
anche quelle tre Porte del Palazzo di Pilato, 
le quali da Effa furono collocate nel Palazzo 
Lateranenfe , come leggefi nell’ accennata 
Tavola Magna con quefte parole : ,, In fine 
,, prcefentis dulce(ciob di S. Gio. in Laterano) 
,, Junt tres Portx antiqua , qu&erant in Do - 
„ mo Pilati , per quas tranfivit Je/us Cbri- 
„ lì us dum a Judais traderetur. „ 

Siilo V. però nel 1589. le trasferì con la 
SCALA SANTA dal Laterano , e due ne col- 
locò nel ripiano a mano delira, falita che fi 
è la detta SCALA SANTA per andare alla 
Cappella di S. Lorenzo , ed una alla mano fi- 
niltra per andare alla Cappella di S. Silvellro, 
che rimangono appunto a canto la Sac. Cap- 
pella di SANCTA SANCTORUM . (a) 
Quefte tre Porte anno i fuoi ftipiti , ed archi- 
trave formati di groffiflìmi marmi lavorati 
con intagli a fiorami. 

Il Martinelli trattando dell’ Oratorio di S. 

Lorenzo 

(O Vedi il Capitolo feguente alla pag. 7». dove fi 
parla di quello Scrittore . 

(2) Gio. Marangoni nel Lib. intitol. il Divota 
Pellegrino guidato nella vifita delle quattro Bafiliche 
per ranno del Giubileo 1750* 5 * 5 * *• P a S* 
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Lorenzo, cosi ne fa menzione : „ A lateribus 
,, di£lae Scala San&ae prope venerabile Sa- 
„ cellum,Tres antiqua Porta vifuntur huc 
„ devotionis caufa translata : feruntur enim 
„ fuilTe in Palatio Pilati , & per eafdem Sal- 
„ vator nofter Jefus Chriftus fertur tran- 
cile . (1) 

Il Severano nel Lib. fpelfo cit. delle Memo - 
rie Sae. delle Sette Chie/e di Roma alla pag. 
540. dice,, che quelle Porte erano nella Ba- 
„ lllica Leoniana, eh’ era appellata anche la 
,, Sala del Concilio, e che i Fedeli i quali dalla 
„ Bafilica di S.Gio. falivano in detta Sala, pal- 
,, favano per quelle Porte divotamente , e fog- 
,, giunge , che le medelime ora fono in capo 
„ alla SCALA SANTA avanti la Cappella 
„ di SANCTA SANCTORUM „ . E Io 
fteflfo afferifce Monlìg. Giovanni Tiepolo nei 
fine del Catalogo delle Reliquie della Pallio- 
ne del N. S. Gesù Crillo alla pag. 1240. 

Ma palliamo a trattare del Sacro Monu- 
mento della SCALA SANTA . 

(1) Sarebbe bene che fi ponefle una qnalcbe Men- 
zione , o memoria Copra le dette Porte , acciò i Fe- 
deli vi paflaffero con divozione. 


CA- 
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F Ra le molte venerabili , e facre memorie 
della Paffione del N. S. Gesù Crifto che 
fantificano la noftra Città di Roma, una fi è 
la SCALA SANTA, per la quale il Divin 
Redentore nel tempo della Tua Paffione pai'sò 
più volte ; (1) E febbene alcuni Critici abbia- 
no dubitato della dilei autenticità , parendo 
lorocofa troppo ripugnante alli vaticini de’ 
Profeti , (a) ed alla verità del Vangelo (3) 
Jn cui dicefi , che non vi farebbe rimafta pietra 
(opra pietra in quell’ inclita Città di Gerusa- 
lemme 

(D II Quarefmio ( Elucidatone di Terra Santa 
tom. i.lib. $.cap. 2. pag. 183. col. r.§.& quia&e.) 
cd il P. CarloTomafi [ScalteSanSia pie deofculationes in 
proem p.a.Jcredono che tre volte la falifle, ed altrettante 
volte la difceudeffìe , cioè la prima volta la falilfe quag- 
do dalla Cafa del Principe de’ Sacerdoti fìt condotto a 
Ponzio Pilato, (^Mat. XX VI T. 2,) e la di fcefe quando 
da Pilato fu condotto ad Erode . ( Lue. XXIII. 7. ) 
E la feconda volta la fall quando da Erode fu manda- 
to a Pilato, (jfbid.v , , 1 1. ) e la difcefe quando fu con- 
dotto ad eflcr flagellato. ( Joan. XIX. x. , & 2. ) 

E la terza volta quando grondante fangue era coronato 
di fpine , {Mat. XXVII. 29, ) e finalmente fenten- 
ziatoa morte la difcefe quando fu condotto al Monte 
Calvario . ( Jbid . v. 31. } 

(2) Pfalm. LXVI 1 I. 2 6.,Jfaj. VI. II., & XXV. 
2. , Daniel. IX. 26. 

(3) Mar. XXIV. t. , Marc- Xllls 2 . , Lui r. Xlx- 
4t. , Se feq. 
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lemme ; nulladimeno i Sacri Interpreti (i) 
affermano , che quello è un modo di parlare 
nella Santa Scrittura , per efprimerci la gran- 
dezza della diluzione , che fu compita l’anno 
fettuagefimo fecondo di noftra falute fotto 
l’Impero di Tito, e Vefpafiano , (2) mentre 
non furono così oziofi i Romani in quell ec- 
cidio univerfale della Città , e del Tempio 
di non lafciar pietra fopra pietra, dicendoci 
Giufeppe Ebreo (3) fcrittore contemporaneo , 

che 

(t) Ligfoot in horis Hebraicis ad cap. 24. X. Mot., 
Scaliger Can. Ifaac pag. J05. ,e Niccolò de Lira Jfopra 
il cap. 24. di S. Mat. così fpiega : „ Non eft fic in- 
3 , telligendum , quin rcinaneret lapis fuper lapidera , 
a , fed cft modus Ioqucndi ad «xprimendam magnitu- 
9 , dincm deftru&ionis , qua completa cft fub Tito, & 
„ Vefpafiano . „ 

C a ) 5J Ncque enim tam curiofi , vel otiofi fuere 
,, Romani in ezcidio Hierofolimae , & Templi , ut la- 
„ pidem non-rclinqucrent fuper lapidem , fuit tamett 
„ Hierufalem a Roraanis incenfa & piene everfa , ac 
,, folo adacquata , immo aratrum in ea iramilTum , 8 c 
,, hoc cft , quod fignificat hic Chriftus . ,, Così Cor- 
nelio a Lapide fopra il cap. 24. di S. Matteo . 

(3},, Jubet Caefar [ ideft Titus ) totam funditus 
,, jam eruerc Civ itateni, ac Templum, relifìis quidem 

Turribus , quae praster alias etninebat Phafelo , & 
„ Hippico , & Mariamne , marique tantum, quan- 
,, tum Civitatem ab Occidente cingebat , id quidem , 
3, ut eftet Caftrum ili ius Cuftodiae caufa relinquendis, 
3, Turres autcm , ut Jpofteris indicaret , qualem Ci- 
3, vitatem , quamque munitiftimani , Romanorum vir. 
3, tus obtinuiftet . Alium vero eornm ambitum Civi- 
3, tatisita complanavere diruentes , ut qui ad eamac- 

„ «efr 
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che lafcìarono intatte tre torri , e parte del 
muro della Città. Che però non è punto da 
maravigliarti , fe in quel (acchegiamento, e 
defolazicne fi fiano confervati intatti quelli 
gradini della Scala del Pretoriodi Pilato, cal- 
cati con le piante del Salvator del Mondo, ed 
efperfi col fuo preziofo fangue , perchè non Ga- 
iamente etiti , ma altre più minute memorie 
fi fono ccnfervate , come per cagion d’efem- 
pio la Colonna alla quale fu legato , e flagel- 
lato , (i) il ferro della Lancia che apri il dilui 
facro Coftato, ( 2 ) il Sudario in cui lafciò 
impreffa la fua Sacratiflìma Immagine , (0 la 

Sacra 

3 5 ceflìffent habitatam aliquando effe vix crederent. ,3 
Così Giufeppe Ebreo nel lib. 7. della Guerra Giudaica 
al cap, 18. 

Ci) Il Card. Giovanni Cotenna effendo flato fpe- 
dito Legato a Intere nella Siria da Onorio PP. HI. 
l'anno 1223. trafportò a Roma la S. Colonna , e te 
collocò nella Chiefa del fuo Titolo di S. Prajfede , co- 
me attefla il Ciacconio nella vita del dct. Card. tona. 
2. pag. 5 7, , il Gretfero nell* Opera de Cruce Tritimpb • 
lib. 2. cap. ij.j ed il Ferrando in difquifit. de Pac-Reliq» 
lib. 1. cap. 2. pag. 7 6. 

(2) Bajazetto Imperator de Turchi levò il Sac- 
Ferro della Lancia dalla Cappella di S. Andrea in An. 
tiochja , e io donò si Som. Pontef. Innocenzo Viti* 
l’Anno 1483.) il quale lo collocò nella Bafilica di S. 
Pietro in Vaticano , come r'\^ erifcono li Diarj M. S. di 
GioannT Burcardo j ed il Sandini in Hifl- Fainilia Chri - 
fti cap. 15. pag. 138 

(3) L’ifloria di quell' infìgnc Reliquia ferbhafi MS. 
nella Biblioteca Vaticana , infieme con il Libro inedito 
de Biftì ita X. Petti compefl* da Pietro M allio, riferita 
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Sacra Sindone nella quale fu avvolto il Tuo 
Corpo facratilììmo , quando fu pofto nel fepol- 
chro, (i) e finalmente il SS. Legno dellaCro- 
ce , che da per tutto il Mondo fi venera. (2) 

„ Ma dato ancora (dice il Sorefini nell’Opufc. 

„ della Scala Santa al cap. 1. n. 5.) che i Ro- 
„ mani non ci averterò fatto rimanere pietra 
„ fopra pietra nella Città di Gerufalemme , 

„ con tutto ciò, non fi può dire, che quella 
,, non fia la vera Scala di Pilato , ma folo che 
„ i gradini furono fmofli , e confufi , „ 

Si aggiunge a tutto ciò la Tradizione : poi- 
ché è chi può dubbitare di quello , che viene 
autenticato dalla non mai interrota continua- 
zione de fecoli , dalla collante oppinione di 
tutte le Nazioni Cattoliche, dalla pubblica 
venerazione che gli anno portato i Sommi 
Pontefici, lìmperatori ,i Re , i Principi del 
Criltianefimo, dall’ edema , ed interna devo- 
zione de’ Fedeli con cui falgono quelli fanti 
Gradini , che (ebbene fiano di durillìmo mar- 
mo , nulladimeno fono oramai confumati, e 
finalmente dalle vilìte Apolloliche , ( 3 ) le 

quali 

dal P. Giacomo Giacinto Serry in fui* txercitat. Hi» 
floridi Critici* , Ó* Polemici! de Cbrffto esercir. 53. 
num. 4. i 

[rj Spondano in Epitome Annalium Card . Baroni} 

*d Annnm Chrifli XVÌIJ. num. 42. 

CO Si legga la celebre Opera cit. de Cruci del 
Gretfero. 

(O Bonifazio Jib. 2. del Perpetuo Culto di Terra 
Santa pag, 3^4. , Cotovico Deferirono fieli ’ viaggio 

Giro • 
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quali ci comprovano chiaramente edere que- 
lla la Scala che flava in Gerufalemme nel Pa- 
lazzo di Filato per cui afcendevafi al luogo 
chiamato in greco lithoftratos , cioè laftricato 
di pietra , ed in Ebraico gabbatba , cioè alto, 
(1) poiché nei refidui del Palazzo ancora 
apparifce il fito dove fono flati fvelti i ven- 
totto gradini che fono qui in Roma , i quali 
Sifto V. li fece trafportare avanti la Sacratif- 
fìma Cappella di SANCTA SANCTORUM, 
affinchè Tempre più fi accendere nel cuore de' 
Fedeli la devozione verfo quefto gran Santua- 
rio come Egli Aedo dice nella fua celeb. Bol- 
la (2) con le feguenti parole. 

Noi abbiamo determinato di collo- 
,) care la Scala Santa predo quell’ infigne 
„ antichiffima , e celebratiffima Cappella , 
„ che fino dai primi tempi della crefcente 
,, Chiefa, per la fomma venerazione de’ no- 
,, Ari Maggiori , fi chiama Sonda Sando- 
,, rum , quale per la fua religiofità , e di- 
„ vozione abbiamo voluto confervare affat- 
,, to intatta , fenza che foffe moda dall’ an- 
„ tica fua fede , affinchè la predetta S'ala 
,, Santa , come in luogo più decente , e più 
„ Tanto , lontano da ogni ftrepito , eccit- 
„ taffe la divozione de’ Fedeli a maggior- 

,, mente 

Gerofolimitano , Rocchetta Peregrinazione di Terra 
Santa tratt. 3. cap.7. n. 12., Pietro della Valle, 
ed altri • . 

CO J oan • XTX. 13. 

(2) Nel Bollario antico è al n. C V., e nel Bollarla 
della nova collezione di Carlo Cpcquelince damp. io. 
Rodo» dal Mainardi l’Anno 1751, è al n, CLXXIII. 
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„ mente venerarla j ove appunto coloro i 
„ quali genufletti afcendono i di lei gradi, 
„ conforme è folito , orando, non avellerò 
„ alcun oggetto , che divertir poteffe la 
„ loro divozione : anzi che fi ' accendino 
„ maggiormente a venerare con (incero af- 
„ fetto la Divina Maeftà, dall’ afpetto dell’ 
„ auguftittìma Immagine del Santiffìmo Sal- 
,, vatore , la quale per lungo fpazio di tan- 
„ ti fecoli , è (lata religiofamente da’noftri 
,, antichi Padri venerata . Ed affinchè la 
,, fletta Scala Santa > così riporta con quel 
„ decoro , maeftà , e (plendore a Lei do- 
„ vuto , e riverenza ad eterna memoria 
„ de’ pofteri fi confervi „ . 

Acciocché poi il Lettore abbia una giu- 
da relazione delia detta Scala Santa riferi- 
remo f antichiffìma narrazione (i) di Megi- 
fto Monaco (2) fcritta l’anno 844. ritrova- 
ta da Niccolò Procedi (3) nell’Archivio 
della Bafilica Lateranenfe (4) , il quale vi 

ag- 

* t 

(j) Benedetto XIV. de Servar . Dei Beatificai, & 
Beator . Canoni^at. iib.4. par. 2. cap.26. n.14. 

(z) Fu Abbate di S. Gregorio al Clivio Scaltro , 
oggi detto S. Gregorio al Monte Celio , e poi Ve- 
feovo d'Oflia , e 'Bibliotecario della S.R.C. fotto il 
Pontificato di S. Leone IV. ( Vedi l’ Ughelli nel 
tom.i. dell’ Italia Sacra ftampat. in Venezia l'an- 
no 1717. De Epifcopis Oftienfis pag.55. ) 

CO Sorefini nella prefazione dell’ aggiunta all* 
Opufc. della Scala Santa. 

(4) Dal Libro dc’Regiflri del RR. Capitolo di 
S. Gio. in Iterano, che incomincia dall’anno j}6 2. 

, " fino 
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aggiunfe anche altre notizie , che fi leggo- 
no in un Codice Mifcellaneo MS. della Li- 
braria Vaticana , che è del feguente tenore* 

BREVE NARRAZIONE 

DELLA SCALA DI PILATO 

La quale è nella Città di Roma appreso la 
Bafilica del Salvatore da me Niccolò ProceJJi 
ejìratta da una memoria in pergamena 
antichijfima , ed accrefciuta . 

„ T Ddio ti conceda ogni bene , o Letto- 
„ X re amorevole . Piacque a me nel cer- 
„ care le antiche memorie di aliai afiati-* 
„ carmi mafiimamente circa le cofe appar- 
„ tenenti alla Bafilica del Salvatore , e del- 
le S. Reliquie , le quali appretto la me- 
,, defima Bafilica furono anticamente in ve- 
„ negazione , tra le quali lu la Scala di Pi - 
„ lato di cui fegnatamente io qui prendo 
„ a parlare , prevalendomi dell’occafione che 
„ me ne porge la di lei Moria capitatami 
„ fra le mani , ferina in certa carta per- 
„ gamena vecchia con caratteri attai logori 
,, per opera di Megifto Monaco , ed Ab- 
,, bate del Monaftero di S. Gregorio alCli- 

D „ vio 

, . r. ...... t 

fino all* Anno 1504. al fogl.7. fi trova > che il Pro- 
ceffi fu Beneficiato della fud. Bafilica , oltre i’ effe- 
re Canonico della ad Sanlia SanSorum , come 

fi. è detto già di fppra alla nota 4; del Capiti il* 
pag.jo. di queflf’ Optra, r 
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„ vio di Scauro (i) della Città di Rema 
j, nell’Archivio Lateranenfe pofta alla rin- 
„ fufa fra le altre carte . Acciochè dunque 
,, tanto degna memoria della predetta Sca- 
„ la non vada in dimenticanza , a confo- 
,, lazione delli Devoti della Pafficne del 
5 , Signore fìabilj di rinovarla con alcune al- 
„ tre annotazioni da me ritrovate in snti- 
,, che memorie , e prefe infieme con altri 
„ prodigi da me con i proprj occhi ve- 
5> duti j tu dunque con devoto affetto leg- 
„ gilè , e prega per me Gesù Crifto . Sta 
„ fano . „ 

Incomincia la Relazione della Scala di Pi- 
lato ricavata dagli Archtvj , ed antiche ge- 
fta de ’ Romani Pontefici > e compofia da 
Megiflo Monaco , ed Abbate del Monafiero 
de SS, Andrea , e Gregorio di Roma . 

„ La Scala di Pilato che fi conferva 
9, in Roma , cosi viena chiamata per effer 
„ ella fituata nel Palazzo di Ponzio Pilato 
,, Prendente di Gerufalemme ; ed è vene- 
9, rabile da che più volte (2) vi palfò il 

„ N.S. 

Ci) dice il Monallero di S. Gregorio al Clivio 
Scauro , perchè preflo l’Arco Trionfale di Tito vi 
era il Palazzo della nobiliflìma Famiglia antica Ro- 
mana de Scauti , da cui derivò il nome al princi- 
pio del vicino Monte Celio fu di cui Ha fondato il 
Monafìero fudetto di S. Gregorio . 

(O Vedi quello che fi è detto alla nota X» di 
quello cap.iv, pas>* 7 » ' • " - - . 
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5, Noftro Signor Gesù Crifto nel tempo del- 
,, la Tua Paflìone , e l’ afperfe col Tuo pre- 
„ ziofo Sangue , che ancora in più luoghi 
,, di e(Ta fi vede non fenza miracolo , do- 
,, po si lungo tratto di fecoli (i) j e que- 
„ fio fangue viene indicato fotto alcune 
„ Croci (2) ivi afflile . Quella Scala , con 
,, tre Porte (?) , e due colonne dello fteffo 
„ Palazzo di Pilato , da Gerufalemme por- 
,, tò feco a Roma (4) con molte altre co- 
„ fé fante Elena Augufia , e le collocò nel 
,, Palazzo del fuo figlio Coftantino : ai 
,, preghi del quale il Beato Padre Silveftro 
,, Papa concefie a tutti coloro i quali a 
,, capo fcoperto avellerò fatta divota ora- 
„ zione per ciafchedun gradino della me- 
„ defima un anno di remilfione de’Ioro pec- 
„ cati (5) . Qual' Indulgenza dicefi , che 

D 2 „ fof- 

CO Cioè nel fecondo, undccimo , e vigefimo ot- 
tavo gradino . 

(2) Le Croci che vi ftanno collocate fono nella 
feguente forma alftj e cofìituifcono in ogni ramo 
della medefima una Croce difgiunta , forfè per fi. 
gnificare [dice Leonardo Nardoni nella Relazione MS. 
della Cura Lateran. pag. j 9. ] le quattro parti del 
Mondo, alle quali giovò la S. Croce , ed il Sangue 
1 di Gesò Crifto. 

G) Vedi quello che fi è detto al Capitolo ixx» 
pag.65., e 66 . di quell’ Opera . 

(4) L’anno 325. incirca . [ Vedi il lib. fpeflb cit. 
dell’Abb. Bartolomeo Piazza intitol. Opere pie di Ro - 
ma tratt.i i. cap. 8 . ] 

(3} Cioè la condannazione d’ un anno di Peniten. 
za , che fecondo li antichi Canoni Penitenziali fi 

- doveva fare per certa forte di peccati» 
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s> folte poi confermata dal B. Padre Grego- 
5, rio PP. I. y ed accrefciuta fino a due an- 
,, ni per ciafcheduno dei detti gradini , fic- 
„ come pure dicefi che confermale le al- 
„ tre Indulgenze dal medefimo S. Silyeftro 
„ alla Bafilica del Salvatore già concedute . 
,, Dello ftelfo Pontefice Gregorio narrali 
,, che ogni volta che paffava per quella 
„ Scala moltillìmo piangeva la Pafiìone del 
„ Redentore: il che ancora da’ npltri Mag- 
„ giori fi riferifce di Papa Gregorio II. il 
3 , quale era Polito dire , che mai faliva per 
„ auefta veneranda Scala , fenza una gran- 
„ de compunzione i ed il medefimo diceva 
,, accadergli ogni volta che entrava , ed 
„ ufciva dalla Bafilica dei Salvatore : Qui 
3) mancano molte parole [ dice il Proceffì ] 
che non potei mai capire : Sopra quella 
Scala fu collume a’ Penitenti di fare a 
„ ginocchia piegate la pubblica lor Peni- 
„ tenza : conforme leggefi di Fabiola (i) , 


O} Lo fleflTo ttflifica S. Girolamo nell* cpift.j o. 
ai Ocean. con quelle parole .* ,, Quia hoc crederet , 
3, ut poli mortem fecundi viri in femetipfam re- 
35 verfa 5 quo tempore folent viduae negligentes , 
3, jugo fervitutis excuflo 3 agere fe liberius 3 adire 
3, balneas, volitare per plateas 3 vultus circumfcrre 
fy tneretricis , faccum indueret 3 ut errorem publice 
33 fateretur ; & tota urbe fpe&ante Romana , ante 
33 diem Pafchx in Bafilica quondam Laterani , ( qui 
33 Cxfariano truncatus eli gladio ) flarèt in ordine 
33 Poenitentium , Epifcopo 3 Presbyteris , & omni 
i3 Populo collacrytr.antibus ,* fparfuni criaem , ora. 
*’ ' - - » ln- 


* 
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„ la quale inginocchiata fu quelli gradini , 

„ e nella Bafilica del Salvatore fra gli al- 
„ tri pubblici Penitenti (1) avanti il gior- 
„ no di Pafqua , a villa di tutta Roma,, 
„ fece la fua penitenza l’anno di Crifto 390. 
ì, per lo pubblico fcandalo dato , nel pren- 
,, dere il fecondo marito (2) $ e jquì ella 
„ comparve velli ta di Tacco , col capo afper- 
„ fo di cenere , verfando dagli occhi gran 
„ copia di lagrime Quella Scala poi fu 

,, falita divotamente da Papa Pelagio II. 
„ portando le Reliquie di S. Andrea Apofto- 
„ lo , e di S. Luca Evangelifta , dategli dal 
„ B. Gregorio , e le portò folennemente 

D 3 ,, nel- 

55 lurida , 8 c fquallidas manus , fordida colla fub- 
55 mittcret ,, . 

Ci) Si crede che fìalfe nella prima claffe , o fi a 
frazione de' Pubblici Penitenti } cioè dei Flenti , i 
quali dimoravano fuori della Chiefa vertici con abi- 
to lugubre , afperfi di cenere , e di cilizio 3 con i 
capelli incoiti , piangenti , li raccomandavano ai Fe- 
deli che entravano in Chiefa , confertando i lor 
mancamenti . ( Vedi l’ epift. canon, ad Anrtlochio 
di S. BaGlio Mag. , e quella di S. Gregorio Neoce- 
farienfe riferita dal P. Teodoro nell ’ fuo Trattato 
Dogmatico Morale de Indulgentiii ftampato in Ro- 
ma 1* an* 17 43 , pag.4. col, a. , e feq. ) 

(2) Cioè avendo fatto divorzio dal primo Marito, 
come lì ricava dall' epift. eie. 4 i S. Girolamo con 
quelle parole : „ Fabiola , quia perfuaferat fibi , Se 
„ putabat a fe virurn iure dimiiTum , nec Evangeli! 
„ rigorem noverat , in quo nubendi univerfa caufa. 
,, tio , viventibus viris , foeminis amputatur , dura 
,3 multa diaboli vitat vulnera , unum incauta vul- 
53 nus accepit . ,, 
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„ nella Bafilica di S. Lorenzo , ove rifiede- 
„ va il medefimo Santo , ed ivi con gran- 
„ didima folennità avendovi fatto inter- 
j, venire Vefcovi -, Cardinali , e tutti gli 
„ Ordini della Curia Ecclefiadica , divota- 
„ mente le ripofe . Anche Sergio PP. I. fall 
3) a piè nudi queda Scala , portando il Le- 
33 gno della S.Croce , che aveva ritrovato 
33 nella Sagreftia di S. Pietro(i) , e lo col- 
3, locò nella della Bafilica di S. Lorenzo .. 
3, Finalmente pure a piè nudi per la me- 
3, defima calò Stephano PP. III. (2) portan- 
3, do Tulle proprie fpalle con altri Sacerdoti 
33 l’Immagine Arsheropita del Salvatore, che 
-33 incominciata da S.Luca Evangelifta , fu 
3, da virtù divina perfezionata (3), ed incam- 
3. minoffì con efla alla Chiefa di S. Maria 
3> al Prefepio (4) , allorché Adolfo Re de 

„ Lon- 

Ci) Ti Severano nel fuo lib. fpetto cìt. delle 
Mtm. S'ac. delle Sette Chiefe di Roma part.i . pag. i j 9. 
lifcrifcc il ritrovamento di quella S. Reliquia ; e 
nella fletta part. alla pag. 574. lo fletto ripete . 

(2) Vedi quello che fi è detto nella nota i.p.23. 
del Capit. 11. di quell' Opera. 

' (3) Abbaftanza fi è parlato nel Capit.il. di que- 
lla S. Immagine 3 e quali fiano de’ varj Scrittori le 
varie oppjnioni . 

(4) Così fu detta la Chiefa di S. Maria Maggiore 
perchè Liberio Papa avendo fatto fabbricare quelIaCap- 
pelletta, che ora fi vede trafportata fotto l’Altar mag- 
giore della Cappella di Siilo V. , vi^ipofe il SS. Pre- 
fepio, del Fieno , e Panniceli i del N. S. <ìesù Criflo. 
C Vedi il Severano cit. pag. 712.3 ed il Marangoni 
nel lib. cit. del divote Pellegrino pag.341. ) 
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Longobardi travagliava la Città di Ro- 

„ ma (i) . • 

„ E’ comporta quarta Scala di 28. gra- 
„ dini , i quali dalla predetta Elena di Can- 
ata memoria , e da Coftantino di lei fi- 
,j glivolo furono collocati nel Portico di 
j, quefto Palazzo , preffo la Scala che con- 
„ duceva nel Patriarchio, e quivi rimafero 
„ fino all’anno in circa di noftra falute 769, 
„ Ma elfendofene poi tralalciato il primie- 
„ ro culto pel diflùto , e per le ingiurie 
„ de’ tempi , e non effendo più ordinati a 
,, forma di Scala , ma confuti in maniera 
,, che rimaneano occulti al Popolo , ed alle 
,, Nazioni, Sergio PP. II. in queft’anno 844. 
„ di nuovo con magnificenza li efpofe alla 
„ divozione de’ Fedeli avanti alla Rafilica 
„ del Salvatore . Anche Papa Adriano I. 
,, ebbe una (ingoiar divozione perquefta Sca- 
,, la , e la (alì fpefle volte a piè nudi , e lo 
„ ftertò fece Leone PP. III. nel primo anno 
„ del fuo Pontificato (2) falendola ginocchio- 
„ ni . Tanto era lo fpirito di pietà che 
„ aveva per quefta Scala . Finalmente a no- 
rtri giorni abbiamo veduto pratticare queft’ 
„ atto di religiofità fpeflìflìme volte da Ser- 
,, gio Papa (3) non fenza molte lagrime , e 

D 4 „ fin- 

(1) Vedi quello che fi è detto alla nota 4. del 
Capir. li. pag.j5. di quell’opera . 

(2) Ai 27. di Dicembre de 11* anno dccxcv. queflo 
S. Pontefice, fu eletto , onde crediamo che nell* a li- 
no futuro andafle a vifitare la Scala Santa ( Vedi 
jl Gravefon cit. tom.3 . pag. iai.)G) Cioè Sergio 
Papa II. di cui ne ha parlato di fopra , 
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„ finghiozzì in memoria della Paffione del 
„ Signore , quale Iddio profperamente con- 
5 , fervi . — Fin qui il Megijlò . , 

„ Alle fopradette cok (fiegue adire il 
„ Procejffì ) raccolte dalla detta pergame- 
,, na del Megifto v’aggiungo le (eguenti . 

5 , Primieramente è (ingoiare ciò che ho 
,, trovato notato di Papa Leone IV. , della 
,, di cui Santità ne è ripieno tutto il Mon- 
,, do (x) ; Quello Pontefice nelle fue tri- 
„ bolazioni, univa all' Orazione la medita- 
zione della Paffione del Signore , falendo 
„ la Scala di Pi lato a piè fcalzi , e parti- 
5 , colarmente proftrato fu quel gradino che 
„ fi ruppe allorché Crilto vi cadde fopra(2), x 
3, e io bagnava di tenere lagrime , onde 
,, Leone vi pofe Indulgenza di tre anni per 
.,3 ciafcheduno di effi gradini d’ acquiltarli 
„ da quelli che li falivano meditando la 
„ Paffione del Signore , ed all’efempio di 
<33 quello Pontefice fu molto più frequenta- 
„ ta la prattica di falirlì divotamente. 

„ Ma a tempo di Stefano PP. VII. et 
33 fendo caduta , a cagione di un terremoto r 

n 

(r} Di quello Pontefice la S. Chiefa ne celebra 
-la Fetta ai-i?. «li Luglio j giorno in cui avvenne 
-la Tua morte . ( Leggi Aualtafio Bibliotecario nella. 
Vita di detto. Pontef . ) 

(a} Quello è -il gradino undecimo, nel qnale an. 
cora fi vede 1 ’ impresone delle goccie del Sangue , 
c viene circondata con una grata d’ottone . ( Vedi 
la Defcririone della Luoghi de’ Santi Martiri fcrit- 
ta da Primo Vefcovo Cabilonenfe l’anno 1450. al- < 
_ 1» pag.148. ) 4 - - 
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„ la Bafilica Lateranenfe , dall'Altare fino 
,, alla Porta , fu fconelfa la Scala di Pilato ; , 
it la quale poi Sergio PP. III. di nuovo la 
,, riattò , e compofe avanti alle Porte della 
,, medefima Chiefa , in attediato della fua 
„ divozione. * 

Da un antichiffimo monumento ho 
ricavato , che Gregorio PP. VII. falendo 
„ ginocchione quella Scala (i), baciava di- 
votamente ciafcun gradino ; e nel primo 
„ di effi diceva divotaraetìte quelle parole 
„ del Profeta (2) : adorabimus ubi Jìeterunt 
,) pedes e/ us . 

„ Il Servo di Dio S. AnfelmoC}) men- 
tre tratteneva!! nel Patriarcale Palazzo, 

„ con Urbano PP. II. , quali ogni giorno , 
e particolarmente nel Venerdì , a pii 
„ fcalzi » e ginocchione afcendeva quella 
„ Santa Scala meditando la Paftìone del Si- 
„ gnore : : ' • ' 

„ Pafquale PP. II. (4) anch’elfo genu- 

D s flef- * 

Ci) Benedetto XIV. , e Clemente XIII. di glor. 
meni, più volte hanno praticato sì devoto eterei» 
zio ne’noftri tempi , e nell’anno 1773. il Marte- 
dì Sante il Sommo Pontefice Clemente XIV. eoa 
particoiar divozione ne rinovò l’ efercizio, e l’efem- 
pio di S. Gregorio Vii. con baciar devotamente 
quelli fanti gradini . 

C2) Ffalm. cxzxi. • 

C3) Venne in Roma l’anno 1098. 5 ed abitò per 
fei itiefi con il Sommo Pontefice nel Palazzo Late- 
tanenieV' ( Vedi il Sevcrano nell’ Opera eie. p.éo'j,'} 
C4) Qucfio Pontefice fa prima Monaco Caffinen- 
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„ fletto Tali quella Scala , come apparìfce 
,, dalle getta della diluì vita, e confermò» 
5, le Indulgenze concede daS. Leone PP. IV. 
9 , e l'accrebbe ad anni nove j cioè tre a 
9 , quelli , che l'afcendelfero , e fei altri dì 
„ più a coloro che l’afcendeflero ginocchio- 
,, ne . La Bolla della concettìone della detta 
„ Indulgenza , fi conferva nell’ Archivio 
„ Lateranenfe, ( Armario XIV. Stanzia fe- 
9» gnata con la Lettera G. ) ed è di quetto 
„ tenore. , . ' 

PASQUALE VESCOVO 

, Servo de Servi di Dio 

In Perpetuo • 

9, O Ubbito che Noi fummo efaltati da Dio 
all' altezza della dignità Apottolica , 
9, fenz’ alcun' nottro merito , ma folo per 
„ ìnfcrutabile fuo configlio, abbiamo , prin- 
cipalmente avuto a cuore di pratticar^ 
„ tutto l’ottequio , e 1 ’ onore dovuto alle 
9 , Sacre Memorie . Avendo pertanto Sergio II. 
5 , di felice memoria nottro Predèceflore , ne 
„ principi del fuo Pontificato adattata in- 
9, nanzi alle Porte della Chiefa Lateranenfe 
„ Spofa nottra i Sacri Limini, ottano i ve- 
9, nerabili gradi confacrati in Gerufàlemme 
9, da Gesù Critto Nottro Signore con i fuoi 
9, patti , e col fuo fangue preziofo , da mol- 

9 , to 

fe , e chi smotti Ray netto , fa eletto Pontefice roira- 
colofamente . [ Leggi I* Iflor, Ecclef. cit. dei Cr»; 
ve fon par.*, tom.4. colloq.2. pag.xótf, ] 
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lo tempo già afcofi nel Laterano , detti 
volgarmente la Scala di Pilato , ed aven- 
y y do adornati con divote pitture gli archi* 
,, ivi da lui medefimo eretti : E Leone IV^ 
j, di beata metti, fimilmente noftro Prede- 
ii ce (Tore , avendoli intigniti colle Indulger 
„ ze di tre anni per ciafcheduno delli gra- 
yy di d’acquidarfi da coloro , che orando li 
„ faliranno : Noi per accrefcere la pietà 
,, de’ Fedeli verfo la predetta Scala , a ri- 
„ guardo della Paffìone del Signore , con- 
„ fidati nella mifericordia dell’ onnipotente 
„ Iddio , e nell’ autorità de’ SS. dilui Apo- 
„ ftoli Pietro , e Paolo , col tenore delle 
,> prefenti , confermiamo le predette Indul- 
„ genze ; ed a quelli poi i quali infervo- 
,> rati di maggior divozione faliranno per 
„ la della Scala a ginocchia piegate tante 
yi volte , quante ciò faranno , accrelciamo 
„ fei anni di più per ciafcun gradino d’ In- 
dulgenza delle ingiunte Penitenze . Dato 
,) nel Laterano alli cinque d’ Agodo l’An- 
„ no primo del nodro Pontificato (i) . 

- „ Nelle memorie poi ( fiegue a dire il 

ProceJJi ) di ciò che fece Lotario li. Re 
„ predo la Chiefa del Laterano, avanti che 
„ foffe coronato Imperatore da Innocen-t 

D 6 . „ zo 

« 

(i) Cioè l’anno noo., perchè Pandulfo Pifano 
fcrittore contemporaneo nella Vita di detto Ponte- 
fice dice , che fu eletto ai 13. d’Agofto dell’an- 
no 1099. -y e così deve dirli , che quella Bolla It 
fpediffe alcuni giorni prima che compire 1* anno I. 
del fuo Pontificato . 
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,, zo PP. II. leggiamo , che fui primo gra- 
„ dino di quella Scala di Pilato , avanti le 
n Porte di queda Bafilica , predò il fuo 
» giuramento (1) . 

„ Leggiamo inoltre , edere data fi grande 
n la moltitudine di Uomini , e Donne ,che 
yy Tali vano ginocchione i gradi di queda San - 
yy ta Scala 9 che rendeafi molto difficile 
yy r ingredo della Bafilica Lateranenfe , e x ' 
yy particolarmente ne’ giorni di Venerdì , e 
„ per tutta la Settimana Santa , onde Papa 
3, Celedino III. figlio di Pietro Bufone (zj 
,, della famiglia Or fina , trasferì la delfa Scala 
3, avanti il Palazzo Patriarcale predo il Por- 
,, tico Lateranenfe , circondando il luogo 
yy con porte di metallo . Lo dedb Pontefice 
y\ nel giorno dell’ Efaltazione della S. Croce 
yy nel mefedi Settembre a piè nudi , infieme 
3, con i Cardinali , portando il Legno della 
yy S. Croce , e le Tede de SS. Apodoli Pie- 
3i tro , e Paolo , difcefe proceffionalmente 
») per queda Scala % e s’ incaminò verfo la 
yy Bafilica Lateranenfe. E lo dedo Celedi> 
yy no altre 'volte la fall ginocchione. 

„ Stimo non doverfi tralafciare una 
„ memoria , che ferbafi nell’ Archivio de’ 

3, Carmelitani , ed è , che S. Angelo Car- 
„ melitano Martire, dovendo predicare nella 
„ Bafilica del Laterano (3) . nel falire che 

. i »> 

(1) L’anno rij 3. (j) Alfonfo Cùcconio tom.i. 

pag.1151. dell’ediz. di Roma 1 ’ ann.ii 78. 

(3) L’anno 121 6, mentre S. Domenico , e San 

Fraru j 
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i, fece ginocchione la Scala di Pilato ecci- 
„ tò fé medefimo , e tutti i circoftanti [ in- 
ai ternamente commofli ] a un divotiflimo 
» pianto . Di Papa Gregorio IX* trovali 
», Icritto (i) , che a piè fcalzi difcefe per 
»> quella Scala , mentre portò proceflional- 
•» mente le Tede de SS. Apoftoli Pietro , e 
la Paolo alla Bafilka di S. Pietro per implo- 

ai rare 

Franccfco nel numero del popolo Mentivano 1 » Pre- 
dica del S. Predicatore incogniti , e non mai vedu- 
ti da cCfo , per divina ifpirazione, S. Angelo li ma- 
nifeflò al Popolo , dicendo , che in quella Bafilica 
vi erano due nuove , e fublimi colonne della Ghie- 
fa; e terminata la predica li due Santi 1 * andarono 
a trovare , gettandogli!! alle piedi , e dopo molti 
reciprochi atti di umiltà , S. Franeefco predille a 
S. Angelo . il martirio nella Sicilia ,, e S. Angelo a 
$. Franccfco 1 ? Stimmate . [Vedi gli Annali de M in. 
qll’ann.i2idr n. 17. , Trugillo Gerofolim. Tom. 2., 
e la Vita di S. Angelo fcritta da Enoch Patriar- 
Gerofolim. coetaneo del Santo]. 

(1) „ Particolarmente dal Nauc!ero ; , [ voi. 3. 

„ gen. 42. ] e dal Biondo [ iflo. decad. 2. lib. 7.3 
» [riferifee il Severano nell’ Opera cit. pag, 584.] i 
quali dicono che trovandoli Gregorio Papa IX. 

,) l’anno 1239. grandemente afflitto , ed in grande 
i) anguilla |} per la rovina , che foprailava alla 
jy Chiefa da Federico II. fece una Proceffione con 
l) tutti i Cardinali , Clero , e Popolo , dal Late» 
u rano alla Bafilica di S. Pietro ; andò elfo Pon- 
jj tefice fcalzo , portando egli medefimo le dette 
5, Tette degl’ Apoftoli ; ed arrivato alla detta Ba- 
li filica , e fai ito in Pulpito , le moftrò al popolo 
li con molte lacrime ; esortandolo a difendere la 
l> medefitna Chi?fa 73 • 
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», rare P interceflìone de’medefimi contro Io 
», minaccie di Federico Imperatore . Lo ftef- 
», fo leggefi d’ Onorio FP. III. Fan. 1218. (1) 
», il quale fcefe a piè nudi la detta Scala, 
», portando proceftionalmente le flette Tette 
», de SS. Apottoli alla Chiefa di Sé Maria 
», Maggiore. 

», E’ cofa degna di maraviglia ciò , eh' io 
,» ho udito da nottri Maggiori di Niccolò 
,, PP. II. , ed è , che non mai fenza pro- 
», fluvio di lagrime celebrò la S. Metta , e 
,, pattò per i gradi di quetta Scala . 

„ In quefti miei tempi , ho veduto 
», più volte i Fedeli a porre certa polvere 
„ (opra quefti gradini , quale pofeia da etti 
,, raccolta , e riportata alle loro Cafe ope- 
», rava miracoli , giovando alle Donne pe- 
„ ricolanti nel parto , richiamando i mo- 
», ribondi ili vita , fugando le febbri , fcac- 
», dando i Demonj da corpi ottetti , e mòtte 
„ altre cole limili . 

,, Stupendo è ancora il prodigio che 
„ narrali é Ettendofi accefo fuoco nelli tetti 
», di legno della Bafilica Lateranenfe , ed ef- 
», fendoli confumati , infieme colle abbita- 
„ zioni de’ Canònici , e Beneficiati , ed al- 
», tri Miniftri , col Portico che guidava al 
,» Patriarchio (2) , ed anche lo fletto Palaz- 

»> zo f 

(1) Vedi quello che fi 2 detto alh pag.4. nota tf.» 
ed alla pag.8. nota 1. di quell’ Opera . 

(2} O fia Palazzo Pontifici* , che in bggi fi abU 
ta dalle Zitelle del Confetvatorio di S. Siilo , dette 
-dell’ Ofpizio Apoftolico • - • - ’ * 


Della fcala Santa . g* 

il io f folamente quella Scala , e la Bali- 
»> li ca fl d Sanfta Sanftorum reftò illefa , ed 
»> intatta fra quello incendio , il che fegul M 
„ nel Pontificato di Clemente V. il quale 
„ rilìedeva in Francia. 

9 « Un altro miracolo ho veduto io me- 
» delìmo ultimamente feguito in perfona di 
y, certi Eremiti , i quali di notte tempo 
»> prefero la metà di quel gradino (2) fopr* 
» del quale cadde il N.S. Gesù C. , col di- 
, v legno di portarfelo nella lor patria : Or 
5, coftoro non poterono mai allontanarli dal 
circuito, e contorno della fteflfa Scala di 
» Filato , rimanendo ivi immobili , finoche 
„ fattoli giorno furono forprefi col facro 
furto ed eftendo fiati efaminati , confel- 
9 , farono la verità alla prefenza de tefiimo-* 

» n 3 > i quali furono i nobili Uomini Nio 
„ colò Valentini del Rione de Monti , Cec- 
„ colino di Giovanni Nenna del Rione di 
y, Ripa, Niccolò Saulli del Rione di S.Eu- 
,y fiacchio , Tomalfo delle Muto del Rione 
„ della Regola , Oddone de Colonna Cano- 
,, nico della Chiefa Lateranenfe, Nuccio di’ 

5» Pietro Berta , e Giacomo de Leolis Be- 
» neficiati della medefima , e Paolo Gio- 
» vanni Alifii Canonico di S. Maria Mag- 
„ giore , e Stefano Diotajuti . 

Fini/ce la Narrazione della Scala di Pilato 
Grazie a Dio. 4 Bar-' 

CO L* anno 1308. [ Vedi Onofrio P'anvinio nel 
lib. deile Tette Chiefe di Roma , j 

CO Cioè l’undecimo . [Vedi 1 » aota *, pag.8o. di 
queft* ifleffo Capitolo i v.) 
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Bartolomeo Piazza (i) aggiunge,, che 
„ quella Santa Scala è degna di molta ve- 
„ nerazione , perche piu volte è Hata ba- 
„ gnata dalle lacrime di tanti Santi , che fo- 
„ no venuti alla vifita di quello Santuario, 
„ tra ì quali , dopo S. Brigida , S. France- 
„ fca Romana , e la B. Ludovica Alberto- 
„ ni , in quell’ ultimi fecoli furono S. Igna- 
„ tio Lojola, S. Francefco Xaverio, S.Car- 
„ lo Borromeo, S. Filippo Neri, S.Camillo 
de Lellis , S. Giufeppe Calafanzio , S. Feli- 
ce Cappucino , S. Pio V. e &c. 

Siilo V.poi (come abbiamo detto (2) ) vo- 
lendo accrefcere maggior culto all' Immagi- 
ne del SS. Salvatore , ed a quello Santuario 
di SanEia Sancì or um , volle qua trasferire la 
Scala Santa (3) , la quale flava avanti il 
Palazzo Patriarcale verfo il Portico Latera- 
nenfe , e ne diede l' incombenza di quello 
lavoro al celebre Architetto Domenico Fonta- 
na, il quale nella fuaOpera(4) così ne parla 
di quella traslazione : „ Quando lì trafportò 
la S cmla Santa , che fu l’anno 1589., con 
„ li Canonici di S. Giovanni in Laterano A 
„ fecero devotiffirae Proceffioni , e fi tenne 
„ quell’ ordine , s’ incominciò a levare l’ul- 
V ' - „ timo: 

t (o Nel lib. eie. delle Open pie di Roma p 4 rtò. 
ttatt.n. cap.8. pag.112. , e nel lib. delle Stazioni 
Romane all’Append. del Venerdì Santo . 

(2) Alla pag.71., e 72. di queft’Opera . 

G) Antonio Ciccarelli nella Vita di Siilo V., 
«d il Vittorelli nette addizioni al Ciacconio • 

C4) Lib, a. pag.a. - * • * ' J 
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„ timo Scalino di fopra^ , feguedo fino a 
,, baffo , e col medefimo ordine fi mette- 
„ vano in opera , al contrario di quello 
„ che ordinariamante fi fuol fare negli al- 
,, tri Edifizj , accioché non foffero calpefiati 
„ con li piedi; e tutta l’opera fu compita 
,, in una fola notte . „ Terminati che fu- 
rono di collocarfi i ventotto gradini della 
Scala Santa fu lafciato un pavimento , co- 
me di veftibolo , al quale fi afcendeffe per 
due altri gradini i quali non appartengono 
alla detta Scala Santa ~ Ai ..lati vi fono due 
ampie pitture , una alla mano delira rap- 
prefentante la lavanda de piedi delli SS. Apo- v 
doli (1) y ed alla finifira 1 ’ ultima Cena di 
Crifto N. S. (2) . Li Scalini fono intieri a 
fomiglianza delle Scale Reali , ma non fono 
tutti della fteffa lunghezza , imperocché li 
primi otto fono più lunghi , e gli altri venti 
anno di quà , e di là li poggioli di mar- 
mo , i quali occupano ciò che ad eilì manca 
di lunghezza . Nelli muri laterali , e nella 
fua volta fi vede m ventotto quadri dipin- 
ta la Storia della Paffione del N.S. Gesù Cri- 
fio (3) . In cima alla Scala fopra la fìnefira 
che guarda dentro la S. Cappella fi vede in 
un quadro grande Gesù Crifto Crocifilfo 

colla 

Ci) Joan.tXit 1. J. 

(2) Mat.xxv 1. ao. j Mare.xiv.i 8 . , Lue.xxi 1. 14., 
iSt Joann.x in. 2. 

(3) I Pittori di quelli quadri furono il Nogera , 

« Vincenzo Conti Romano . [Vedi il Titi iteli’ Ope, . 
ra cit. pag.196. , e 141. ] 
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colla Vergine , e S. Giovanni che Hanno in 
piedi apprelfo la Croce , e (òtto vi è la 
feguente ifcrizione(i) . 

VULNERATUS. EST 
PROPTtR. INIQUITATES. nostras 
ATTRITUS. EST . PROPTER 
SCELERA . NOSTRA 
Al lato deftro poi fi vede effigiata la Re- 
furezione (a) , ed al finirtro l’Afcenzione 
del medefimo S. N. Gesù C. (3). 

Similmente la Scala contigua alla Scala 
Santa verfo fottentrione che è comporta di 
trentotto gradini (4) , è nobilmente ador- 
na con le pitture della Storia del Vecchio 
Tertamento fimboleggiante la Palfione del 
Redentore , incominciando da Adamo fino 
a Mosè, e nel profpetto vi è dipinto (5) il 
Sacrifìcio d’Àbramo con fotto l’Iscrizione (0). 
RENED ICENTUR. IN.SEMINE 
TUO . OMNES . GENTES 
E l’altra Scala verfo mezzo giorno, fi* 
milmente è adorna con pitture della ftoria 
del Vecchio Tertamento incominciando da 
Mosè fino a Gesù Crifto , e nella fommità 

< vi 

(1) Ifaia lui. 1. 

( 2 ) Hfar.xxvi il. 6. 

Ci) Marcavi. 19., & ASÌor. J. 2 , 

(4) Vi è un errore nel volgo , il quale crede che 
in tempo di concorfo di popolo fi polla fa li re una 
delle dette Scale , ed acquiflarfi le Sante Indulgenze 
della Scala Santa , ma ciò è falfo, perchè mai finora 
alcun Pontefice ha fatta una limile conceflìone . 

( 5 ) Genef.nx n. io» 

CÓ Ibid. v.18. , ; 
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vi è dipinto Mosè con il ferpente di bron- 
zo (i)e (otto la feguente ifcrizione (2) . 

ITA . EXALTAR1 .OHORTVIT 
FILIUM . HOMINIS 
A quelle due Scale vi fono due altre 
contigue formate di trentefette gradini , e 
nel mezzo della volta vi è dipinta l’Arme 
di Siilo V. , e quelle conducano alle due 
Sale, o Oratori laterali di S. Lorenzo , e di 
S. Silvellro , che nelle loro volte fono ador- 
ne di altre facre pitture ; ed i Pittori che 
fi fegnalarono in tutte quell’ opere furo- 
no (3) Andrea d’Ancona , Antonio da Urbino, 
Avanzio della Città di Gattello, Baldaflare 
Croce Bolognefe , Ferrali da Faenza , Giaco- 
mo Stella Brefciano , Giovanni Baglione 
Romano allora giovanetto , Gio. Battitta da 
Novara , Paris Romano , Paolo Guidotti 
Lucchele ( poi detto il Cavalier Borghefe ) 
Vincenzo Conti Romano , ed altri , e Paolo 
Brilli Fiammingo dipinte i Paelì . 

Avanti poi le dette ciaque Scale lo fteffe 
Pontefice vi fece fabbricare un magnifico 
Portico circondato da cancelli di ferro , e Cò- 
pra alcune danze per comodo de facri Mi- 
niilri , e nella facciata del profpetto Copra 
il cornicione vi fece fcolpire la feguente 
ifcrizione. 

SIXTLJS V. FECIT SANCTIORIQ. LOCO 
SCALAM SANCTAM POSVIT 

A. MDLXXXIX. P. IV. Fi- 

<l) Num.xxi. 9. (2) Joan.i il» 14. 

(?) Giovanni Baglione nella Deferizjone dtllt 1*. 
Cbiift pag.iji., e ija.. 
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Finalmente a i lati della Sac. Cappella 
dì Sanfta San&orum vi fono due faioni, nel 
primo verfo mezzo giorno CO lo fteffo Si- 
ilo V. vi fece fabbricare una Cappella ad 
onore del Martire S. Lorenzo (2), e nell’al- 
tro verfo lettentrione vi lece fare l’altra (9) 
ad onore del gran Pontefice S. Silveftro fon- 
datore della S. Cappella di Sanala Santto- 
rwtwU), e Benedetto XIII. l’anno i727.con- 
facrogli , Il Reverendiflìmo Capitolo di S.Gio- 
vanni in Laterano ai io. d’Agofto , ed alli ^1. 
di Dicembre ogn’anno vi fi porta in procef- 
fione per cantare folennemente la Melfa(<0? 

La 

Ci) Per referitto di Clemente XIII. il dì t 6 . Mar- 
zo dell’ ati. 1764. furono collocate in quello Salone le 
Stazioni della ria Crudi per commodo de’ Fedeli, ac- 
ciò poITmo far 1’ acquifto delle Sante Indulgenze, di 
cui piò particolarmente fe ne parlerà alle pag.i i ?.,ei x 8. 
del Capit. VI. di quell’ Opera . 

(2) Clemente XIII. il dì 18. Agofto dell’an- 
no 1767. fece Altare Privilegiato in perpetuo l’Al. 
tare di quella Cappella . 

CO Benedetto XIII. il dì 18. Ottobre 1727. 
dichiarò Altare Privilegiato in perpetuo , quello 
di S, Silveftro . 

CO Vedi ciò che fi è detto alla pag. 3 . , e 4. di 
quell’ Opera . 

(5) Nell’Ordinario del Divino Offic'. della Ba- 
silica Lateranen. alli io. d’ Ago Ilo così viene nota- 
to : ,, In Fello S. Laurentii Mart. poli Nonam fit 
„ proceflio ad Capellam ipfius S. Laurentii ad San- 
„ Sìa SanSiorum in Litan. , ubi celebrat. Milla So- 
,, lemnis , deiade ex SacratilTima Cappella Salvato- 
})i ria fit regreffus proceflionaliter cani. Sf. DiJ'ptrfii 

n de • 
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La fpefa di tutta la nova fabbrica coftò 
al nominato Pontefice Sifto V. venticinque 
mila, e più feudi (1), il quale ancora con 
fua Bolla (2) fondò un Collegio d’Ecclefiafti- 
ci di cui il Protettore prò tempore ne fofle 
rEminentiflimo Card. Vicario , e quello fofTe 
comporto d’ una Dignità , che fi chiamafle. 
Prepofto , di quattro Cappellani , d’ un Sa- 
grifta , di quattro Chierici , ed un Ortiario, 
collartegnamento annuo di mille cento , e 
fettanta feudi colf obbligo di attendere alla 
celebrazione de Divini Sacrifizi nelle due 
Cappelle laterali , avere la curtodia della 
Scala Santa (3) , ed invigilare alla pulizia , 

e de- 

3) dedit Pauperibus &c. alternatim unoquoque Sf* 
3, Pfalm. B tatui vir y qui timet &c. 

Ed alti ji. di Dicembre parimente così fi leg- 
ge;,, In Fello S. Silveftri Pap. & Confef. fit Pro- 
,3 cefiio ad Cappellam ipfius S. Silveftri ad Sanila 
3, Sanfiorum in Littaniis , ubi cantat. Miffa , dein- 
„ de ex Cappella San£tiftìmi Salvatoris fit regrefius 
3, proceflìortaliter cant. ty- Sacerdote t tui induan - 
3, tur &c. alternatim cnm unoquoque ■#. Pfalm. 
33 Memento Domine David &c» „ C Leggi il 
Card. Rafponi nell’Opera cit. pag.j8j.3 e j8-*»J 

(1) La detta fontina fi ricava da un MS. che fi 
conferva nell’Archivio fegreto del Vaticano intitola- 
to: Rijiretto dell' Entrate , e fpefe fatte da Siflo V. 

Qi) Che incomincia Cum /ìngularum rerum (S^c-Dat» 
in Palai- Quirinali iv. Nonai Junii An, MnLxxxix. 
Pont, an.iv. 

(j) L’anno 1702. elfendo infima la controvcrfia 
tra il Collegio Siftino , e il Reverendi^ Capitolo 
di S. Giovanni in Latcran© 3 fc chi dovette ricevere il 

*■ ' ' -\Som« 
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e decoro di quello Santuario , dando la no- 
mina, ed il Jus Patronato di quelti Benefizi 
alia Tua famiglia Feretri, quale in oggi effen- 
do pallata nella Cafa Sforza Cefarini , fpet- 
ta a quella la prefentazione , e deputazio- 
te di tali Miniltri . 

L’Anno finalmente 1720. eflendo Pon- 
tefice Clemente XI. vedendoli che i facri gra- 
dini della Scala Santa lì andavano a- con- 
fumare , e romperli (1) , o per il notabile 
detrimento che ricevevano dal lalirfi dalla 
gente di campagna con le fcarpe armate di 
ferro , o per la devozione de’Fedeli , i quali 
con i coltelli andavano radendo quel Sacro 
Monumento (2) , perciò il R. Sig. D. Mar- 
co 

Sommo Pontefice , mentre afeendeva la Scala 
Santa ; e la Sacra Rota in due decifioni conformi 
dille .* Summum Vontificem effe excipicndum a R.P.D, 
Prapofito , & Collegio Sixtino : E 1 * ultima decifione 
fu il dì 22. di Giugno dell’anno 1764. 

(1) Particolarmente l’ ottavo , il nono, ed il de- 
cimo , in cui fi difeopriva per fino la calcina al 
difotto . 

(a> D. Lorénzo R ondina flato Cuftode per } 6 . an- 
ni di quello Santuario della Scala l'anta , e D. Gae- 
tano Bartoli anch’egli flato Cuftode per moltiflìmi 
anni della Cappella di Sanfìa SanEhrum atteflarono 
che mai era fucceflb alcun difordine in quello ve- 
nerabile luogo ; e febbene l’ Eminentif. Sig. Card. Vi- 
cario D. Marc’ Antonio Colonna abbia proibito in 
piò Editti , che tutte le Chiefe di Roma alle ore 14. 
fiano tutte chiufe , ha permeffò però che quello 
Santuario flia aperto per qualche ora di notte , 
acciò il Popolo abbia comodo di potérlo vifitare , an- 
che in detto tempo , come fi prattica fino al preferite 
con fomma divozione* c quiete. 
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co Gigli Prepofto del Collegio funnomina- 
to (i) prefentò un memoriale ragionato a 
Sua Santità (opra il provedimento di quello 
danno . E Sua Santità in data delli 13 Lu- 
glio il rimile a Manfig. Promotore della Fe- 
de (2), il quale rem perpenderet , & animi 
fui fenfum /cripto aperiret j il che fatto da 
quel dotto Prelato , fotto il Pontificato d’In- 
nocenzoXlIl. l’Anno 172?. furono ricoperti 
con un grollo , ed intero tavolone di noce 
fiabile , come fi vede fino al prefente . 

(1} Lo flelTo D. Marco Gigli fece a fue fpefe col- 
locare a piedi della Scala Tanta due Vali di mar- 
mo uno per parte per 1' Acqua Benedetta , ed in- 
torno a quelli vi fece fcolpire il fuo nome abbre- 
viato nella feguente forma . 

M.G.PR^EP. SCAL. SS. 

ANAGN1N. MDCCXXIJ. 

(2} La detta Carica allora fi efercitava da Mon- 
fignor Profpero Lambertini Rolognefe , il quale po- 
fcia [come fi è detto alla pag.4.2. di quell’ Opera J 
fu eletto. Sommo Pontefice 1’ anno 1740. ai 17. 
d’Agoflo . 
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CAPITOLO V. 

(l 

J Delle Indulgenze che fi acquifiano nel vi - I 
filare la Cappella del S$mo Salvatore , !» 

e nel /altre la Scala Santa, >’ 

• • » 
,, T" A podeftà di conferire le Indulgenze » 
JLd [dice il Concilio (i) di Trento [ ef- » 
„ fendo (lata data da Gesù Criftoalla Chiefa, c 
ed E(Ta eflendofi fervita di quella pode-te i 
„ (là fino dai primi tempi (2) j il Sacrofan- * 

j> 

Ci) SefT.2 5. Decr. de Indulg. • 

(a) In tre flati fi può considerare la conceffioi.., 
delle Indulgenze , dicono il Mabillonio , Morino , 
Papebrochio , ed altri Eruditi riferiti dal P. Teodo- 
ro dello Spirito Santo nel fuo Tratt. Dogm. Morale „ / 
de Indulgenti is cit. dalla pag. 2. fino alla 38. Il c 

•primo , nel tempo degli A portoli , quando S. Paolo * 

[ 11. Corri»#. il.] concede l’indulgenza , ed il perdono, B 

dopo un anno di penitenza, all’incertuofo Corinto; j 

e quando l’Aportolo S. Gioanni [ Eufebio lib.3. Iftor. ] 

Ecclef.- cap.17. ] richiamò ad ntliortm frugano quel ( 

giovine , il quale era flato capo artaftìno , conce- j 

dendogli l’Indulgenza de’ fuoi peccati , dopo qual- 
che fpazio di penitenza . Il fecondo , nel tempo de )i 

Martiri , ì quali , come Tappiamo da S. Cipriano, 

[ epift.i’}. 3 quando davano nelle carceri per efler 
condotti al Martirio , fupplicavano i Vefcovi , per 
mezzo d’ alcuni Libelli , acciò volefliero diminuire 
la penitenza a quelli che per le loro colpe doveano 
ilare* molti anni nel numero de’ pubblici penitenti, 

„ fecondo la difciplina di quei tempi ; ed i Vefcovi , 
a loro rignardo , ^accordavano a’ detti l’Indulgenza, 
o fia condonazione di tutta ? 0 parte della loro pub- 
• >/ , ‘ • bli- 
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„ to Concilio infegna , che l’ufo delle In- 
„ dulgenze è aliai falutare al Popolo Cri' ■ 
„ ftiano j' s ed i prudenti Criftiani ( fog- 
giunge il Ven. Card. Bellarmino fi) ) quan- 
„ do vogliono acquiftare le Indulgenze , 

,, Tempre fi ftudiano di fare infieme frutti 
,, degni di penitenza , e dare una qualche 
„ fodisfazione alla Divina Giuftizia per i 
„ peccaticommeflì ; =: e quefto appunto ( di- 
ce Benedetto XIV. (i) ) è fiato Tempre lo 
fpirito della Chiefa nella conceffione delle 
,, Indulgenze , mentre i Romani Pontefici 

£ „ nella 

» : i:a penitenza. Il terno , dopo l’ottavo fecolo , in 
r^per comnun confenfo de’ Vcfcovi s’incominciò 
^ Fedeli a redimere la pubblica penitenza con la 
>eiisfazione de’ digiuni, flagellazioni, preghiere , eJ 
.oltre pubbliche opere di pietà • L’anno poi 858. lì 
concelTe la prima volta l’Indulgenza applicabile per 
modo di fuffraggio* ai Fedeli Defonti , da Gioan- 
ni PP. Vili, per quelli che erano morti nella guer- 
ra contro degli Infedeli •; e 1 ’ anno 1070. fu eftef» 

1 * Indulgenza ai Fedeli vivi , come fi ricava da un 
Codice MS. della Chicfa di Lucca , che fi conferva 
nella Biblioteca Vaticana, dove li legge cheAleffan- 
dro PP. II. in occalione d’aver confecrata la detta 
Chiefa di Lucca comandò : ut odo dierunt fpatio De - 
dicotìonis memoria ptrageretur , e oneeffa Indulgenti 0 
penitenti* . E l’anno finalmente 1095. Urbano Pa- 
pa II. [ difl. 6 . top. nullus ] concelTe f Indulgenza 
Plenaria a tutti quelli «he prendevano le armi per 
la ricuperazione di Terra Santa , come fi dirà in ap- 
pretto alia pag.ioo. nota 1. di quell’opera. 

(1) Tom. 2. Controv. in trad. de Indulg. lib.i. 
cap.12. §. ad tertium . 

CO Tom, j , Sull* Conft.xix. $.a8, dat.26, J unii 
an » I 74f* 
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,, nella conceffione di effe fi fervono fem- 
„ pre di quella antichi filma formola vere 
„ pxnitentibus contritis , & confefis , [acro , - 
„ que Communione refetiis . „ Onde chi de* 

\ fiderà fare acquifto delle Indulgenze concef- 
fe a chi vifita devotamente quello Santuario 
è necelTario che prima fi prepari con una 
vera penitenza, e contrizione de fuoi peccati, 
? , effendo quali infinito ( come ci afficura 
il Card. Ralponi (i) ) il numero delle Jndul- 
,, genze concelfe dagli antichi , e moderni 
5 , Pontefici , di modo tale che appena fi pof- 
„ fono fpiegare.,, 

Pietro Fulvio , ed Angelo Caraccio in- 
dicati dal Sorefini (2) fon di parere , che 
ogni volta che è aperta l’ Immagine del 
Santillìmo Salvatore , fi acquìHi , col vie- 
tarla, Indulgenza Plenaria . 

Ottavio Panciroli Scrittore del fecolo 
fcorfo nel fine del fuo Lib. de T efori nafcofli 
di Roma , dopo d’avere efpolle le Indulgen- 
ze Plenarie Perpetue che occorrono ogni 
giorno di ciafcun mele in tutto l’Anno nelle 
Chiefe di Roma, foggiunge nel fine di quelle 
di Dicembre : „ Oltre di quelle Indulgenze 
„ di varj giorni , ci fono alcune Chiefe che 

„ Pan- 

Ci} „ Infinitus propemodum eft Sacrarum TnduI- 
„ gentiarum cumulus huic Santuario a prifcis , re- 
3, centioribufque Rotnanis Pontificibus attributus ; tic 
3, merito, & modus earum, & ratio sritimari , ex* 
N plicarive non polli t . Così nell’ Moria cit. p.384. 

(a) Nell’ Opufc, cit. deli’linmag. del SS. Salva-* 
tore jpàg.117. 
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„ l’anno ogni dì &c. , e fono fra le altre 
„ il SS. Salvatore del Laterano.,, 

Lo fteflo vien confermato nella cit .Ta- 
vola magna \.atvranenfe dove nel fine così 
fi legge: - Itera in Cappella S. Lamentìi, 

in qua mulieres non intrant , quae dicirur 
„ Sanila Saniìorum eft remifiìo omnium pec- 
„ catorum(i). 

Noi però febbene non abbiamo potuto 
rintracciare ne da qual Pontefice , ne in 
qual tempo ella fia fiata conceduta , nulla- 
dimeno ci fembra che realmente fufifta ( 2 ) 
facendocene fede la Tabella » che continua- 
mente rimane affifla lotto 1’ Immagine del 
SS. Crocififfo che fi vede dipinta fopra la fe- 
neftra della Sac.Cappella , in faccia alla Scalee 
Santa in cui è fcritto 
INDULGENZA PLENARIA PERPETUA 
la quale effendo fiata veduta , e letta da 
tanti Sommi Pontefici , che hanno falita la 
Scala Santa , fi fuppongono con il loro fi- 
lenzio che Pabbiano approvata , quando vi 
mancafie altro più chiaro argomento . 

Nulladimeno è cofa certa , che per Io 

E z fpa- 

(1) Vedi i! trattato cit. del P. Teodoro nella 
part.2. cap.i; art.j. $.4. 

(2) Il Bellarmino cit. nel tratt. de Indulgenti i» 
lib. a. cap.20. parlando delle Indulgente antiche di 
cui non fe ne trovano regifirate le memorie , così 
dice : y, Refpondeo dicendum , quod argomentimi 

nullas habet vires» cum conflet cjufmodi concef- 
„ Ronca non libri* , fed ufu , & confuetudine cen- 
» fervali ,) ; £ coti polliamo dire della noftra * 
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fpazio di molti fecoli , furono rariflìme(t) 
Je Indulgenze Plenarie , che fi concedevano 
da Sommi Pontefici , mentre per lo più era- 
no parziali, come può raccoglierfi dagliAnnali 
Ecclefiaftici . In quanto poi a quelle di cui 
fe ne trova autentico documento fono I.di Nic- 
colò PP. IV. il quale (2) con fuo Breve fpedito 
in Orvieto l’Anno I V.del fuo Pontificami 291., 
concede le feguenti Indulgenze , a coloro , che 
pentiti, e confedati vifitafTero quella Bafilica 
in quei giorni , ne quali da feoperta la Sac. Im- 
magine del Santiffìmo Salvatore ; cioè a Ro- 
mani , della Campagna, a Marchegiani, e di 
altre Provincie circonvicine , 4. anni , ed 
altrettante quarantene: a Tofcani , Pugliefi , 
e Lombardi 5. anni , ed altrettante quarante- 
ne ed agli Oltramontani , ed abitanti di la dal 
mare 7 anni , ed altrettante quarantene . 
II. di Giovanni PP.XXII. il quale con fua Bol- 
la (3) concede due anni d’ Indulgenza a chi 
fi fofle trovato prefente nell’ aprirli l’Imma- 
gine del Santiffìmo Salvatore , ed un anno 

. ; P er 

' ' ' (i) La prima Indulgenza Plenaria , fecondo il 
moderno Itile , fu concetta nel Concilio Claromon- 
tano da Urbano PP. II. in quella forinola': ,, Qui. 
„ cumque prò fola devotione , non prò honoris , 
3 , vel pecunie adeptione ad liberandam Ecclefiam 
3, Dei Jerufalem profefitus fuit, iter illud prò am. 
ni paenitentia reputetur ,, . [ Leggi Benedetto JH V. 
' nella fua Coftituz.19. $. 7. in data dei 2 6, Giu- 
gno 1749 . ] 

(2) Sorefini nell’ Opufc. cit. pag.uj. 

(j - ) Che, incomincia Cum SanEìor Dei &e. dat* in 
Avignone ai 28. d’Agolto dell’ anno 2317* 
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per ogni giorno a chi la vifita quando ella 
rimane aperta, ed efpofta alla pubblica ve- 
nerazione , e tre anni a quelli , che accom- 
pagnano la S. Immagine quando viene por- 
tata in Proceflìone (i) . 

Delle Indulgenze, che fi acquiftano nel 
falirfi ginocchioni la Scala Santa , già nel 
Capit. IV. pag.82. , e 8$. abbiamo detto , che 
per concezione di Pafquale PP. II. , in cia- 
fcun Gradino fi acquiftano nove anni , ed 
altrettante quarantene^ il qual numero non 
è flato mai ne accrefciuto, ne diminuito da 
alcun Romano Pootefice ; ficchè ogni volta 
che fi falifce tutta la Scala Santa che è 
comporta di 28. gradini , fi acquiftano 252. 
anni d’indulgenza . 

'CAPITOLO VI. 

Del Mod* pratico di /altre fruttuo - 
J amente la SCALA SANTA. 

L ’acquifto delle Sante Indulgenze, ficco- 
me dipende dalla devozione interna , 
cosi fa duopo , che qui fi rifletta , come il 
Figliuol di Dio operò la noftra Redenzione 
falendola , e fcendendola più volte (2) legato 
con funi , derifo , fputacchiato , lacerato da 
flagelli, e grondante per ogni parte fangue. 
Onde quando fi falifce quefia Scala ciafcuno 
fi figuri di vedere Gesù Crifto , che l’inviti 

E 3 ' a fe- 

Ci) Il Marangoni nell’ Moria cit. riporta per ex - 
tenfum la detta Bolla alla pag. 105. , ed il Sore* 
fini nell’opufc. cit. pag. 1 14. 

(a) Vedi quello che fi è detto alla nota X. del 
Capit. ivi pag.d7. di quell’ Opera » 
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a feguirlo dicendo : ,, Chi vuol venire dopo 
,, di me ricufi fefteflfo , prenda la Tua Cro- 
„ ce , e mi fiegua . „ (i) Ed egli pronta- 
mente rifponda : „ Signore , io fono appa- 
,5 recchiato di venire con Voi fino alla mor- 
,, te „ (2) , ma giacché conofco la mia de- 
bolezza vi prego a porgermi la mano della 
- voftra Grazia , fenza la quale non poffo far 
cola alcuna. E perciò prima di falirla po- 
trà eccitarli a contrizione de’peccati com- 
metti , e recitare divotamente la feguente 
Orazione che fta continuamente appefa in una 
Tabella a lati della Scala Santa . 

0 R A T 1 0 

„ Clementittìme Jefu , qui prò falute 
,, Mundi diris flagellis caedi , & fpinis coro- 
„ nari, poftmodum per hujus Scalae gradus 
„ ignominiofè ab iniquis trahi voluifti ante 
„ confpe&um Pilati .* quaefumus ut base Sa- 
„ era Pedum tuorum veftigia humiliter ve- 
„ nerantes, ejufdem Paffionis tu* meritis , 
,, per gradus grati* ad thronum immenf* 
„ glori* tu* afeeadere , & pervenire valea- 
„ mus . Qui cum Patre , & Spiritu Sanfto 
„ vi vis & regnas in faecula faeculorum . Amen. 

La quale nella noftra lingua volgare è 
la feguente. 

ORAZIONE . 

,, Clementiflimo Gesù, che per la fa- 
„ Iute del Mondo volefte crudelmente effer 
,, flagellato , e coronato di fpine , di poi 
„ e {fere ignominiofamente flrafcinato dagli 

„ empì 

(O Mat.xvi. 24. 4 (2) Lue.xx 11, 33. 
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„ empi per i gradi di quefta Scala avanti 
M Pilato : umilmente vi fupplichiamo , che 
„ devotamente noi venerando i fanguinofi 
„ veftigj de voftri piedi , per i meriti della 
,, voftra Paffione , polliamo falire , e feli- 
,, cernente giungere per i gradi della voftra 
„ grazia al trono deH'immenfa voftra glo- 
,, ria : ove infieme col Padre , e collo Spi- 
„ rito Santo regnate per tutti i fecoli de 
„ fecoli . E così fia . 

Nell’afcenderfi poi la Sacra Scala non 
è neceftario che fi faccia in ciafcun gradino 
un lungo trattenimento , e che vi fi reciti- 
no prolHfe Orazioni s ma bafta alcendere di- 
votamente da uno all'altro , confiderando la 
Paffione del N. S. Gesù Crifto , o recitando 
il Pater nofler , o T Ave Maria per non efler 
d’impedimento alla gente che fegue , e re. 
car loro non poco faftidio ; nulladimeno chi 
volelfe con metodo , e con frutto meditare 
la Paffione del Redentore [ come preferire 
S. Leone PP.IV. (1)] fi propongono le feguenti 
brevi Meditazioni con le fue preghiere , ri-* 
. cavate dalla Storia del Sacrofanto Vangelo (2). 

, E 5 PRI- 

(1) Vedi quello che fi i detto alle pag. 80., e 8* . di 
quell’ Opera . 

(2) Avendo molte Religiofe nc’ loro Monafleri 
pet Privilegio Apollolico una Scala ad inflar della 
Scala Santa , la quale Calendola divotamente godo» 
no il benefizio della Sante Indulgenze meditando la 
Paflìone di Gesù Crifio , perciò principalmente fon* 
fatte per elle , che la posano falire con comodo. 
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PRIMO GRADINO 
Meditazione . lbat fecundum confaetudinem 
in Montem Olivarum , . . . . & pofitis genibus 
orabat . Lue. XXII. 39. , & 41. 

Amabiliffimo mio Gesù , vi confiderò „ 
allorché dopo l'ultima Cena vi licenziale 
da voftri Difcepoli , e dafte principio alla 
voftra amariflìma Paffione coll’ andare fui 
Monte degli Olivi a far Orazione al voftro 
eterno Padre . 

Orazione . Datemi grazia eh’ io premetta 
Tempre a tutte le mie azioni l’invocazione; 
del voftro Divino ajuto per mezzo dell’Ora- 
zione . " 

SECONDO GRADINO 
Meditazione . Et fattus eji fudor e}us » 
ficut gatta; fanguinis decurrentis in terram . 
Lue» XXII. 44* 

Pietofiflìmo mio Gesù , che per la in- 
tima cognizione di tutte le soffre pene , e 
de miei peccati arrivafte a foffrire interna- 
mente fi grande affanno , che fudafte fangue 
da tutto il voftro Sacratiflìmo Corpo in tanta 
copia , che feorreva per fino (opra il terreno . 

Orazione . Datemi grazia ch’io mi ricordi 
Tempre di effere flato la funefta cagione 
co’ miei peccati , che Voi fpargefte cosi ab- 
bondante fudor di fangue . 

TERZO GRADINO 
Meditazione Judas. . . appropinqtiavit Je - 
fu , ut ofcularetur eum . Jefus autem dixit 
il li : Juda , ofculo Filium bomìnis tradì s ? 
Lue. XX.IL47. , & 48. . . Dol- 
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Dolciflìmo mio Gesù che non Colo trat- 
tale il perfido Giuda con manfuetudine do- 
po il di lui fraudolento bacio , ma eziandio 
lo corregefte con amorevolezza inoltrando- 
gli che vi era noto il tradimento fotto quel 
fìnto fegno di amicizia . 

Orazione. Datemi grazia ch’io operi Tem- 
pre nelle mie azioni con ifchiettezza , lìc- 
chè mai danneggi il mio Profilino con in- 
ganno di forte alcuna . 

QUARTO GRADINO 
Meditazione. Minijlri Jttdxorum compre - 
benderunt J efum y & //^aver« 2r.J0an.XVl II. 12. 

Dilettiffìmo mio Gesù che folte prefo 
da Soldati, legato con funi , Itrafcinato d'ali* 
Orto alla Città di Gerusalemme , e maltrat- 
tato come il più infame degli uomini con 
ogni forte di crudeltà . 

Orazione. Datemi grazia ch’io concepifca 
un vero , e lineerò dolore de’miei peccati , 
ficchè fciolto da ogni attacco ai medelìmi 
mi confervi a voi fedele fino alla morte . 

QUINTO GRADINO 
Meditazione. Et adduxerunt eum ad Art* 
nam primum , &c. Joan. XVIII. 15. 

UmililTìmo mio Gesù che volelle fot- 
tomettervi ad Anna , Caifà , Erode , e Pila- 
lato inquinimi Giudici , ed elfer condotto, 
e ricondotto ne’Ioro Tribunali con tanta vo- 
(tra ignominia . 

Orazione . Datemi grazia , ch’io mi fotto- 
ponga per voltro amore prontamente al giu- 
dizio de’miei Superiori , e che fofFra inpa- 
- . . E 5 . ce 
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effi m r P r nn0nÌ ’ ed ! “««W che talora 
eili mi daranno per mia correzione . 

.SESTO GRADINO 

_• ; Ttr Ì raZ ; on f.‘ Tunc 'xpuerunt in faciem 

palma! in faciem e/us dederunt.Màt.XXVLéy. 

. , az . Ie f? t, ® m ? mi ° Gesù , che foppor- 
tafte dai facnJegi Soldati fchifofiffimi fputi 
nella voftra Divina Faccia in cui deaerano 

ed avefte Ia con ' 

co ìchfaffi ffer bendat ° negl1 occhl » e P erco ^o 

Oraz/cwe . Datemi grazia , ch’io fedamente 
«tri nella con federazione de’ miei peccati, 
onde pieno di umile confufione , e di Tanta 
vergogna di mè medefimo , ecciti il miodu- 
lo cuore ad un vero dolore di avervi offefo . ' 

J. attimo gradino 

mty e Jtazione . Et vinttum gdduxerunt eum , 

xxvu? unt F ' ntt0 Ptlat0 Pr ^ tdt • Mat * 

Ai J$r n * Mtìi F mo mio Gesù » cbe a guiTa 
di malfattore legato con funi forte condot- 
to , e ricondotto per quefta Scala , che in- 
gegnamele io falifco , e che in più luoghi 
tingerte col voftro preziofiflìmo Sangue. § 
Datemi grazia , ch’io per i gra- 
di d una vera penitenza m’ incamini alla 
gloria eterna del Cielo , che voi mi avete 

»oftro\ n angu C e °. U ° fpar S IIDent0 

.. .. 9 T TAVO GRADINO 
Meditinone. Dim tis PiUm; Eg»*»l. 

hm 
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lam invento in eo caufam . Joan.XVIII. 3S. - 
Santiffimo mio Gesù , che effendo fla- 
to accufato malignamente da fallì telamo- 
ni , nondimeno da Pilato fofle riconofeiuto 
innocente . 

Orazione , Datemi grazia di liberarmi dalle 
perfecuzioni de’miei nemici , e da fallì te- 
flimonj , ficchè Tempre più mi trovi obbli- 
gato a rendervi mille lodi , e ringraziamenti 
per le innumerabili voftre beneficenze . 

NONO GRADINO 

Meditazione . Sprevit autem illum Htre - 
des cum exercitu fuo : & illuftt indutum ve - 
Jìe alba . Lue. XXIII. u. 

Amantifiìmo mio Gesù che permetten- 
do per amor mio di elfer derifo , e beffeg- 
giato dall’empio Erode , fofle per ifcherno 
riveflito di bianca velie . 

Orazione . Datemi grazia di confervar fen- * 
za macchia la candida velie della purità 
fintanto che farò prefentato al voflroDivin 
Tribunale . 

DECIMO GRADINO 

Meditazione . Et remifìt ad Pilatum • 
Lue. ibid. • - 

Innocentiflimo mio Gesù , che come 
manfueto Agnello vi facefte condurre nel 
cortile del Palazzo di Pilato , dove fofle fpo- 
gliato , e lafciato nudo alla prefenza di molta 
ciurmaglia, e poi legato ftrettamente ad una 
Colonna. 

* Orazione, Datemi grazia ch’io Ipogli l’ani- 
ma mia di ogni affetto ai fallì piaceri di 

« N / • E 6 ' <jue- 
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quello Mondo, e piangendo amaramente i 
miei peccati la rivetta di fante virtù , fic- 
chè dopo la mia morte non abbia a compa- 
rirvi lenza la vette nuziale della vottra Di- 
vina Grazia . 

UN DEC IMO GRADINO 

Meditazione. Tunc ergo apprehendit Pila* 
tus Jefum , Ù“ flagellavi . Joan. XIX. i. 

Tormentatiflìmo mio Gesù , che fotte 
fi afpramente , ed in varj modi flagellato, 
ficchè le voftre puriflìme carni ne rimafero 
cosi ftraziate , e lacere , onde voi potette 
dire col Profeta dinumeraverunt omnia ojja 
mea- (i) . 

Orazione . Datemi grazia che io foflra con 
pazienza tutte le afflizioni , e patimenti fi 
fpirituali , che temporali , che voi mi man- 
darete , onde potta dirvi col Profeta - Ego 
in flagella paratus fum — (2). 

DUODECIMO GRADINO 

Meditazione . Et milites pleElentes Cora - 
nam de fpinis , impofuerunt capiti ejus , & 

* vejìe purpurea circumdederunt eum .Joan.XIX. 2 
Addolorati ttìmo mio Gesù , che dagli 
empi Giudei con eccetto d’inaudita barbarie 
fotte nel voftro facratiflìmo Capo coronato, 
e trafitto da pungentiffìme fpine, e poi per 
ifcherno rivettilo d’una cenciofa vette di 
porpora 

Orazione . Datemi grazia di corregere i 
miei peccammo!! penfieri colla confiderazio- 
ne delle vottre acerbifiìme punture , e di 

cuo- 

CD Pfatm.xx i. 18» (2) Pfalm.xxx'ni, 18. 
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cuoprire la povera anima mia col manto di 
uh’ ardentiffìma carità verfo di voi , e verfo 
il mio Proflìmo , onde meriti ili amarvi 
eternamente nel Cielo . . . v. 

TERZODECIMO GRADINO 
Meditazione. Pofuerunt arundinem in de* 
atera ejus : & genuflexo ante eum illudebant 
ei , dicentesl Ave Rex Judxorum : Et exptt- 
entes in eum y acceperunt arundinem , & per- 
tutiebant caput ejus . Mat.XXVII.29* 9 

Benigniamo mio Gesù , che permette- 
re, che quei manigoldi vi poneffero in ma- 
no una canna per Icettro , e vi buri afferò % 
falutandovi per Re de Giudei , e v imbrat- 
tale ro di fputi , e vi deflero de fchiaffì , c 
con quella fteffa canna vi percuotelfero il 

capo . . 

Orazione . Datemi grazia di Soffrire per 
voftro amore le ingiurie , e i dileggiamenti 
che talora mi verranno fatti dal proffimo , 
penfando che in tal maniera mi renderò in 
qualche modo limile a Voi . 

DECIMO QUARTO GRADINO 
Meditazione . Exivit ergo iterum Pilatus 
foras . . . Et dixit eis : Ecce Homo . Joan. 

IX» 4. , & 5* . j" . , » 

Afflittiffìmo mio Gesù , che carico di tan- 
te piaghe , e di tanti dolori fofte da Pilato 
mod rato al Popolo per me verlo a compaflìone. 
Orazione . Datemi grazia , ch’io vi conff- 
deri tempre cosi impiagato , e ferito da miei 
peccati , onde amaramente piangendoli , vi 

compatisca > c non vi offenda mai piu • 

* DEr 


M 
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DECIMO QUINTO GRADINO 

Meditazione, Ait illis : quem vultis vobis 
de duobus dimitti ? At illi dixerunt : Barab - 
barn- Dicit illis Pilaf us l Quid igitur j aria fri 
dejefu , qui dicitur Chriflus ? dicunt o mnes\ 
Crtirìfigatur . Mat.XXVII.21. , 22., & 2?. 

Amatiffimo mio Gesù , io vi confiderò 
quando pollo a confronto di Barabba ladro- 
ne , ed omicida , a villa di tutto il Popolo 
il quale gridò , che folle quegli libero , e 
voi crocififfo. 

Orazione . Datemi grazia , ch’io preferifca 
Tempre ai dettami del pazzo Mondo quelli 
della voftra*, Divina Legge, onde Tpregian- 
do le inique maffime del primo, perfifta 
collante nell’oflervanza de’voftri divini Co- 
mandamenti . 

DECIMO SESTO GRADINO. 

Meditazione . Et Pilaf us adjudicavit fieri 
petitionem eorum . Lue. XXIII. 24. 

Vilipefo mio Gesù , che folle dall’ ingiu- 
fto Pi lato dato in poter de’ Giudei , per- 
chè ne faceffero di voi r ciò che ad eflì fug- 
geriva la diabolica loro fierezza. 

Orazione . Datemi grazia di affiltermi Tem- 
pre col voftro Divino ajuto , ficchè contradi- 
cendo io alle mie peffime inclinazioni, mi 
uniformi Tempre alla voftra Santiffima vo- 
lontà . 

DECIMO SETTIMO GRADINO. 

Meditazione. Jefus autem bafulans ftbiCru - 
cem exivit in eum , qui dicitur Calvari fi loeum • 

Joan. XIX. 17* * - ■ 

Affa- ^ 
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Affaticato mio Gesù , che ardendo d’infi- 
nito amore per la falute dell’ Uman genere 
abbracciarle la tanto da voi bramata Croce , 
e coll’ ifteffo amore la portale al Monte Cal- 
vario . 

Orazione. Datemi grazia di portare coti 
pazienza , e raffegnazione la Croce delle tri- 
bolazioni, che voi mi addogate, anzi glori- 
andomi di edere voftro feguace, arrivi final- 
mente una volta a regnare con voi . 
decimo OTTAVO GRADINO. 

Meditazione . Sequebatur autem illum mul- 
ta turba populi , & mulierum , qua : piange- 
bant f & lamentabantur eum . Lue. XXIII. 57. 

Tribolato mio Gesù , che effondo compaf- 
fionato da quelle Donne che vi viddero cosi 
maltrattato andare alla morte , voi l’eforta- 
ùe a piangere piutofto {opra di effe . 

Orazione. Datemi grazia che nella confide- 
razione del voftro dolorofo viaggio al Galva- 
no per effor Crociftflb io pianga i miei gra- 
cidimi peccati che furono la cagione di tanti 
cerbi/lìmi voftri patimenti . 

DECIMO NONO GRADINO . 
Meditazione . Et dabant et btbere mytrha - 
:m vinum . Marc. XV. 23. 

Appaflìonato mio Gesù , che per conforto 
1 voftro ecceffivo languore ricevefte dai per- 
i Giudei nella voftra arida bocca ramarit 
ìa bevanda di vino mirrato . 

Orazione . Datemi grazia che ne* miei tra- 
ili , e tribolazioni non mi curi delle vane 
dotazioni del Mondo , ma folo de’ godi- 
ti ti eterni del Paradifo . VI- 
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VIGESIMO GRADINO 

Meditazione . Dividentes veri veflimenta 
e/us mi/erunt fortes . Lue. XXIII. $4. - ' 

Manfueto mio Gesù , che vi lafciafte fpo- 
gliare con tanta furia dai crudeli Carnefici , i 
quali poi fi divifero a forte le voftre vedi. 

Orazione . Datemi grazia che fpogliato dì 
qualunque affetto alle caduche felicità di que- 
lla terra defideri , ed ami fòlamente quelle 
immortali del Cielo. 

VIGESIMO PRIMO GRADINO . 

Meditazione . Crucifixerunt eum , & curri 
*0 alias duos , bine & binc y medium autem ]e~ 
jum * Joan. XIX. iS. 

Penante mio Gesù , che fotte confitto nelle 
manine ne* piedi da duriffimi chiodi fopra la 
Croce , e pofeia inalberato fu la medefima in 
mezzo a due ladri . 

Orazione . Datemi grazia, eh’ io rimanga 
Crocififfo alle mie paflioni con un vero fpiri- 
to di penitenza, onde con voi unito in Cro- 
ce qui in terra , con voi altresì retti unito 
in gloria laffu nel Cielo . 

VIGESIMO SECONDO GRADINO . 

Meditazione . Jefus autem dicebat : Pater , 
dimitte illis : non enìm feiunt quid faciunt 4 
Lue. XXIII. 34. 

Moribondo mio Gesù , che pieno d’infini- 
ta Carità, pregafte l’Eterno Padre che per- 
donate a i voftri Crocififlori , e feufafte amo- 
rofamente il loro orribiliflìmo peccato. i 

Orazione. Datemi grazia, che a voftroefem- 
pio , e per voftro amore anch’ io perdoni fu- 
• - - - ■ bito 

ir 

r ■ 

t 
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bito le ottefe ricevute dal mio Proflìmo , an- 
zi in vece di cercarne fodisfazione , arrivi a 
rendergli come voi Bene per male . 

V1GESIMO TERZO GRADINO. 

Meditazione. Dicit illi Jefusxkmen dico ùbt i 
hod'te mecum eris in Paradìfo. Lue. XXIII. 43. 

Mifericordiofiffimo mio Gesù , che vicino 
a morire donafte al Ladro pentito l’eterno 
Regno . t > 

Oraziane . Datemi grazia , che anch 1 io giun- 
to al punto eftremo del viver mio mi dolga 
fìnceramente de’ mìei peccati, onde abbia a 
fentire dalla voftra dolciflima Bocca l’invito 
amorofo alla Gloria del Paradifo - 

VIGESIMO QUARTO GRADINO . 

Meditazione . Et continui currcns unus ex 
eìs acceptam Jpongiam implevit aceto , & ine- 
pofait arundini , & debat ei bibere . Mat» 

xxvii. 48. ; - \ • • 

Abbandonato mio Gesù , che travagliato 
in Croce da cocentiflìma fete per l’ettufione 
di tutto il voftrofangue innocente, ma piu 
dal defiderio di patire nuovi tormenti per la 
falute de’ Peccatori , vi vedette prefentare alle 
- vottre aridittime labbra una (pugna inzuppata 
di aceto, che da voi guftato aggiunfe molto 
di pena alla voftra dolorofa agonia . 

Orazione . Datemi grezia che al rifletto di 
quefta difguftofa bevanda io mortifichi da qui 
innanzi il miogufto per rottro amore , e mol- 
to più corrilponda col menare una vita vera- 
mente criftiana al vivo defiderio , che voi 

1 moftrafte della mia eterna falute . 

f VI- 
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VIGESIMO QUINTO GRADINO. 

Meditazione . Et clamane voce magna Je* 
fus ait . Pater in manus tuas commendo fpi - 
ntum meum . Lue. XXIII. 4 6. 

Agonizzante mio Gesù, che nell'atto di 
fpirare Tu la Croce raccomandafte il voftro 
fantiflìmo fpirito nelle mani del voftro Di- 
vin Padre. 

Orazione . Datemi grazia d’intender bene , 
quefta gran verità, che nulla mi gioverà , an- 
che l’acquifto di tutto il mondo, s’io perdo l'a- 
nima , (1) onde a voi confegnaniola , come 
fò fin da oggi , con donazione irrevocabile , 
arrivi per Tempre a metterla in ficuro da Tuoi 
nemici . 

VIGESIMO SESTO GRADINO . 

Meditazione . Unus militum lancea latus 
ejus aperuit , & continuo exivit /angui s , & 
aqua. Joan. XIX. 34. 

Crocififlo mio Gesù , che avendo efalata 
la voftra benedett' anima , con dolore inef- 
fabile della voftra puriflìma Madre fofte fe- 
rito con una lancia nel facro Ccftato , d’onde 
ufcì fangue, ed acqua. 

Orazione. Datemi grazia, ch’io mi eleg- 
ga per abitazione perpetua quella facra aper- 
tura , onde mondata l’impura anima mia da 
quell’ acqua , e da quel fangue preziofo pro- 
vi in fe la virtù , ed efficacia de’ Santiffimi 
Sagramenti . , 

VI- 
CO Mat. XVI. 16. 


jA... 
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VIGESIMO SETTIMO GRADINO . 


Meditazione. Rogavit Pila'tum Jofeph ab 
j 4 rimathtea .... ut tolleret corpus ] efu . Et per- 
nii fi t Pilatus . Penit ergo , & tultt corput 
Jeju . Joan. XIX. 38. 

_ Amorofo mio Gesù , che deporto dalla Cro- 
ce, forte meflo fra le braccia dell’ afflitti/!!, 
ma voftra Madre . 

Orazione . Datemi grazia y eh’ io mi getti 
nelle braccia amorofe della vortra infinita mi- 
fericordia, e dolendomi di cuore di avervi tan- 
to tempo tenuto in Croce co’ miei peccati ab- 
bia fpazio di vita folamente per piangerli , e 
jefe /farli . 


VIGESIMO OTTAVO GRADINO . 

I ■ t , 

JVIecIi fazione . Et accepto corpore Jofeph , in* 
o/uh illud infmdone munda. Mat. XX VII. 59 . 
Adorato mio Gesù che,volefte effere involto 
*1 Y9^ r ° f acrat ^ mo Corpo da Giufeppe* 
-fuatea in un Lenzuolo candido , e mon- 
A- ri pofto * n un fepolcro nuovo . 

> * e ‘ (0rt e • Datemi grazia di mondar l’anima 
0 ? a ^ rU tte zza di colpa , e di confervarla 
o&i - immacolata fino alla morte. E 

ìdida r . 4 ‘ 

ì fi 3 ' che uno farà avanti alla Sac. Cap- 
Giu? SANATA SANCTORUM , eccitan- 
la di più a divozione, potrà recitare I» 
i ne , che rta fcritta fopra una 

lento fbpra le ferrate laterali del det- 

,//à u * 0 e d è di quello tenore * 

; a otuar«» * ’ ORA- 
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E Xcita quiefumus Domine corda noftra 
ad amorem tuum , & fidei fervorem , 
„ ut per devotiffimam Imaginem Salvatori 
Mundi, quam pie veneramur in terris, & 
per inerita San&orum quorum Corpora, & 
Reliquiae funt in hac fan£tiflìma Cappella , 
purificati tibi mentibus lervire mereamur. 
Per eundem Dominum noftrum JefumChri- 
ftum Filium tuum , qui tecum vivit , & 
regnat in unitate Spiritus Sanfti Deus , per 
omnia faecula fa2culorum . Amen. 

La quale in lirtpua volpare fi può recitare cos), 
ORAZIONE. 

QIgnor noftro amabiliflìmo , eccitate ( vi 
C/ fupplichiamo) i noftri cuori, ed inalza- 
teli al voftro Canto amore, ed al fervore 
della voftra Fede, affinchè per mezzo della 
„ divotiffìma Immagine deir Salvatore del 
Mondo , che piamente veneriamo qui in 
terra , e per i meriti de’ Santi i Corpi , e 
le Reliquie de’ quali in quefta fantiffìma 
Cappella fi confervano, fiamo fatti merite- 
voli di fervirvi colle menti noftre purifi- 
,, cate da ogni macchia di colpa ; e di ciò vi 
,, preghiamo per i meriti del medefimo Gesù 
» Crifto voftro Figlio , e Signor noftro , il 
„ quale con voi vive, e regna nell’ unità del- 
lo Spirito Santo per tutti i fecolide fecoli. 
E così fia. 

Chi poi più devoto della Paflìone del Re- 
dentore volefle vifitare la via Crucis vi è il 
-, -• comodo 
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comodo (come fi è detto (1) ) nel gran Salone 
avanti la Cappella del Martire S. Lorenzo , 
oppure ritornando dentro Roma la può vie- 
tare nell’ Anfiteatro Flavio , detto volgar- 
mente il Coloffeo , (2) dove ogni Venerdì , 
ed ogni Domenica dalla Ven. Archiconfra- 
ternita degli Amanti di Gesù , e Maria al- 
le ore 22. in punto fi prattica fi devoto, e 
fatuo Efercizio , (3) e così potrà far acqui- 
lo di quelle Indulgenze [4] che fi acquiftano, 
, co- 

(1) Alla pag.92. nota 1. Cap.TV. di quefi'Opera t 

(2) Si dice dal volgo quello Anfiteatro Colojfeo , 
perchè nel mezzo di effo vi era la Statua di Nerone 
alta cento venti piedi , e perciò informa di Colobo, 
Ma in oggi vi (la inalberata un altiftìma Croce folen- 
nemente benedetta il di 20. Settembre dell’Anno 1767* 
dall’ Eminentiflfimo Sig. Cardinale Ferdinando Maria 
De Rolli ; e per Decreto di Monfig. Segretario delle 
Indulgenze il dì 12. Gennajo 1768. la San. Mem. di 
Clemente XIII. concede in perpetua cento gioni d’In- 
iulgenza [da lucrarli una fol volta il giorno] a chiun- 
jue Fedele il quale almeno contrito recitade avanti la. 
letta Croce qualche Orazione fecondo la pia intea- 
ione del Sommo Pontefice . 

O) Benedetto XIV. cotnpfuo Breve fpedito il di 
4. Marzo 17*1. concelfe Indulgenza Pleraria in per- 
nuo a chiunque confelTato , e commanicato averi 
elio fpazio di un Mcfe praticato il S. Efercizio della 
ta Crucis nel Colodeo per cinque volte , oltre l’ac- 
ifto delle altre Indulgenze per chi lo prattica in qua- 
nque altro luogo canonicamente eretto. [Leggi il 
p. 8. del moderno Libretto della via Crucis Stamp. 
n.1773., e dedicato al Som. Pontef. ClementeX IV-.J 
[4J Leggendoli nel nom. Libretto al cap. 4 . delle 
azioni per il S, Efcrciwo dell* vi» Cruci * che ,, Le 
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come fe uno vifitatfe perfonalmente le dazioni 

Crucis in Gerufalemme . > i) 

Finalmente non farà difcaro al benignò 
Lettore , fe per compimento di quella pic- 
cola Opera fi ponga il feguente Invito fatto 
(lampare l’anno 1672. dal R. D. Carlo Tomafi 
Chierico Regolare a benefizio delle anime , 
ed è il feguente. In - 

33 Indulgenze fi poffono confirguire in tutte /e vie 
Crucis canonicamente erette . • . e fono molti/fimc y 
33 che non pofTono didimamente indicarti , attefo l’ab- 
33 bruciamento feguito de’ Brevi .33 Noi peròdici&mo 
che è falfo, perchè Benedet.XI V. nella fua Notificazione 
d’Avvertimenti a ben regolare ildivoto Efercizio della 
via Crucis pubblicatali di io. Maggio 1742. al §.IX. 
così fi legge 3, Non fi pubblichi dai Pulpiti 3 nè in al» 
33 tra forma, e molto meno fi feriva nelle Cappelf 
3, lette , o dazioni , un numero certo 3 e determinato 
33 delle Indulgenze 3 cheli acquilìano , poiché fi èri» 
3> conofeiuto in più occafioni , che 3 o per inavverten» 
33 za , ed equivoco, o per trafporto di devozione fi 
33 altera 3 o fi confonde la verità delle Indulgenze ; 
33 e perciò badi il dire che chiunque fi impiegherà a 
33 meditare la Padione del Signore in quedo Santo 
33 Efercizio acquiflerà per concclfione de'Sommi Ponte. 
33 fici le dette Indulgente che acquerebbe fe vifitaf» 
33 fe 'perfonalmente la dazione della via Crucis in Ce- 
3, rufalemme , n 

(j) Innocenzo XI. nel fuo Breve fpedito il dì 5. 
Settcmb. dell* rrt86. Innocenzo XII. nella Bolla fisa 
nobis in dat. dclli 16. Dicemb. 1695. Benedetto XII T» 
nella Bolla Tnter plurima dat. 5. nonas Mart. 1726., 
e Clemente XI{. nella Bolla Bxponi nobis iodata delli 
ló.Genn, 173 1. (Vedi (a Biblioteca del P. Lucio Ferrati 
fidamp. in Rom. l’Anno 17 57. alla parola Indulgenza 
Artieri dove fi leggono tutte le Indulgenze di TciC* 
Santa 3 e le fud. Bolle; 0 Brevi f>tr extenfum , ) 


Della Scala Santa I19 ♦ *• 
r nvttQ alla Scala Santa perii Venerdì Santo. 

» li Venerdì Santo è la giornata piu 
preziofa , più amabile , è più devota di 
tutto l’Anno, però deve il Criftiano efer- 
citarfi in erta coll’atti maggiori che può di 
pietà, e devozione. 

,, La devozione maggiore , è più pro- 
pria , che fi può in Roma in quello fa- 
cratiflìmo giorno è vifitare tre volte la 
Scala Santa , nelle medefinae ore , che 
fegnatamente le fall il buon Gesù . La 
prima alle io. quando fu condotto legato * 
la prima volta avanti Pilato , il q'TUale 
mandatolo ad Erode , vi tornò la feconda 
?olta sù Pundeci ore , rimandatovi dallo 
ierto Erode veftito di bianco , come Uo- 
po fcemo : ed avendolo Pilato dato a , v 
oldati per flagellarlo alla Colonna ì vi 
alì poi la terza volta tutto impiagato 
rerfo le ore 17. , e fu da Pilato condanna- 
ci alla morte , e s’inviò ai Calvario per 
dfer inchiodato fui Legno della Croce. 

„ In quefte tre vifite fi poflono confi- 
dare gli tre principali attributi della 
livinità del buon Gesù , come quali an- 
lientati per amor nortro . Nella prima 
O otentt0 libata , nella feconda Sapienza 
atua , e nella terza Bonitns rea\ Ed in 
»gni gradino fi portono invitare tutti gli 
Angeli-, e Santi del Cielo , tutte le Ami- 
ne del Purgatorio , tutt’i Viatori , e no- 
ninatamente alcuni Santi devoti, ed ami- 
i viventi , ed iiufiae tutte le Creature, 
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„ con dire ad ogni gradino : Venite adoremus 
dutcemj efum , U ofcwlcmur locum ubijle - 
yyiUrunt pedes ejus » 

„ E chi voleffe con più efatezza fare 
i) dette vifite potrebbe dopo la prima vifita 
,, andare a S.Gio. in Laterano , ove (T con- 
„ ferva la verte dì burla del Signore , e le 
,, verebbe affai acconcio , perchè può tor- 
,, nare la feconda volta alla Scala Santa , 

„ mentre faranno appunto leu. ore, e in- 
jyy di andare a S.Prafsede ove è la facratiffì-* - 
5 , mi Colonna , e poi può andare a fentire 
’l Uffìzi , e tornare per le 17. ore alla ter- 
,, za vifita della Scala Santa , e poi invi- 
yy arfi a S. Croce in Gerufalemme , ove è 
„ la folenne Stazione , e vi fi moftrano fra 
,, le altre Reliquie , del Legno della Santa 
4, Croce , ed uno de’ facri Chiodi . Dopo ri-» 
focillato , e ripofato alquanto il corpo , 

,, può andare a fentire 1 ’ Uffizio della Paf- ' 
,, fione , e così paffata la giornata con quelli 
yy S. Efercizj , può la fera terminarla a pie- 
„ di del Santiffimo Crocififfo , con qualche 
,, buona , vera e grande rifoluzione per 
„ efeguirla anche nell’anno feguente , perchè 
n come fcrive S. Francefco di Sales , l’Ora- 
j, zioni che non terminano con le fante ri- 
„ foluzioni poco vagliano. Dunque amiamo 
Iddio , & omnia bene • 


Al. Re de’ fecali immortale e infifibile, al fofo Dio 4 ' 
onore e gloria ne’ fecoli de’fecoli. E così Zìa . 

•V /• Timot, /. *7. . .4 _ - 
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